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Ward, 



e conservatori 
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A MORTE di Stephen Ward ha mosso ITnghil- 
terra in'subbuglio. Ncjlla roccaforte della propria 
casa il cittadino britannico,'fedele alle leggi, alla 
tradizione e al codice di moralità vittoriana,. ha. 
visto d’un tratto incrinarsi, se non crollare i capi¬ 
saldi della sua fede. Il casp Ward lo rende dubitoso 
della moralità pubblica, del governo, della polizia e 
persino della giustizia. Da noi, diciamolo franca¬ 
mente, non ci sarebbe alcun trauma psichico per- 
I ché da tempo gli italiani hanno smesso di credere 
j ciecamente in simili idoli,'anche per merito dei 
nostri governanti democristiani. t ■ 

Ma in Inghilterra è un’altra cosa. Quello è il 
paese in cui, all’inizio del secolo, si è mandato Oscar 
Wilde ai lavori forzati per intimità con il giovane 
Douglas; è il paese in cui, sino a ieri, è stata proibita 
ila stampa di Lady Chatterley in cui si rivelava con 
I eccessivo vigore quanto sta sotto la crosta del puri¬ 
tanesimo. Lo scoprire, ora, che un, tipo losco, tra 
il viveur e il lenone, andava sottobraccio coi Pari 
del Regno, divideva con loro e coi ministri di sua 
maestà le grazie facili di modelle e prostitute, orga¬ 
nizzava le serate particolari ‘ per i vizi particolari 
dei nobili signori, tutto questo non può che scuotere 
. l’antica fiducia nell’antica morale. Mister John, che 
giii^ica sconveniente parlare di «mutande» a sua 
moglie, non può essere soddisfatto nel veder volare 
tanta biancheria intima, anche se trova una certa 
morbosa soddisfazione nel vederlo da una posizione 
di censore. . ' ‘ 


QUESTO riguarda soltanto la morale. Nel 
campo della vita pubblica le cose vanno peggio. Si 
sa che un onorevole membro del Parlamento non 
può mentire: tanto che le sue affermazioni di carat¬ 
tere personale sono sempre accettate senza discus¬ 
sione. E’ una delle regole fondamentali del fair play 
‘ britannico. Ora gli inglesi han visto mentire il mini¬ 
stro Profumo. E questi se ne è andato. Ma hanno 
seri sospetti che anche Macmillan abbia mentito 
quando, con estremo candore, dichiarò di non saper 
nulla di nulla. E Macmillan resta. V , J . 

. Quel che e peggio, le menzogne dei ministri sono . 
state convalidate con l’operato della polizia. Non 
tutti i testimoni furono veritieri, e le bugie, a quanto 
oggi si afferma, furono suggerite dai funzionari che 
pretendevano la condanna di Ward. Non tutte le 
prove furono ; portate. al banco del giudice: : dove 
sono finite, per esempio, le fotografie ricche di per¬ 
sonaggi importanti ma scarse di vesti, scattate 
durante le feste intime? Esistono negli archivi di 
Scotland Yard. Parecchi uomini e donne sono stati 
ricattati in questi giorni a Londra,' ma qualcuno 
non potè lamentarsi alla polizia perché era la polizia 
stessa a metterlo sotto pressione. • 

- Per il buon cittadino inglese è addirittura scon¬ 
volgente questo balzo nelle abitudini americane. 
A chi ci si può rivolgere se il protettore si rivela 
un traditore? Al giudice? Ma qui il guaio diventa 
ancora maggiore: il giudice deve essere per sua 
natura indipendente dall’esecutivo. E’ questa una 
delle colonne su cui riposa la libertà del cittadino 
britannico. Ora, invece, il processo Ward ha dimo¬ 
strato che il giudice può subire le pressioni del 
governo e che è lecito dubitare dell’equità di una 
I sentenza che colpisce il debole per salvare i forti. 


Positiva conclusione 



prima fase dei colloqui tripartiti 




Decisione ufficiale del Consiglio dei Ministri 





tfattato 



Tra soviefici e americani un confronto- diretto dà tiii si possono 
attendere le decisioni più interessanti - Domani Lord Home lascerà 
l'URSS - Giovedì Rusk raggiungerà Krusciov sulle coste del Mar Néro, 


llmpegnative dichiarazioni di Piccioni — Reticente e imbarazzato il comu* 

viaggio di Segni a Bonn 




§ INO A IERI, insomma, il buon londinese poteva 
guardare con una certa sufficienza a Parigi e a 
Roma e osservare che «certe cose»-si addicono ai 
paesi soleggiati, ma non hanno cittadinanza tra le 
brume di Londra. Ora, non soltanto accadono, ma 
si dimostra che la divisione dei poteri, le regole col¬ 
laudate nei secoli per il funzionamento di una demo¬ 
crazia modello, le mille cautele prese per affogare 
il diavolo nell-a Manica, non sono sufficienti. Dietro 
lo schermo delle buone maniere, delle cose che non 
si dicono, della morale che non vede perché chiude 
gli occhi, le vecchie fondamenta della società hah 
cominciato a scricchiolare. Il caso Ward ha soltanto 
rivelato al cittadino britannico che la sua casa non 
è più sicura e che non basta aver imposto la Magna 
Charta nel 1215 per assicurare una libertà perpe¬ 
tua. Perché la libertà si perde, la giustizia si cor¬ 
rompe, la polizia diventa dispotica, il governo si fa 
autoritario quando i cittadini non stanno tutti i 
giorni con gli occhi aperti per custodire i propri 
beni. . 

Si può perdere la libertà per poca fede, come i 
francesi che han ceduto a De Gaulle per disprezzo 
delle vecchie istituzioni ; repubblicane. Ma si può 
anche perderla per troppa fede: per il credere che 
tutto vada bene, dato che è sempre andato bene, 
mentre il mondo è cambiato. Il caso Ward ha rive¬ 
lato agli inglesi che anche il loro mondo sì è trasfor¬ 
mato, che sotto i nuovi raparti sociali, economici, 
politici vi è una realtà nuova che avanza e di cui 
la « dolce vita » è soltanto un aspetto a{^ariscente 
e negativo. Cosicché non è casuale che lo scandalo 
scoppi sotto un governo conservatore (così come in 
Italia tutti i governi democristiani hanno partorito 
scandali): perché è proprio l’ottimo conservare s^za 
mutare che provoca frane e catastrofi. ^ < 


Dalla nostra redazione 

■ MOSCA, 6 
Dopo la giornata di ieri, 
tutta solenne, ' dedicata al 
pubblico, interamente presa 
dal cerimoniale della firma, 
oggi i tre ministri degli este¬ 
ri ' presenti a Mosca hanno 
avuto invece una giornata di 
lavoro e di conversazioni po¬ 
litiche, molto più. discreta, 
sottratta a tutti gli sguardi, 
ma nell’insieme utile, forse 
non meno di quella di ieri. 

! La cronaca - è abbastanza 
sommaria. Gromiko, Rusk e 
Home si sono incontrati que¬ 
sta mattina al ministero de¬ 
gli esteri sovietico: sono ri¬ 
masti y insieme due ore e 
mezzo, dalle 10,30 alle <13. 
All’uscita, dove ' sono stati 
riconosciuti e applauditi 'da 
una piccola folla di passa’nti 
sovietici, Rusk è Home han¬ 
no detto che il colloquio era 
stato\utile. Poi .Gromiko ha 
invitato il segretario di Sta¬ 
to a colazióne:' erano presen 
ti anche tutte-le altre perr 
soTialìtà stàtùnitensi che so¬ 
no venute a Mosca con Rusk. 
Tra loro, quindi, anche i 
congressisti di Washigton 
che al mattino sono stati ri¬ 
cevuti al Soviet '■ Supremo 
dai presidenti delle due ca¬ 
mere Spiridionov e Peive : 
per augurio comune, questo 
primo contatto ufficiale fra 
parlamentari dei due paesi 
dovrebbe essere seguito ' da 
altri. Il senatore Fulbright 
ha - dichiarato che « nella 
competizione pacifica URSS 
e Stati Uniti possono impa¬ 
rare molto l’uno dall’altro ». 

Nel pomeriggio, nuovo in¬ 
contro dei tre ministri: que 
sta volta però non alla sede 
del ministero, ma nel palaz- 
zetto della via Spiridonov- 
ska, dove già si erano svolte 
le trattative per il bando 
delle esplosioni nucleari. Se 
condo fonti americane, la 
mattina sarebbe stata inte 
rumente - occujmta da una 
esposizione sovietica e il po¬ 
meriggio dalle risposte ame 
ricane e britanniche. L’atmo¬ 
sfera sarebbe stata < buo¬ 
na ». In sostanza, i tre mini¬ 
stri avrebbero cercato di de¬ 
terminare quale passo va 


L 
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Washington. 


Kennedy stringe 1 tempi 
per far approvare il do-l 
cnmento dal Senato. Do^T 
mani il testo sarà presen.] 
tato per la ratillca. . 


Londra 


AIcnnI giornali britanni¬ 
ci sottolineano che si do¬ 
vrebbe giungere anche al¬ 
l'accordo fra i paesi della 
NATO e quelli del Patto di 
Varsavia, scavalcando i 
opposizioni di Bonn. 


Parigi 


n governo francese db 
segni di qualche preoccn-l 
pacione per Tisoiamento ini 
coi è venato a trovarsi. M 
De Canile avrebbe rilla-p 
tato anche le proposte dij 
Kennedy del 2S loglio, per] 
associare la Francia all'ac 
cordo. 


Bonn 


Convocato per oggi 
Consiglio, dei ministri per] 
esaminare i problemi posti 
dalla tregua H. Dopo le] 
pressioni ricatlorie sugli 
aileati. si valutano ora gli] 
svantaggi di un atteggia 
tzista' 


mento troppo oltranzista?] 

Africa 


A Dakar, I ministri degli 
esteri di tutti i paesi afri¬ 
cani hanno approvalo al- 
runanimilà - una mozione I 
di adesione al trattato d|| 
Mosca. Ha assunto partico¬ 
lare rilievo ITntervento dell 

B rimo ministro algerinol 
ea Bella. 


il 


adesso compiuto per dare 
maggiore respiro alla disten¬ 
sione avviata con la conclu¬ 
sione del Trattato sugli espe¬ 
rimenti. I sovietici avrebbe¬ 
ro insistito per una sollecita 
definizione del patto di non 
aggressione ' tra NATO ■ e 
blocco socialista. Rusk inve¬ 
ce avrebbe attirato . l’atten¬ 
zione sull’altra proposta, so¬ 
vietica: quella dei posti ] di 
controllo ,contro il pericolo 
di •• un’aggressione * improv¬ 
visa. ‘ • ! : * 

/ tre ministri hanno oggi 
rilasciato ■ dichiarazioni • alla 
TASS. Gromiko ha detto che 
‘accordo per ^ la tregua nu¬ 
cleare ' ha creato ' condizioni 
più favorevoli per altri ac¬ 
cordi in favóre della disten¬ 
sione: disarmo generale to¬ 
tale, pattò di non aggrèssio- 
ne fra le due alieanze mili¬ 
tari,' tràttatò "di "pace tede¬ 
sco. Lord Home^ha definito 
€ estremamente utili » i. col- 
oqui e ha aggiunto che le 
consultazioni con gli alleati 
dureranno settimane e mesi 
per esaminare le possibilità 
di un ulteriore miglioramen¬ 
to dei rapporti est-ovesL Dal 
canto suo Rusk ha dichiarato 
che « spetterà ai governi fare 
il possibile perchè l’accordo 
qui ■ firmato -, abbia un . se¬ 
guito ». . >■ • ' ■ r 

Con i colloqui di oggi le 
consultazioni tripartite sono 
praticamente finite, ma esse 
avranno un ‘prolungamento 
che sarà questa volta solo 
sovietico - americano : ed è 
forse proprio da questo di¬ 
retto - contatto tra te , due 
maggiori potenze del due 
campi che ci si possono at¬ 
tendere le decisioni più in¬ 
teressanti. ^ 

Domani 'Home resterà' a 
Mosca • • e conferirà : ancora 
con Gromiko, mentre Rusk 
si recherà a Leningrado. Il 
ministro degli esteri britan¬ 
nico, però, ■ lascerà l’Unione 
sovietica subito dopo; l’ame¬ 
ricano invece tornerà a Mo¬ 
sca ' giovedì, per proseguire 
poi ' alla ■- volta della costa 
caucasica ■ del . Mar Nero, 
Qui, infatti, nei pressi di Ca¬ 
pra, Krusciov prenderà da 
domani le sue vacanze esti¬ 
ve. Con il primo ministro so¬ 
vietico Rusk avrà laggiù dei 
colloqui. 

Inutile cercare adesso di 
stabilire il preciso svolgi¬ 
mento dei colloqui odierni o 
tentare di indovinare il con 
tenuto di quelli, ancora più 
importanti, che avranno luo¬ 
go a partire da giovedì, sul¬ 
le rive del Mar Nero. La cer¬ 
chia dei problemi in discus¬ 
sione è sempre la ■ stessa. Il 
patto di non aggressione fra 
i due blocchi militari — co¬ 
me si è visto — continuerà 
ad occupare il primo posto. 
Resta infatti da vedere come 
gli americani intendano con¬ 
ciliare l’adesione di massima 
che essi hanno dato alla pro¬ 
posta sovietica, con la loro 
preoccupazione di non spin¬ 
gere troppo in là la resisten¬ 
za e l'opposizione clie incon¬ 
trano presso t loro alleati 
francesi e tedeschi. ' 
Confortante è il clima in 
cui queste conversazioni si 
svolgono. La firma di ieri 
al di là della sua immediata 
portata diplomatica, ha crea 
to - un’atmosfera nuova che 
bisognerebbe '■ affrettarsi a 
sfruttare. La stampa sovie¬ 
tica ha dato alla cerimonia 
del Cremlino il massimo ri¬ 
salto. Tutta-la prima pagina 
della Pravda di questa mat¬ 
tina le è dedicata. - 
Tanto rilievo mira a sotto- 
lineare un aspetto dell’avve¬ 
nimento: quel trattato, oltre 
ai vantaggi tangibili.. che 
porta all’umanità, dimostra 
che si può fare qualcosa sul¬ 
la via dell’accordo, che la 
politica di.pace, a forza di 
tenacia, riesce a dare dei ri¬ 
sultati, ■ . : , N 



L’Italia ha ieri ufficialmente j“ 


;1 


! ll Leone ! 


aderito al trattato di Mosca 
per rinterdizione delle esplo¬ 
sioni nucleari. L’adesione a 
quésto trattato = d’importanza ■ . 
storica, che corona un lungo | 
periodo di azione politica e . ' 
di lotte popolari (alle quali, | ] 
per molti anni, sia la DC che 

suoi governi sono-rimasti 1' ’ ; ' ;| 

estranei ed ostili), è stata de- ^ I 

cisa ieri dal Consiglio dei mi- | ■ | 


nistri, riunitosi a Palazzo Chigi 
alle 17,30. ' | 


Subito dopo l’avvenuta de- ■ . Una eco solenne e cmn- 
cisione, il ministro degli esteri 1 mossa per l’alta' « moralità | 
’iccioni lasciava la sala delle * politica »• del gestq ha ri- * . 

riunioni, convocava attorno a |. scosso,, sulle prime colonne | 

sé i giornalisti e le teleca- I di alcuni giornali, .l’aceen- • 

mere e rilasciava un’ampia | no fatto a Bonn dal Pre- t ’ 

dichiarazione di commento. 1 stdente Segni sulla sua in--1 • 
Egli ha ricordato che la i iènzione di suggerire ane,| 
storica decisione » di Mosca, I Cantere un emendamento I . 
approvata ieri dall’Italia, «al- i alla Costituzione che. san- ■ 
ontana un incubo, quello del- | cisca la non rieleggibilità | 
’inquihàinento deiratmosféra, ■ del'Capo dello Stato. . .. , 
con conseguente minaccia di | Il teùia, indubbiamente, | 
sopravvivènza per il genere . e suggestivo. E nortVè'^iffti | 
umano ». Piccioni (dimentico | ladino, crediamo, che non | 
degli sforzi e degli ostacoli i aura mptiuo di accogliere * 
posti dai vari governi demo- | con sincero interesse l’af- 
cristiani, in particolare dal ■ fermarsi di una cosi alta 
ministro degli interni Sceiba, | preoccupazione di garanti- 
sàie concrete iniziative e atti- . re, anche ai massimi livel- 


MOSCA —^ Gromiko,.Rusk'e-Lord Home , brindano prima dei colloqui tripartiti di 
ieri nella sede del ministcró. degli'esteri soviettco ... • (Telèfoto Ansa ■_ TUnità) 


yUsegno del 30 % in attesa del conglobamento 


Da settembre 




l'dumente di 


jpensimMHi sfcHali 




I sindacati messi di fronte al fatto compiuto - Altro 
! . decisioni dèi Consiglio dei ministri T . 


i. 


GhisDppD Boffa 


'.Il Consìglio dei'ministri 
ha approvato ieri — dopo la 
discussione ' stilla - politica 
estera — un disegno di legge 
proposto dai ministri del Te¬ 
soro Colombo e della Rifor¬ 
ma ' Burocratica, Lucifredi, 
che aumenta del 30 per cen¬ 
to l'entità attuale delle pen¬ 
sioni ai dipendenti dello Sta¬ 
to, con decorrenza 1* lu^ìo. 
Il pagamento, delle nuove, 
pensioni ■ • verrà ' effettuato 
probabilmente alla fine di 
settembre, con gli arretrati. 

In una dichiarazione alla 
stampa, l’on. Lucifredi ha 
affermato che raumento del¬ 
le pensioni rientra neU'ope- 
razione ■ «conglobamento» 
delle retribuzioni de^i sta 
tali, e che quando essa sarà 
terminata i pensionati dello 
Stato ^ < potranno avere un 
miglioramento del 60% » sui 
trattamenti attuali. Inoltre, 
Lucifredi ha assicurato che 
si farà in modo da evitare 
il frequente caso di aumenti 
concessi con una leg^ e tol¬ 
ti con un’altra; cosi, gli a 


segni familiari o gli asse¬ 


gni di previdenza non in¬ 
fluiranno sull’ aumento del 
30% (e per quello finale ri¬ 
sultante . dal conglobamen¬ 
to), che sarà netto e garan-. 
tito. . . ... . - 

. La decisione del governo 
sorvola tuttavia sulle preci¬ 
se richieste dei sindacati dei 
pubblici dipendenti, i quali 
rivendicavano ' una discus¬ 
sione sull'entità e sulla for¬ 
ma deiraumentto ai pensio¬ 
nati. 11 governo, oltre a non 
aver accolto le sacrosante 
richieste di aumento imme¬ 


diato nella - misura del ' 50- 


55%, ha così voluto ribadire 
anche questa volta (direm 
mo specialmente questa vol¬ 
ta) che « pensa lui a tutto » 
negando cori un'momento di 
doverosa contrattazione .che 
a - parole e ■ formalmente - si 
accetta invece sempre. Ciò 
costituisce pertanto un cat¬ 
tivo inizio . deU’operazione 
« conglobamento >, la quale 
dovrà invece avvenire sotto 
il controllo e con la contrat¬ 
tazione : dei ; sindacati degli 

(Segue in ultima pagina) 


Si dcHnea il piano di ^ 

LOHA ALU MARA 


lo decisioni prose dalla commissio¬ 
no .. antimafia 'nella seduta ^di. ieri 
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di 


■ 

I 


I 


che) ha poi dichiarato che < si 
tratta di ■ una intesa che da 
anni era auspicata da tutti i 
popoli amanti della pace e dal 
popolo italiano in prima - li¬ 
nea ». Piccioni ha rammentato 
che, proprio per questo, l’Ita¬ 
lia aveva suggerito l’intesa tra¬ 
mite la sua delegazione alla 
Conferenza del disarmo di Gi¬ 
nevra . nell’agosto 1962 ’ (pro¬ 
posta ‘ Cavalletti), < che fu 
fatta propria successivamente 
dalla delegazione americana » 
e si è quindi detto < doppia- 


I 


I 


I 


I 


La ■■ soddisfazione sarà 
tanto ■ più giustificata ' in 
quanto contribuirà, credia¬ 
mo, a rendere più esigue 
le vie attraverso cui — co- | 
me fu paventato perfino in | 
autorevoli discorsi del re- ■ 
cente Consiglio nazionale \ 
de — potrebbe tentare di ■ 
affermarsi, nel futuro, una | 
qualche velleità autoritaria. . 

Posto in questi termini | 
il problema della non rie- . 
leggibilità del Presidente | 
merita ■ ogni ' attenzione e 


I 


mente lieto » per « questo im- | considerazione. Anche se, I 
pegnativo accordo intem^o- . probabilmente, il prer * 
naie » che « apre dinanzi al | nuncìo trova origine piti 
mondo un periodo di grande 
speranza ». Il ministro degli | 
esteri ha poi detto che «per * 
la prima volta, dalla fine della | 

guerra, appare una possibilità ! ,..._... 

di spezzie la spirale degli di parte libero- . 

odi. delle rivalità, di oor fine Maranint la cita- | 


prem- 
in 

motivi contingenti che non 
in altri che meritino — co¬ 
me fa su il Corriere della 
Sera il più illustre costi- 


I 


I 


odi, delle rivalità, di por fine 
alla perniciosa, inutile e rovi¬ 
nosa corsa agli armamenti». 
L'accordo, egli ha sottolineato, 
può infatti « agire come incot 
raggiamento a tutti i governi 
impegnati a Ginevra nei la¬ 
vori per il disarmo a prose¬ 
guire e intensificare ' i loro 
sfoizi per affrontare più deci¬ 
samente ancora tutti i pro¬ 
blemi del disarmo generale e 
controllato ». Concludendo, il 
ministro degli esteri ha poi 
affermato che < l’adesione entu¬ 
siastica all’accordo di Mosca, 
che non è divenuta plebisci¬ 
taria sólo per il rifiuto di po¬ 
chi Stati, ci convince che sa¬ 
ranno dalla parte nostra l’opi¬ 
nione pubblica italiana e la 
schiacciante maggioranza del- 


I zione del < j^ecedente » del 
diritto costituzionale vene- 


I 


I 


ziano sul principio di non 
rieleggibilità del Doge, 
rr- Dogi a parte, in effetti, | 
il preannuncio di Segni sol- ■ 
la sua non partecipazime | 
personale al proàsimo ago- ■ 
ne dell’elezione - pretiden- 1 
ziale aiuta a capire uno * 
dei « misteri politici » che J 

J* _ _ . B 


di più avevano angustiato 


osservatori e curiosi di co¬ 
se politiche italiane: vale 
a dire il « perché » l’on.le 
Leone aveva preferito ab¬ 
bandonare il sicuro e mol¬ 
to elevato seggio di Pren¬ 
dente della Camera per ms- 


l’opìnione pubblica mondiale ». 1 sulla non sicura e . 

Sin qui le dichiarazioni del • utent’affatto elevata pai- | 


ministro degli esteri. Succes¬ 
sivamente il comunicato del 
Consiglio dei ministri recava 
l’annuncio ufficiale. Esso era 
preceduto (quasi a sìmbolo 
della esistenza di una politica 
del « dt^pio binario ») da un 
passaggio sul recente viaggio 
di Segni a Bonn, che tuttavia 
risente chiaramente di un 
certo disagio provocato dalle 


troncina di un qualsiasi 
I governo di affari stretta- 

■ mente limitato nel tempo 

I e nello spazio. 

In una certa misura, c’è 
da ritenere, la solenne an- - 
I ticipazione sul fatto che in | 
I Italia si vuole ristabilire la ■ 
I tradizione dei Dogi, della | 


I 


ceno oisagio provocato dalie ■ Serenissima Repubblica di - 
reazioni negative manifestatesi | San Marco, spiega dunque | 
anche sul piano parlamentare | l’arcano: e, in certo modo, \ 


I 


dopo la pubblicazione del te- 
.«to del comunicato congiunto 
di Bonn. , . 

n comunicato si limita in- . 
fatti a sottolineare le «calo- | 
rose manifestazioni > di cui è 
stato oggetto Segni nella RFT, | 

ricorda «l’omaggio reso alla • ... . , 

memoria degli italiani morti 1 to^na anche utile a capire - 
a Dachau > e infine^ afferma ■ il carattere e il contenuto | 
che le «manifestazioni calo-.| di taluni patteggiamenti po- 


offre anche una indicazione | 
nominativa, fin da ora, sul * 
nome del candidato doroteo | 
alla futura Presidenza del- : 
la Repubblica. , | 

Visto in questo quadro, : 
dunque, il preannuncio | 


rose * sono « espressione della 
amicizia e collaborazione fra 
i due paesi, uniti nella co¬ 
mune opera di costruzione eu¬ 
ropea». 

Resta però il fatto che, ben- 


m* f* 

(Segue in ultima pagina) 


litici democristiani grazie | 
ai quali, oggi, abbiamo non « 
solo un governo d’affari | 
ma anche un Presidente ■ 
della Camera in meno e | 
un candidato alla Presiden- '■ 
za della Repubblica' in pià, | 
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alle eviieieie Jitieiaiive c atii- ■ * —, ..ve.- _ 

vità rivolte ad ottenere ' la | h» l’ordinato sviluppo del- | 
messa al bando delle atomi- . io. prassi democratica. ■ 
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Pésehti e l'IRi 


' Una notizia, il cui ca- 
; rattere npn è soltanto eco- 
_ rtomico, è passata quasi in 
spirdina nei giorni scorsi: 
là decisione della Cemen- 

■ tir (IRI) di incorporare la 

' cónsociata Cementeria di 
^Livorno (capitale - 490 ' 

.nliìioni). La Cementeria 
\di’LiPórno è stata per di- 
-: nèr^sij anni al centro ■ di 
juna póVemica che, a quan- 
^io .-parei ttà^oa, ora jinaU 

ménte il‘^ò ibpcòó-héUq, 

'fusione c6n''la $Qbì^^ mq'^ 
dre, per una sìtuazìo- 
ne scandalosa: presidente 
della : Cementeria era in¬ 
fatti-jCarlo Pesanti, il ha- 
: rane del',cemento, malóra- ' 
do cTieVegH fosse azionista 
di minoranza. Il 55% dèl- 

■ le azipn\ ', Cementeria di ! 

, Livófn'tì èrà.infattl in pos¬ 
sesso delVIRI attraverso 

. la Cementir, mentre ‘ Pe¬ 
santi ne possedeva il 45%, 

Nonostante ciò per anni 
.Pesenti ha presieduto la 
-Cementeria delVIRli det¬ 
tando quindi una pòlitica 
‘ confacente agli interèssi ‘ 
del suo grande trust del • 
cemento. ‘ • ' ' : ■ • 

Con la fusione delibera¬ 
ta, dall'ultima assemblea. 

della. Cementir^ le azioni. : ti dèll7R(. di far svolgere 
della ■■Cémentètia di , dlld .Cementir .una politi- ; 
vorno.i in possésso « della , i vivace càmpetiti- 

Cemehtif spnóyfitafé àn- ■. mtà in particolare nei con -, 
;nullat'é méntre pér i tìtoli fronti del monopolio Itat- 
in possesso di Carlo Pe- cementi. Se non bastasse- 
.senti si è proceduto al- ; -ro le relazioni già strette 

Vauménto dèi capìtaléCe.- - ' fra Jtaìcementì è Edison, 


tazioni alla Borsa di Mi-' 
' lano delle azioni Cgmen- 
. tir erano intorno alle 7000 
' lire per azione, per cui il. 

pacchetto di - Pesanti ' ha ; 
\ un valore di Borsa di ol- 
, tre un miliardo e mezzo 
(oltre sette volte il valore 
nominale) e lo compensa 
quindi dell’avvenuta ' fu-\ 
sione. * i- " ■ .j 

Ma è chiaro che Peseh- : 
, ti vorrà entrare comò; 
si è detto — nel consiglio 
della Cementir, in prima 
persona o no ha. poca, inir . 
portanzpy per seaefsi ’ à 
fianco non soltanto dei 
rappresentanti dèlie par- 
' tecipazioni stàtali - (51% 
del capitale) ma anche del 
capitale . privato, Specìalr 
I mente della Edison che 
delta Cementfr/ha’il'S0% 

■ delle azioni. Valerio è De 
. Siasi, i due consiglieri de¬ 
legati della Edison, siedo¬ 
no da tempo nel consiglio 
di amministrazione della 

-Cementir.- - 

•Questa presenza del pio- ; 
- napoli - nelle cementerìe 
• delVIRI, non può non es- 
■. scfe in contrasto con i 

■ propositi, tante volte con- 

■ , clamati dai ravpresentan-■ 


mentir, eméttendo 220.500 

■ azioni in sostituzione del- ■ 
le azioni € Cementeria di' 
Livornò *. (e altre 57.500 
per le azioni-Cave merì- 

. dìonali, '■ un'altra società 
incorporata dalla Cemen- 
tif>. , . ' ’ 

; ' Carlo. Pesanti si trova 
.còsi a disporre di 220.500 
azioni Cementir, che ri- 
spetto al. nuovo cavitale 
(5 miliardi, 978 milioni) 
rappresentano il 4%. Pe- 
senti vanterà .quindi pre- 
, sto il diritto di entrare co¬ 
me consiglière nella Ce¬ 
mentir (se ciò non è già 
stato deliberato, al mo¬ 
mento di decidere la fu- 

■ sione). - ‘ ; 

Le 220.500 azioni da no¬ 
minali lire mille cadauna, 
hanno naturalmente un 
valore di mercato molto 
superiore. Le ultime quo- 


é. chiaro che Pesenti non 
^ rima/rà molto ‘ d - lungo 
' .lontano ’ dalla Cementir. 
Non si poteva, in occasio¬ 
ne deiln fusione, risarci- 

■ re in altro modo Pesenti 
• senza' emettere azioni Ce- 

■ mentir In camTyio di qttel- 
i Té che egli possedeva nel¬ 
la- - Cementeria . di... Ll- 

■ porno? ‘ ■.•='. • ■ 

Certo si potevano ' tro- 
vare altre forme di risar- 
: cimento. In questo modo 

■ invece Pesenti uscirà dal¬ 
la fine.^tra per ■ rientrare : 

: dalla porta, e la Cementir j 
rimarrà condizionata più 
che rnai. dalle autorevoli 
presenze dei arandi baro- 
; ni delVItalcementi e della 
Edison. /^Itro che politica 
competitiva, se continua 
questo andazzo! 

r. g. 


Alla. Co Urlerà : 
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sulle persecuzioni 



In seguito alle ripetute no¬ 
tizie di gravi persecuzioni 
contro gli italiani emigrati 
in Svizzera i compagni on, 
Giancarlo Pajetta, Michele 
Magno, Brighenti, Pellegri¬ 
no, D’Alessio, Calasso, Di Be¬ 
nedetto, Giorgi, Messinetti, 
Pezzino e Marchesi hanno 
presentato la seguente inter¬ 
pellanza alla Presidenza del 
consiglio e ai ministeri degli 
esteri e del lavoro: 

' « I sottoscritti chiedono di 
interpellare il presidente del 


Vasto 

movimento 
di questori 


n Ministro dell’Interno ha di- 
posto il seguente movimento 
di questori; dr. I^no Caioli da 
Massa al Ministero in qualità 
di Ispettore generale per la 
Toscana; Guido Pacini da Si¬ 
racusa a Massa; Andrea le- 
Thola da Potenza a Siracusa; 
Antonino Papale dal Ministe¬ 
ro a Potenza; Alfonso Lione 
da Viterbo al Ministero (Ispet¬ 
tore generale); Noè Clemente 
da Vicenza a ^terbo; Mario 
Piazza dal Ministero a Vicen¬ 
za; Giuseppe Suma da Pisa 
al Ministero (Ispettore genera¬ 
le) ; Nicola De - Rubertis da 
Catanzaro a Pisa; Carlo Con¬ 
trada dal Alìnistero a Catan¬ 
zaro; Ferdinando Pervilli da 
Gorizia al Ministero (Ispettore 

f enerale); Marcello Guida da 
’avia a CJorizia; Giuseppe Te- 
sta da Bolzano a Pavia; Bo¬ 
nanno Allitto Ferruccio da Fer¬ 
rara a ■ Bolzano; Domenico 
Giuseppe Turi dal Ministero 
a Ferrara; Ettore Laccetti da 
Sassari al Ministero (Ispetto¬ 
re generale); Nicolino Farina 
.dal Ministero a Matera; Fede¬ 
rico Manganella da Matera a 
Sassari; Aristide Andreassi da 
Prosinone al Ministero (Ispet¬ 
tore generale); Salvatore Poti 
dal Ministero a Prosinone; Vìt- 
torio Greco da Como al Mini 
stero (lettore generale); 
Edoardo Greco da Reggio E- 
miUa a Como; Paolo Zampa 
relli da Campobasso a Reggio 
'Emilia; Giuseppe Allocca dal 
Ministero a Campobasso; Al¬ 
fredo Magltozzi da Teramo al 
; Ministero (Ispettore generale); 
Vittorino Tenaglia dal Mini¬ 
stero a Teramo; Edoardo Fu¬ 
sco da Benevento ’al Ministe¬ 
ro (Ispettore generale); En¬ 
rico Biancorosso dal Ministe 
ro • Benevento; Pasquale Lo 
cdMo da Brìndisi al Ministe- 
-ro (teettore generale); Elia 
Papu M Ministero a Brindisi. 


Consiglio e i ministri degli 
Esteri e del Lavoro in meri¬ 
to alle gravi persecuzioni da 
più giorni in atto da parte 
della polizia federale svizze¬ 
ra, nei confronti dei lavora¬ 
tori italiani emigrati in quel 
Paese. 

Dalle notizie apparse sulla 
stampa svìzzera e italiana e 
anche da un comunicato dèi 
Dipartimento federale delia 
Giustizia, risulta ’ che sono 
già stati effettuati: perquisi¬ 
zioni domiciliari, interroga¬ 
tori, fermi : ed espulsioni, 
mentre è tuttora in corso in 
più Cantoni, una vasta azio¬ 
ne di pedinamenti e intimi- 
dazioni, e si preanmmeiano 
altri gravi provvedimenti. 

Tutto ciò è tanto più grave 
in quanto i lavoratori perse¬ 
guitati di altro non vengo¬ 
no accusati se non di essere 
comimistì e di essersi adope¬ 
rati nel rispetto delle leggi 
elvetiche, anche incontrando¬ 
si con parlamentari italiani, 
per orientare i lavoratori ita 
liani a partecipare alle ele¬ 
zioni politiche del 28 aprile. 

Gli interpellanti sollecita 
no una immediata e ferma 
presa di posizione da parte 
del governo italiano, per la 
revoca delle odiose misure 
già adottate e per la tutela 
dei diritti civili e politiri 
più elementari e insoròrlr»** 
bili dei lavoratori italiani, i 
quali hanno dato e danno 
un contributo decisivo allo 
sviluppo deireconomia sviz¬ 
zera ». 
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Nuova esplosione -1 dinamitordi vogliono il fallimento delle 
trattative itnlo-nustriache - la-deploraìloiiie dt^Kroisky 


Dal nostro inviato 

:t 7 BOLZANO.'6. 

Alle 23,58 di ' questa sera 
una carica di tritolo è esplo¬ 
sa ai piedi di una casa nei 
pressi di Castel Flavon, a 
cinque chilometri da Bolza¬ 
no: Anton Kratter, di 55 an¬ 
ni, è rimasto ferito a causa 
dello scoppio. Il nuovo at¬ 
tentato è avvenuto dopo ol¬ 
tre 24 ore di calma: la notte 
scorsa, infatti, nessuna espio, 
sione aveva squarciato la 
quiete . dell’Alto Adige. La 
gente, dopo ' gli attentati' di 
domenica scorsa in Valle Au¬ 
rina e di lunedi nella stessa 
città di Bolzano, temeva una 
ripresa del terrorismo e, a 
quanto sembra, non aveva 
torto. 

E’ presto per escludere 
che nuovi attentati si verifi¬ 
chino nei prossimi giorni, an¬ 
che Se tutte le forze di poli¬ 
zia, da Salomo al Brennero, 
da S. Candido alla Val Veno. 
sta, sono in stato d’allarme e 
hanno ‘ intensificato la vigi¬ 
lanza. Sino a stasera si ha no. 
tizia di ' un ^ unico arresto: 
quello del giovane viennese 
Heinz Suller, di 24 anni, fer¬ 
mato ieri al Brennero e tra¬ 
dotto oggi a Bolzano. ' Pare 
che contro di lui sarà mossa 
Taccusa di spionaggio. - 
La popolazione è indigna¬ 
ta e turbata, fra i turisti e 
i villeggianti c’è preoccupa¬ 
zione e spavento. I ter¬ 
roristi si sono rifatti . vivi 
con una determinazione 
che. non può non impres- 
siiinaré. Soltantola .ca- 
,xÌQàAcK« ha fatfo 
fttalldtìfd' ^dèU’eleftrod^Hto "!rf| 
Valle Aurina ai rlo&llvga alle 
1tni»i?a8#§dèl n96l?; Lfet.alt'if 
b'ombé'nanno preiìo dì mira 
non le epse^^ma gli uomini. 
Si-'deve al caso se la càrica 
di ^ esplosivo fatta, scendere 
per il camino della stazione 
dei carabinieri di Campo Tu- 
res non ha provocato ^ una 
strage. 

- Vittime non ci sono state, 
dunque, per una serie di 
coincidenze fortuite, non per¬ 
chè i dinamitardi avessero 
cercato di evitarle.. Ma chi 
sono questi misteriosi «Com¬ 
battenti ' sud-tirolesi per la 
libertà per dare la caccia 
ai quali il ministrò degli In¬ 
terni ha spedito oggi a Bol¬ 
zano l’ispettore capo genera¬ 
le di P.S. dott. Ortona? Cer¬ 
to, si pensa che le centrali 
neonaziste, che hanno noto¬ 
riamente sede in Austria e 
nella Germania ^ Bonn, Sia¬ 
no riuscite a ricostituire in 
Alto Adige quella rete che 
venne scompaginata dai ca¬ 
rabinieri doim la paurosa 
ondata dinamitarda dell’esta¬ 
te 1961. . 

Si prospetta peraltro anche 
l’ipotesi che gli attentatori 
provengano ' unicamente da 
oltre confine, ed abbiano de¬ 
ciso di entrare in azione 
proprio in questi giorni in 
cui il traffico turistico è 
al culmine, per passare più 
facilmente inosservati. Certo, 
già da ora, è im fatto: le 
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Esposta dai siadacoti af costruttori lè 
riveadicozioai coatruttuoli — 9li ìa- 
coatri proseguoad oggi o -dooiuai . 


BOLZANO — L’entrata di un edificio di 5 plani — an¬ 
cora In costruzione T» completamente squarciato da una 
forte carica di dinamite fatta esplodere da elementi ri¬ 
masti scpnosdutl. Lo scoppio ha lasciato una vera e 
propria voragine. ; - ■ ; , Telefoto AP - FUnità) 

-•'L.' . ■-t . . 


ultime esplosioni degli scor¬ 
si giorni hanno compromes¬ 
so, in Alto Adige, «l’opera¬ 
zione Ferragosto» su cui gli 
albergatori tanto contavano! 
per risollevare le sorti non 
molto brillanti dèi .turisiho. 

Il terrorismo, dunque, col¬ 
pisce indubbiamente gli in¬ 
teressi economici della co¬ 
munità altoatesina^ Jda sul 
pianai.politicòjiiché'èqsa ai. 
nprojpN^? 

^-In supèrflciè\ appare .come 
li^maulfk^azipfMi^ uhr%up; 
]^fdS.7disI)ératìi.:sénza alcuna’ 
pròspettiya concreta ài di 
fuòri-di-(iuèlla di seminare, 
se ' possibile, i il panico e il 
caos. L’ondata del 1961 si ve¬ 
rificò al culmine di una esa¬ 
sperata agitazione nazionali¬ 
stica e irredentistica condotta 
dall’Austria, e sul piano loca¬ 
le, dalla Voi—spartei. L’Au¬ 
stria ricorreva all’ONU, de¬ 
nunciava lo « strangolamen¬ 
to» della minoranza di lin¬ 
gua tedesca, invocava l’au- 
todecisione. Lo Volkspartèi 
riteneva che. non si potesse 
concedere più alcun credito 
alla buonafede delle forze 
dirigenti. della politica ita¬ 
liana, e che agili altoatesini 
non restasse che la lotta a 
oltranza per la più totale 
autonomìa provinciale. ^ Di 
questa campagna,. di ' questa 
agitazione, le bombe al pla¬ 
stico parvero, a un certo pun¬ 
to, il. coronamento logico, 
anche se drammatico: ma 
provocarono la reazione op¬ 
posta ; a quella spèrata. Un' 
ritorno ■ al - buonsenso,. anzi¬ 
ché rapprofondiinento del 
solco, perchè l’Austria e la 
Volkspartèi còmpresero che 
non avrebbero potuto realiz¬ 
zare quella- rottura dell’equi¬ 
librio internazionale, quella 
revisione delle frontiere che 
in realtà le loro richieste 
comportavano. La popola¬ 
zione locale, anziché inco- 




Arezzo 


Per un porco 
oozionulo 
ia Calabria 

I senatori Spezzano, Luca de 
Luca, Militereni, Barbaro Ber- 
lingieri ed altri parlamentari 
calabresi hanno presentato al 
Senato un progetto di legge 
per la istituzione del Parco 
nazionale in Calabria. Nella 
relazione vengano illustrati i 
motivi per cui un Parco na¬ 
zionale in Calabria è assolu¬ 
tamente necessario: per ga¬ 
rantire le speciali formazioni 
geologiche di quella terra e 
le bellezze del paesaggio e 
per tutelare la fauna e la flo¬ 
ra. Secondo la proposta il Par- 
co dovrebbe comprendere le 
zone sUane di Gallopane, Fos- 
siala, - Santa Barbara, Cava 
di Melissa, Corvo .e altre lo¬ 
calità per una estensióne com¬ 
plessiva di 14.000 ettari. 
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La società INAA, concessio¬ 
naria . dei servizi urbani, ha 
annunciato la ' sospensione di 
numeróse corse di linea a par¬ 
tire dalle ore sei di domani at¬ 
tribuendone la responsabilità 
alle « agitazioni a singhiozzo - 
del personale addetto agli au¬ 
toservizi- e - al mancato inte¬ 
ressamento del Comime. Con¬ 
tro questa grave misura, che 
nelle settimane scorse rientrò 
a séguito deU'intervento del- 
rAmministrazione comunale e 
del prefetto, si è levata per 
prima là condanna dei di^n- 
denti della stessa società INAA 
e dei sindacati CISL e CGIL. 
In un documento delle due or¬ 
ganizzazioni viene respinta co¬ 
me abusiva rafTermazione di al¬ 
cuni giornali relativa agli scio¬ 
peri dai quali deriverebbe la 
riduzione dei servizi. I lavora¬ 
tori delle autolinee si battono 
per ottenere un contratto mo¬ 
derno, che preveda-un adegua¬ 
to aumento dei salari 

H comunicato CISL-CGIL ri¬ 
leva quindi che la nuova so¬ 
spensione dei servizi di linea 
annimciata dall'INAA dimostra 
la iiicapàcità o la Impossibilità 
per le aziende private di ge¬ 
stire servizi pubblici e conclu¬ 
de chiedendo. - unitamente alla 
Commissione interna, che il ser¬ 
vizio delle autolinee venga mu¬ 
nicipalizzato.. 


Temi 


Trattethf» ■ 
per H patto 
' cefoaice 
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TERNL 6 
E’ stata avviata la trattativa 
per im nuovo contratto colonico 
provinciale, che sostituisca il 
vecchio capitolato fascista. - 
La Federmezzadri. consape¬ 
vole del fatto che, per il rin¬ 
novo del capitolato colonico oc 
corre un lungo periodo di tem¬ 
po e comunque non potrebbe 
entrare in vigore prima del 
1964. ha avanzato precise ri¬ 
chieste volte ad alleviare im¬ 
mediatamente la esasperata si. 
tuazione dei mezzadri. Le pro¬ 
poste fondamentali sono: il pa¬ 
gamento degli interessi legali 
sui capitali Immessi dal mez¬ 
zadro da parte degli agrari; im 
premio una tantum progressivo 
a seconda dell'estensione del 
potere, da lire 30 mila a 70 mi¬ 
la; la diminuzione del costo del- 
rirrigazione o il premio per 
lo speciale e duro lavoro; l’sp- 
plicazione dèi tre per cento sul 
bestiame; U pagamento deila 
mietilega al SO per cento; ed al¬ 
tre rivendicazioni concernenti 
gli allevamenti del bestiame e 
i lavori di trebbi aUira. 

' I mezzadri ternani hanno so 
speso frattanto l'agitazione in 
attesa dei risultati dell’incon¬ 
tro tra i sindacati e 1 rappre¬ 
sentanti degli agrari. Qualora 
non si giiingesse ad un risultato 
positivo, la categoria rlprcu 
derà immediatamente la lotta. 


raggi-are 1 «combattenti per 
la libertà » si schierò contro, 
per il contraccolpo economi¬ 
co prodotto dagli attentati. 
Da parte della DC si rico¬ 
nobbe, anche se non in modo 
esplicito, che .altre «conces¬ 
sioni » andavano fatte. ' 

Di qui la ripresa ■ delle 
trattative fra l’Italia e l’Au¬ 
stria in un . clima di minor 
tensióne(ahghè- sè.- sparsa- 
ifiènté préidù|tivè3,:riietib‘e il 
gqirenio sit^^ldev'à a costi- 
tullre « epmit^llDne 

dèi Diciannòve », Jn c’iii^’^ur 
con le consuete operazioni 
di vertice e;le intoUerabiìi, 
discriminazioni, tipiche della 
DC, veniva raggiunto il ri¬ 
sultato di riunire attorno a 
un tavolo, dopo alcuni ànnl, 
esponenti pòlitici-'di lingua 
italiana e di lìngua tedesca. 

Le autorità austrìache, dal 
canto loro, si vedevano co¬ 
strette a frenare le più ac¬ 
cese correnti sciovinìstiche e 
a colpire anche, non senza 
reticenze, quantomeno alcuni 
esponenti più compromessi 
della organizzazione terrori¬ 
stica. In Italia, la « commis¬ 
sione dei. ' diciannove > ha 
concluso ì suoi lavori. Ha 
operato durante due anni 
senza rendere conto all’opi¬ 
nione pubblica dei propri la¬ 
vori; ha ra^unto, sembra, 
vma certa ' intesa su di un 
« pacchetto > di iniziative che 
doveva andare incontro alle 
legittime rivendicazioni -. au¬ 
tonomìstiche della minoran¬ 
za etnica. -. - ^ • • • . • : 

Tali iniziative ora devono 
essere proposte da un* gover¬ 
no (certo meno provvisorio 
di quello attuale), tradotte in 
provvedimenti amministrati¬ 
vi e legislativi. Una prospet¬ 
tiva, come ’Si vede, di pro¬ 
gredì (se ci saranno) molto 
lenti e lontani. E’ in questa 
situazione che si registra la 
ripresa de^i attentati, che 
per giustificarsi fanno leva 
su alcuni r&èntimenti abba¬ 
stanza fondati deU’opinione 
pubblica locale, come appun¬ 
to la scarsa produttività del¬ 
le trattative italo-austriache 
e la lunga detenzione preven¬ 
tiva degli oltre cento impu¬ 
tati le^beq4>e del ’61, ecc. 

n ierrofismo, cioè, mira a 
sozzare il faticoso processo 
dì distensiòne verìHcatosi in 
questi ultimi tempi, a rom¬ 
pere > il dialogo. E le forze 
di. polizìa commettono Vcr- 
rore dì non distìnguere fra 
Fattività di spaniti gruppet¬ 
ti di provocatori e la grande 
maggioranza della popola¬ 
zione di lingua tedesca. 

Un gioco folle, disperato, 
ma non privo, come si vede, 
dì im suo ^ dise^o politico. 
Tale disegno {Mlitico può es¬ 
sere fatto fallire soltanto se 
sì ' individua e si denuncia 
con chiarezza la matrice da 
cui nasce il terrorismo: il 
militarismo tedesco, il pul¬ 
lulare di organizzazioni neo¬ 
naziste nella Germania di 
Bonn, le quali si alimentano 
dì un non misterioso aspetto 
della politica di Adenauer, 
quello volto a non riconosce¬ 
re l’assetto dell’Europa co¬ 
me è uscito dalla sconfìtta 
nazista, quèllo che mira a 
ricostituire il . «grande 

Reìch ». . • 

’ In una intervista radiofo¬ 
nica, intanto, il ministro de¬ 
gli esteri austriaco Kreisky 
ha deplorato gli attentati e 
ha espresso la speranza che 
essi non abbiano conse^en- 
ze negative nei negoziati con 
l’Italia. 

' M«rip Passi ' 


. Sono iniziate ieri mattina, 
presso la sede ' dell’Associa¬ 
zione nazionale costruttori 
edili • (ANCE), le trattative 
fra padroni e sindacati per 
il rinnovo del ■ contratto di 
categorìa del milione di ope¬ 
rai del settore. . . 

La- delegazione dei lavora¬ 
tori- era . formata da Capo- 
daglio e Cerri, segretari del¬ 
la EILLEA-CGIL; dà Ravlz- 
zà,:àpgretàrio della PILCA - 
CISL e dà Ruffino evDe Je- 
su, cfella ^ FENEAL-UIL. La 
delegazione Imprenditoriale 
era guidata - dal ■ presidente 
Boggiò. Nel pomeriggio, gli 
incontri . sono, ripresi, per 
concludersi. in serata. Dopo 
che ì ‘ sindacati ^ avevano in 
mattinata fatto - un’esposizio¬ 
ne delle richieste nazionali, 
si è pascati ad una ricogni- 
àìohe'su lina patte di esse, 
onde stabilire le loro possi¬ 
bilità di contrattazione; si 
sono cosi affrontati i se¬ 
guenti temi: qualifiche, ora¬ 
ri, > ferie, lavori speciali e 
disagiati, prestazioni straor¬ 
dinarie. ' . . • ' 

Le discussioni riprendono 
questa mattina, per termina¬ 
re in serata, e domani mat¬ 
tina alle -12 si concluderà 
questa prima . sessione . di 
trattativa. I sindacati saran¬ 
no in .grado di . giudicare se 
la posizione k padronale con¬ 
sente un proficuo prosegui¬ 
mento degli incontri, che in 
ogni caso verrà differito di 
qualche tempo, dato il pe¬ 
riodo feriale. La FILLEA - 
CGIL ha annunciato una 
propria valutazione per gio¬ 
vedì pomeriggio, ed è . pro¬ 
babile che altrettanto fac¬ 
ciano F1LC?A e FENEAL, on¬ 
de, far conoscere sùbjto agli 
edili quali sono le.'riróspet* 
Uve della yertenzà. -- 
Dójid "quèllè ■ dèi metallùr¬ 
gici e dei' minatori, questa 
degli edili si presenta come 
la maggior vertenza nell’in¬ 
dustria, di : poco preceduta 
da quella dei cementieri (le¬ 
gati all’edilizia da ovvie ra¬ 
gioni) e fra poco seguita da 
quelle dei tessili e dei chi¬ 
mici. La vertenza è iniziata 
di fatto. con il - primo ^ com¬ 
pattissimo sciopero nazionale 
unitario del 18 luglio, a cui 
ha fatto seguito quello del 
25, entrambi ; punteggiati e 
caratterizzati da vivaci ma¬ 
nifestazioni degli operai del¬ 
l’edilizia. 

Il governo intanto decide¬ 
va di soggiacere alle pretese 
dei costruttori, e rimuoveva 
quello che essi considerava¬ 
no un ostacolo al rinnovo 
contrattuale:, la revisione dei 
capitolati d’appaltò ' per le 
opere pubbliche. Così, l'alea 
di rischio nelle aste è stata 
ridótta dal 10 al .6%, e inag; 
gioii, e. più sicuri ^adagni 
sono stati . destinati . alle 
grandi imprese che domina¬ 
no le fabbricazioni edilizie, 
pubbliche . e private, indu¬ 
striali e residenziali.. > 

Dopo la concessione fatta 
dal ' governo Leone, lunga¬ 
mente rivendicata ■ dai • co¬ 
struttori — ma senza vistosi 
successi — anche aUa pre¬ 
cedente coalizione di centri> 
sinistra, i padroni dell’edili¬ 
zia hanno accettato le trat¬ 
tative che prima respinge¬ 
vano, certo convinti a ciò 
dai - due scioperi già effet¬ 
tuati • e da quelli già pro¬ 
clamati. - - • v; ' . • 

Ora, si tratta di vedere 
Se le possibilità di tratrativa 
sono reali oppure se il pa¬ 
dronato manovra per scon¬ 
giurare gli scioperi ili que¬ 
sto periodo (ì cantieri non 
vanno in ' ferie). E* quanto 
si potrà conoscere domani, al 
termine degli incontri. 


7;:';' Cotfedra. 
di siderurgia 
a Geaova 

Tra rUniversità di Genova e 
la Finsldcr è entrata in que¬ 
sti, giorni In vigore la conven¬ 
zione per, ristitUzione di una 
cattedra di siderurgia - presso 
l'ateneo ligure. La cattedra .<?! 
appoggerè alla facoltà di inge¬ 
gneria; tutti gli oneri finanziari 
saranno sostenuti dalla Pinsider. 
La convenzione, ha durata ven 
tennale ed è rinnovabile.' 
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IN BREVE 
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Parma: celebrqzioai verdiaae 


Il dlret‘x)ro generale dello 'spettacolo De Biase ha presle- 
• duto a Parma, ‘rióU'a sedé^ deiramministrazlórié ■ provinciale, 
-una riunione di rappresentanti.degli enti localirpcr-coordi¬ 
nare Il programma delle cèlèbrazioni per 11 ISO® ahnlversarlo 
'della nascita di Giuseppe Verdi, che cade nel prossimo ot- 
.tobre.;. / r • . . 

.‘Il programma, elaborato dalla Sovrlntendehza del teatro 
.•«Règlov, rpravede ;r.éaecuzione .dèlia'«Messa da requiem», 
,.del «Macbeth» e di due concerti, oltre a va.rie iniziative col- 
''laterall, fra cui conferènze e mostre dì cimeli verdiani. Le 
.manifestazioni^fcelebrative avranpo inttio iV 5 ottobre, con 
la «Méssa dà requiem'», diretta dal maestro .Carlo Maria Glu- 
llnl ed eseguita dall’orchestra Filarmonica di Londra. 


Coadaaaato il Miaistero 
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ff vescoYO 
di Uvemo 
successore 
di Montini 
a Milano? 


.Il vescovo di Livorno, mona. 
jErnilio Guano, verrebbe nomi¬ 
nato arcivescovo di Milano, an¬ 
dando a ricoprire la sede che 
fu dall'attuale pontefice.' Le vo- 
|ci in proposito, assai diffuse in 
Toscana, non sono per altm an¬ 
cora confermate. i Non. è stato 
neanche possibile interpellare 
mons. Guano, che si trova al- 
{tuaimente in Sardegna. - 
' Paolo VI ha intanto nomina 
|to presidente della commissio¬ 
ne «De religlosis»'del Conci¬ 
lio Ecumenico il cardinale R 
debrando Antoniutti. Ha ^Itre 
|chiamato a far carte dei tribu¬ 
nale della «segnatura apostoli 
|ca» i cardinali ' Larraona e 
Browne. 

, . ^ 4.: . .»V,, J r.*;. • >.*/,. -S, 
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y In sciopero 
i panettieri 
a Catania 


CATANIA, 6 

Dal 2 agosto | lavoranti 
panettieri sono in sciope¬ 
ro a tempo indeterminato 
per ottenere la trasforma¬ 
zione deiràttuale forma di 
salarlo, che è a cottimo in- 
tegrale. In retribuzione ora¬ 
rla. • • . 

Muniti di fischietti e car¬ 
telli i lavoratori hanno ef¬ 
fettuato manifestazioni d| 
strada, sfilando In lungo cor. 
teo psr le vie. Le autorità 
invece di adoperarsi per Im. 
mediatamente appianare ia 
vertenza tenendo conto del. 
le richieste della categoria, 
consentono l'organizzazione 
dèi crumiraggio da parte 
del panificatori, che paga¬ 
no ' cifre elevate (più di 
quanto richièsto dai lavora: 
tori) a peraonale improvvi. 
sato, mettendo al consumo 
pane'pessimo. ’ 

L'àttUalé'fórrha df saiàrló 
costringe - i ravofatòri a 
10.12 ore di lavoro ai gior. 
no con una retribuzione di 
lire 1900 ai quintale per gli 
infornratori, di 1800 per gli 
impastatori e di 1700 per gli 
aiutanti panettieri. Per cui 
si chiede invece la retribu. 
zione, per giornate di 7 ore, 
di lire 2800 per gli inforna, 
tori, 2700 per gli impattato, 
ri e di lire 2600 per gli aiuti 
panettieri. ' ” 

Per gli addetti al traspor. 
to, che, in gran parte ra¬ 
gazzi, percepiscono dalle 
duemila alle - tremila” lire 
settimanali' senza garanzia 
ei chiede una paga con¬ 
trattata. 


9* d. s. 


L’amministrazione degli’ interni è stata condannata 
, tribunale civile di Genqva a risarcire, nella misura di oltre 
quattro milioni di lire, la signora Angiolina Sola, investita a 
Sampìerdarena sulle strisce di un attraversamento pedonale 
da una camionetta della polizia. Il guidatore dell'automezzo 
era già'stato condannato In sede penale per lesioni colpose. 

Siracusa: consorzio turistico 

- ' U'n consorzio provinciale turistico sarà costituito entro breve 
• tempo a Siracusa. Sui lavori finorà svolti e sulle prospettive 
del costituendo organismo, ha svolto ieri una relazione il 
sindaco della città nel corso di una riunione alla quale hanno 
' preso parte i rappresentanti degli enti turistici interessati, 
della Sovrintendenza alle antichità e ai monumenti e dagli 
Enti locali. Fra breve sarà convocata, una riunione alla quale 
Interverranno i slndaci di tutti 1 comuni della provincia are- 
tusea. . 


la auoieato il turisoio 


Secondo la rilevazione mensile effettuata dall’Istat n^l mag. 
io scorso sono stati registrati 2.032.563 arrivi con un aumento 
el 2,9 per cento rispetto allo stesso mese del 1962. 

Il numero delle presenze registrate è stato di 6.308,650 
giornate con un aumento del 4-5% rispetto - a quelle del 
maggio 1962. ■ ' ' . • - , .. ^ - ■ 

per ì primi cinque mesi del 1983, gli arrivi sono aumentati , 

. dello 0.5 % e le presenze del 2.5% rispetto al corrispondente 

• periodo del 1962; il movimento degli stranieri è diminuito, del 
•3.2 % per gli arrivi dell’.l.B % per le presenze. 

In maggio la massima affluenza di arrivi si è registrata 
nella Lombardia che ha assorbito il 13,1 % dell’intero movi¬ 
mento: segue il Lazio con il 12.6 % e la Toscana con ril.2 %. 

Anche per le presenze, ti maggior numero di giornate è stato 
. assorbito dalla Lombardia (12,6 %) cui segue il Lazio (12,3 %) 
ed il Veneto (10.9%). , , . , : . . , > .... ' . 

Preoiìo di pittura « Doaaa '63 » r ^ 

■ *Un premio nazionale di pittura riservato alle sole pittrici 
e denominato « Donng *63 » è stato bandito a Busto Arsizio 
dalla «galleria S Maria di Piazza», neU’amblto delle mani- ' 
, festàzioni per la XI edizione della Mostra internazionale del 
tessile e per il 1. centenario di eiezione a città di Busto Arsizio. 

L'esposizione delle opere, selezionate da una giuria com¬ 
posta dal pittore Giuseppe Montanari, dal critici Raffaela De 
Grada e Mario Monteverdi, dal presidente deU'Accademia di ■ 
Brera. Paolo Candiani e dal titolare della Galleria S. Maria 

• di Piazza Franco Maggina (segretario), avverrà nel saloni 
..della mostra del tessile dal, 14 al 23 settembre. 

Miaìstri coagòlesi à'Roiaa ; ; 

' Sono gluntrierì a Roma, provenienti da Bruxelles, il Pre- 
fiidente del governo provinciale del Copgo centrale. Vltal 
Moanda, il Ministro deH'agricoltura Ngoma, il Ministro delle 
■ finanze Mabanza. ed il Ministro - del lavori pubblici. Bia. 

I ministri congolesi si tratterranno in Italia 5 o 6 giorni 
che trascorreranno tra Roma e Milano. 

Flreaze: oiostra dell'aatiquariató >. 

n carattere della terza mostra mercato internazionale del- 
. Fantiquarìato. in programma dal 14 settembre al 14 ottobre a 
Palazzo Strozzi, si va delineando nei suoi aspetti culturali e 
artìstici.. ■ I • 

La commissione di selezione ha esaurito una parie di lavoro 
selezionando i pezzi più belli e-più rari fra migliaiar di oggetti 
•proposti dagli antiquari di ogni parte del móndo. 

• ’ La maggior parte dei pezzi accettata' Ano ad oggi dalla 

commissione di eselezione e composta di tele a olio, argenti e 
bronzi argentati, giade e preziosi monili, porcellane e maio¬ 
liche.. In questi ultimi giorni l'attenzione degli esaminatori si 
è posta anche sui mobili e sugli altri pezzi che cómbongono la 
grande.gamma che interessa l'antiquariato. . .; ■.. . 


Dopo le decisioni -dei CNB 



Il prodotto resta sottoterra - Perchè l'ABN si è allioeata 
. 'alle direttive del Consorzio deoiocrotico 


Dal Bostro ómìs^Bdente | 

7. ' ' ; FERRARA. 6. : 

In tutto il Ferrarese le bie¬ 
tole contintiano a restare sot¬ 
toterra, Le direttive di lotta 
uscite dal convegno dei diri¬ 
genti del CNB delle provin¬ 
ce interessate sono infatti se¬ 
guite praticamente dalla to¬ 
talità dei bieticoltori. Dal can¬ 
to suo VANB., non potendo 
impedire la lotta, vi si è ade¬ 
guata. Più o meno Quelli del- 
VANB devono infatti essersi 
detti: » Qui le ferite che ab¬ 
biamo sono ormai tante che 
non abbiamo lingue bastanti 
a leccarle e se continuiamo a 
fingere di non sentire il ven¬ 
to che tira, finisce che Vasso¬ 
ciazione va a brandelli e nean¬ 
che Dogìiotti potrà ricucirla ». 

SI, deve essere proprio an¬ 
data a questo modo. Tant'è 
rcro che, come si diceva, Iq 
ANB per la prima volta nella 
sua storia — che è poi Io sto- 
di un organismo corpora¬ 
tivo allo stato puro — si è 
messa a fare Vagitatrìce sin¬ 
dacale. D'improvviso ha mes¬ 
so fuori un manifesto che in¬ 
vita gli associati a non estrar¬ 
re le bietole, poi si è fatta 
ancor più audace ed è ad¬ 
dirittura andata in qualcht 
piazza a ripetere rtneito con 
gli altoparlanti installati sul¬ 
le macchine. In poche parole,' 
VANB, sia pure senza ap¬ 
parentemente impegnare i 
tuoi organismi dirigenti na¬ 
zionali, si i completamente 
allineata alle decisioni del 
Consorzio Nazionale Bieticol¬ 
tori. adoperando anche i mez¬ 
zi propagandistici della tan¬ 
ta vituperata organizzazione 


«rossa».- a suo tempo defini¬ 
ta, con un'aria di sufficienza 
che i fatti si sono rapidamen¬ 
te incaricati di far scompari¬ 
re: - associazione fantasma ». i 
• Questo fatto nuovo (talmen¬ 
te nuovo che soltanto pochi 
mesi or sono poteva apparire 
imprevedibile) è. indubbia¬ 
mente dì gronde rilievo ai fini 
dell’azione • rivendicativa dei 
produttori e va salutato posi¬ 
tivamente. Soprattutto se es¬ 
so dovesse rivelarsi come il 
segno di un possibile allarga¬ 
mento c rafforzamento del 
fronte democratico contadino 
anche in ordine ad una bat¬ 
taglia non limitata e contin¬ 
gente rna volta ad un radicale 
rinnovamento, che non trascu¬ 
ri i oroblemfi strutturali, dei 
rapporti fra i bieticoltori e gli 
industriali. Staremo a vedere. 

Certo comunque i che la 
ANB. i cui dirigenti nazionali 
soltanto quindici giorni or 
sono ocecono firmoto con i 
rappresentanti del monopollo 
saccarifero un ennesimo con¬ 
tratto-capestro (che more so¬ 
lito. lasciava il CIP unico ar¬ 
bitro SUI prezzo delle bietole 
e accettava h scatola chiusa 
un aumento del prezzo dello 
zucchero), ha effettuato un 
notevole cambio di' registro: 
,in pratica, ha sconfessato dalla 
base raccordò ' romano del 
quale abbiamo ampiamente 
parlato nel giorni scorri 

Una simile sferzata ■ della 
vecchia tradizionale lìnea di 
completa acquiescenza al ver¬ 
bo industriale non ha eviden¬ 
temente alle sue .origini ' una 
tmpróorlqd resipìseenzà del- 
VANB nè una improvvisa vo¬ 
cazione antimonopolistico di 


questa ' organizzazione,' - E-rsa 
nasce bensì dalla esigenza al“ 
la quale l’ANB è stata messa 
di fronte In termini dramma¬ 
tici: quella appunto di impe¬ 
dire il completo sgretolamen¬ 
to dell'Associazione, di porre 
un freno alla sua galoppante 
crisi, di non perdere U contat¬ 
tò totale con i produttori; di 
adeguarsi insomma a uria 
realtà che è completamente 
mutata in quanto t bieticol¬ 
tori. con la nascita del CNB, 
sono stati affrancati dalla sud 
antica tutela e hanno aperto 
gli occhi, imparando molte co¬ 
se importanti. 

Hanno scoperto tra l'altro 
di poter fare come i metallur¬ 
gici: hanno scoperto cioè che 
anch’essi, come i lavoratori 
di ogni categoria, hanno II 
diritto di contrattare diretta- 
mente e liberamente con Im 
controparte, senza rilasciare 
più deleghe al CIP perchè 
prendesse le decisioni per lo¬ 
ro; hanno scoperto che posso¬ 
no assolutamente lottare fac¬ 
cia a faccia con gli industriali 
per imporre un equo prezzo 
del frutto delle loro fatiche « 
dei loro rischi 

■ Le bietole non si sono 
estratte finora e non si estrar¬ 
ranno fino a quando i pro¬ 
duttori non sapranno quello 
che verranno loro pagate e 
se riterranno questi prezzi rCr 
munerativi. E’ evidente tutta¬ 
via che quando anche queste 
importanti rivendicazioni pìé 
che eque di una remunerazio¬ 
ne del prodotto venissero acr 
colte, l'azione dei produttori 
sarà ben lungi dalVesaurìrsi. 

, Flavio Dolcatti 
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La eommlsslone ha deciso ieri dopo un ampio 
dibattito i prowedimeati più argenti da propor- 

~' \, ■' -r' ^ ■' 'A*^ ’''*.15.-^ ‘ ''i- -'A' 

re alie Camere e ai governi di Roma e Palermo 
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PALERMO — La presenza di questa « Giulietta » abbandonata in viale Regina Mar¬ 
gherita ha paralizzato per qualche tempo il traffico della centrale strada. L’auto, 
presso la quale sono alcuni poliziotti In borghese, appartiene al noto mafioso, tuttora 
ricercato, Pietro Lalicata (Telefoto A.P.-< l’Unità >) 


5 ìm 


di lotta alla mafia 


t . * t 


Misure particolari in campo penale - Ritiro delle licenze, revisione degli albi degli appaltatori, 
scioglimento delle commissioni annonarie, per i mercati, i piani regolatori e nomina, al loro 

posto, di commissari - Revisione degli elenchi dei permessi d'arme 


La commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulla mafia, 
riunita ieri a Palazzo Mada¬ 
ma per ben otto ore e mezzo, 
ha fissato alcuni punti e di¬ 
rettive per l’azione da con¬ 
durre contro il fenomeno cri¬ 
minale che * investe ’ larghe 
zone della Sicilia. La com¬ 
missione ha innanzi tutto sta¬ 
bilito la globalità deH’inter- 
vento dei poteri dello Stato 
nel contesto di un giudizio 
su^ ì fenomeno ^ mafioso che 
deve essere anch’esso consi¬ 
derato globalmente. In que¬ 
sto quadro vanno viste le in¬ 
dicazioni di carattere legisla¬ 
tivo e amministrativo, che 
oggi il presidente della com¬ 
missione Pafundi invierà al 
senatore Merzagora e all’ono¬ 
revole Bucciarelli Ducei. ' 

A queste conclusioni la 
commissione è giunta. dopo 
un dibattito ampio, talvolta 
serrato e drammatico. Base 
di partenza della discussione 
è stata la bozza di documen¬ 
to che il senatore Pafundi, 


sulla scorta delle indicazioni 
emerse nella riunione del Co¬ 
mitato di presidenza alla fine 
della scorsa settimana, ave¬ 
va elaborato per i presidenti 
delle due Camere. Il docu¬ 
mento, pur accogliendo nel 
loro insieme le proposte avan¬ 
zate dai vari settori, non le 
coordinava sufficientemente e 
non dava loro un senso ed 
un contenuto unitari. 

' ' Dopo lunga discussione, la 
commissione decideva perciò 
di fissare in modo inequivoco 
la direttiva di un intervento 
globale di tutti i poteri dello 
Stato contro la mafia. Ci sia¬ 
mo trovati cioè di fronte ad 
una decisione che obiettiva¬ 
mente condanna la frammen¬ 
tarietà, - lo scarso e talvol¬ 
ta inesistente coordinamento 
nell’azione dei pubblici po¬ 
teri, quale era emerso dagli 
interrogatori cui erano stati 
sottoposti i prefetti, i que¬ 
stori, gli ufficiali dei carabi¬ 
nieri, i magistrati delle pro¬ 
vince della Sicilia occidenta¬ 


le, nonché il capo della po¬ 
lizia e i comandanti della 
Guardia di finanza e dei Ca¬ 
rabinieri. 

A questa decisione ha fatto 
da premessa un altro fonda- 
mentale giudizio della com- 
missione; la individuazione 
globale del fenomeno mafio¬ 
so, cioè la individuazione del¬ 
la mafia vecchia e nuova. In 
sostanza, il consesso anche in 
questo caso ha voluto smen¬ 
tire alcuni prefetti e questo¬ 
ri della Sicilia occidentale i 
quali tendevano ad accredi¬ 
tare la tesi dell’esistenza di 
una mafia solo strettamente 
connessa ad alcuni recenti fe¬ 
nomeni di carattere economi- 
co-delinquenziale nella città 
di Palermo - (La Barbera, 
Greco, ecc.) ed a negare la 
esistenza della vecchia mafia. 

Nel contesto di queste due 
decisioni va vista anche l’al¬ 
tra; cioè quella di trasmette¬ 
re al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri i verbali de¬ 
gli interrogatori di alcuni 


Palermo 


Ritrovate altre due 
Giuliette dei mafiosi 

Una di esse era stata usata dal Lalicata per 

sfuggire alla polizia 


I Dalli nostra redazione . 

I > . , . .1 

j . ^ ' PALERMO, 6. ; 

Nelle ultime 24 ore sono 
I state ritrovate altre due 

! « Giuliette », una delle qua- 

I li è stata certamente ado- 

' penata per alcune imprese 

della mafia a Palermo negli 
ultimi mesi. Ormai, tutta la 
! città, e non più soltanto po- 

‘ lizia e carabinieri, sono alla 

I ricerca delle altre *Giuliet- 

[ te» rubate negli ultimi set- 

t te mesi e non ancora ritro- 

I rate. 

■ Le due auto rinvenute nel- 
I le ultime ore sono appunto 

il frutto delle attive e spesso 
I spasmodiche ricerche per le 

r quali si va mobilitando la 

stessa cittadinanza. (Sarà 
bene, a questo punto, scio¬ 
gliere Un piccolo arcano, per 
risolvere un quesito che, con 
semtìre m.igt i •• 
l’opinione jmbblica zi pone; 
perché mtà la mafia ado- 

E era sempre, come auto - 
omba, proprio la < Giuliet¬ 
ta»? La ragione è stata già 
ì detta, ma sarà il caso di ri¬ 
peterla. Gli è che la « Giu- 
[ Vetta» è l’unica auto mo- 
I dema e di larga diffusione 
la cui batteria è sistemata 
nel vano portabagagli poste¬ 
riore, consentendo cosi un 
rapido e agevole collega¬ 
mento elettrico tra l’accu¬ 
mulatore e la carica di esplo¬ 
sivo). 

A Palermo, di Giuliette, 
dall’inizio dell’anno ne sono 
state rubate complessiva¬ 
mente 12. Quattm sono esplo¬ 
se, imbottite come erano di 
tritolo della mafia (una a 
Cinisi, 2 morti; una a Villa- 
• bate, 2 morti; un’altra an¬ 
cora a Ciaculli, 7 morti, la 
strage; la quarta infine, due 
giorni fa, a Mondello, ma 
senza causare vittime). 

I , Ne restano otto. Una al- 
[ ' meno delle due ritrovate fra 
i ieri sera e stamane appar- 
I. • tiene m questo pìccolo drap- 
, patto di auto-fantasma. Una 
r prima Giulietta è stata rin- 


venuta ieri pomeriggio, in 
fondo al fiume Belice, nei 
pressi di Coricane. I som¬ 
mozzatori del corpo dei vi¬ 
gili del fuoco escludono che 
vi siano cadaveri dentro. 

L’altra Giulietta è stata ri¬ 
trovata, nella tarda matti¬ 
nata di oggi, in ’ un tran¬ 
quillo viale del centro, a due 
passi da una delle più note 
cliniche private della città. 
Per quesfultima auto si so¬ 
no ripetute le scene di pa¬ 
nico di domenica a Mondel¬ 
lo. La gente è fuggita al pri¬ 
mo allarme della polizia; gli 
stessi agenti hanno esamina¬ 
to con la massima precau¬ 
zione la Giulietta e, prima 
di trainarla nel garage della 
squadra mobile, hanno at¬ 
teso l’arrivo degli artificieri. 
Nessun pericolo stavolta, an¬ 
che se per precauzione il 
traffico nella zona è rima¬ 
sto bloccato parecchie ore in 
attesa del completamento dei 
riliem. Ma la Giulietta ha 
fornito una sorpresa alla po¬ 
lizia: si trattava infatti del¬ 
l’auto adoperata per le sue 
missioni da Giuseppe Lali¬ 
cata, l’ormai famoso killer 
mafioso che prese parte alla 
sparatoria in casa del capo¬ 
mafia di Uditore Pietro Tor¬ 
retta (denunciato, latitante) 
e conclusasi con l’assassinio 
di due persone. 

Jl Lalicata, come si ricor¬ 
derà, era sfuggito per ben 
quattro volte alla cattura, 
riuscendo ogni volta a semi¬ 
nare gli agenti postisi al suo 
inseguimento. -, 11 I ‘ ' 

Certo è che intanto la ben 
giustificata psicosi dei pa¬ 
lermitani si diffonde: nelle 
ultime dodici ore sono giun¬ 
te alla Squadra Mobile ben 
otto telefonate per altrettan¬ 
te segnalazioni di * Giuliet¬ 
te» abbandonate. Ogni vol¬ 
ta la polizia è accorsa, e con 
essa gli artificieri; ogni vol¬ 
ta il traffico è stato bloccato 
e tutti i civili sono stati al¬ 
lontanati dalla zona per pre¬ 
cauzione. Poi, ogni volta, è 


iniziato il lungo e delicato 
lavoro per esaminare le au¬ 
to ' e, quindi, rintracciare i 
legittimi proprietari. ■ 

La direzione d’artiglieria 
del comando della regione 
militare siciliana ha intanto 
smentito la notizia dirama¬ 
ta da una agenzia e secon¬ 
do la quale i tecnici e gli 
artificieri della stessa dire¬ 
zione del « Comiliter » avreb¬ 
bero dichiarato che nella 
Giulietta fatta esplodere a 
Mondello non vi era esplo¬ 
sivo. 

In effetti anche la notizia 
di agenzia non è che la ri¬ 
prova della manovra a largo 
raggio in corso in queste ore 
per tentare di minimizzare 
quanto è accaduto a Mondel¬ 
lo due giorni fa. Se infatti 
la polizia e i carabimeri fos¬ 
sero costretti ad ammettere 
esplicitamente che dentro la 
Giulietta — come tutto la¬ 
scia ritenere e come perfino 
le prime dichiarazioni degli 
artificieri avevano ammesso 
— non vi fossero almeno 
quaranta chili di tritolo, ciò 
vorrebbe dire che sono pas¬ 
sati inutilmente 3S giorni e 
che, malgrado le operazioni 
e le ‘ retate, siamo, ancora 
una volta, punto e daccapo 
nella lotta antimafia. 

Le retate, comunque pro¬ 
seguono. Questa sera è stato 
arrestato il ventinovenne 
Gaetano Filippone, colpito 
da mandato di cattura per 
associazione a delinquere ed 
estorsione per dieci milioni 
ai danni dell’ imprenditore 
edile Domenico Lo Coscio. 
Con il Filippone erano stati 
denunziati all’ autorità giu¬ 
diziaria per gli stessi fatti, 
il nonno Gaetano Filippone, 
di 82 anni, uno dei più vec¬ 
chi ed c infiuenti » mafiosi di 
Palermo, il padre Salvatore 
Filippone, di 53 anrU, Gio¬ 
vanni Sutera, di SO anni ed 
il figlio di quest’ultimo Fran¬ 
cesco, di 28 anni, • 


g. f. p. 


funzionari. ’ La trasmissione 
dei verbali è un implicito in¬ 
vito al Presidente del Consi¬ 
glio e al Ministro degli In¬ 
terni ad allontanare dal loro 
ufficio quei funzionari che, 
nel corso degli interrogatori 
della commissione, hanno ma¬ 
nifestamente dimostrato ' di 
essere reticenti. La proposta 
e la successiva decisione, so¬ 
no state discusse a lungo: alla 
fine, però, il voto congiunto 
dei commissari comtmisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, di 
alcuni d.c., dell’on. Zincone, 
è prevalso suU’orientamento 
degli altri fra cui lo stesso 
presidente della commissio¬ 
ne. Pafundi. . 

^ Il dibattito poi si è incen¬ 
trato su un altro gruppo di 
problemi, sui provvedimenti 
cioè di carattere legislativo 
e amministrativo da richie¬ 
dere e al Parlamento e ài 
governi nazionale e regionale. 

Preliminarmente la com¬ 
missione ha respinto una pro¬ 
posta del senatore Pafundi 
che tendeva a fossilizzare 
l’azione della commissione su 
proposte di carattere legisla¬ 
tivo, escludendo quelle di 
carattere amministrativo. Lo 
stesso presentatore ha poi 
dovuto ritirare le sue pro¬ 
poste. ' 

Alla fine, la commissione 
ha deciso di richiedere che 
il fermo di polizia venga 
prorogato da sette a quindi¬ 
ci giorni (i comunisti si so¬ 
no opposti in linea di princi¬ 
pio all’adozione di una slmi¬ 
le misura) e ha inoltre chia¬ 
rito il significato e la porta¬ 
ta di alcune misure di Pte- 
venzione. In particolare, è 
stato affermato che il potere 
di proporre l’adozione di mi¬ 
sure precauzionali venga e- 
steso oltre che al questore, 
anche al Procuratore della 
Repubblica, che, contempo¬ 
raneamente ai provvedimen¬ 
ti per l’invio al confino dei 
mafiosi, vengano adottati 
quelli per il ritiro delle li¬ 
cenze, la cancellazione dagli 
albi degli appaltatori o di al¬ 
tre attività, e la revisione tri¬ 
butaria dei mafiosi i^r un 
ampio ' arca di anni. Sul 
terreno amministrativo, la 
commissione ' ha deciso di 
proporre lo scioglimento del¬ 
le commissioni annonarie, dì 
quelle per il rilascio di li¬ 
cenze per 1 mercati genera¬ 
li, per la concessione di ac¬ 
que pubbliche nonché la re¬ 
visione di tutte le licenze 
concesse dagli enti locali, e 
particolarmente dagli ' uflSci 
del Comune di Palermo, per 
quanto riguarda il piano re¬ 
golatore, le * varianti » al 
PJL, gli appalti, ecc. Tutto 
questo debbono fore commis¬ 
sari ad acta nmninati dallo 
Stato e dalla Regione. 

Infine il consesso ha de¬ 
ciso che tutte le questure 
della Sicilia occidentale ef¬ 
fettuino una rigorosa revi¬ 
sione dei porto d’arme e al 
termine di questa pubblichi¬ 
no gli elen<^i. sia di coloro 
che sono rimasti in possesso 
del documento, sia di coloro 
che sono stati privati del¬ 
l’autorizzazione. 

Un altro aspetto del dibat¬ 
tito svoltosi ieri nell’aula 
della commissione al primo 
piano di palazzo Madama, ri¬ 
guarda l’acquisizione agli at¬ 
ti de^i archivi della Pub¬ 
blica Sicurezza e dei Cara¬ 
binieri. Ciò allo scopo di fa¬ 
cilitare il lavoro della com¬ 
missione nella seconda fase 
della sua attività. La que¬ 
stione non è stata portata a 
termine. E* prevalso in ogni 
caso l’orientamento che i de¬ 
putati e i senatori membri 
della commissione facciano 
pervenire il 25 agosto al co¬ 
mitato di presidenza le lo¬ 
ro proposte circa l’azione da 
svolgere nel secondo e terzo 
tempo dell’indagine, n se¬ 
condo tempo, come è noto, 


riguarda la ricognizione in 
loco d^lla commissione, con 
gli interrogatori di singoli 
cittadini, rappresentanti po¬ 
litici e sindacali, prima an¬ 
cora dei rappresentanti del 
potere statale e amministra¬ 
tivo. . ' 

' Il 5 settembre si riunirà 
il comitato di presidenza, e 
entro il 10 la commissione 
in seduta plenaria. , 


‘Negli ambienti della com-' 
missione si prevede perciò 
.che entro la fine 'del mese 
di settembre l’< antimafia » 
potrà spostarsi nell’isola per 
compiervi l’indagine diretta. 

-Traendo le conclusioni di 
questa prima fase, pensia¬ 
mo di poter dire che la com¬ 
missione nell’insieme ha rag¬ 
giunto dei traguardi impor¬ 
tanti sulla base dell’accordo 


realizzatosi, in tutte le vo¬ 
tazioni meno una, tra co¬ 
munisti, ' socialisti, socialde¬ 
mocratici e parte dei de, a 
cui talvolta si è associato il 
liberale on. Zincone. ./n 
Ora spetta al governo ' di 
Roma e a quello di Paler¬ 
mo di far fronte alle loro 
specifiche responsabilità, ap¬ 
plicando le decisioni e i sug- 
1 gerlmenti della commissione. 



LORETO — Le condizioni disastrose delle case coloniche 
sono state denunciate in un convegno indetto dalla « bo- 
nomiana», che ha dato luogo a durissime critiche dei 
delegati contadini. Un’inchiesta ha stabilito che il 71,9% 
delle case rurali ha urgente bisogno di riparazioni. Ecco 
un’eloquente immagine, fatta circolare al convegno, 
sulle abitazioni contadine in provincia di Pescara 


Convegno-boomerang a Loreto 


RIVOITA AHn<B0N0mHA> 


I contadini , j 

radunati per discutere di case 
coloniche, denunciano lo sta¬ 
to disastroso delle loro abi¬ 
tazioni.. ’-AA 


I caporioni de 

e gli studiosi governativi se 
la prendono con la . «menta¬ 
lità I sbagliata e arretrata » 
delle categorie rurali. 


Un delegato 

esclama fra i tumulti: «Quan¬ 
do ci darete le case, le nostre 
campagne si saranno spopo¬ 
late del tutto i>. 


Dal nostro inviato 

; c- ^..LORETO, 6 , 
- Un convegno nazioTtal* 
indetto dalla Confedera¬ 
zione coltivatori diretti e 
svoltosi nei giorni di sa¬ 
bato ' e domenica scorsi 
presso la casa <San Ga¬ 
briele» di Loreto si è fro- 
sformato in una vivacissi¬ 
ma rivolta dei - delegati 
provinriali contro la poli¬ 
tica della DC e della « bo- 
nomiana».' - • •‘-- 

•' n ' convegno, organizza¬ 
to per i gruppi di s don¬ 
ne rurali» e di m giovani 
coltivatori », aveva per te¬ 
ma: € Una casa moderna 
per una moderna agricol¬ 
tura ». Toccava cioè un 
problema acutissimo delle 
nostre campagne, non ul¬ 
timo fra le cause della fu¬ 
ga dei contadini dalla 
terra. r- . . , t 


<€ Impegni» 

‘ - Recenti - inchieste (fra 
cui una della stessa Colti¬ 
vatori diretti) hanno foto¬ 
grafato la ' disastrosa ' si¬ 
tuazione degli insediamen¬ 
ti contadini. Ad esempio, 
è stato stabilito che il 7JJ9 
per cento delle - case di 
coltivatori diretti ha biso¬ 
gno di urgenti riparozio- 
ni; che il 5941% è stato co¬ 
struito prima del ’900 oo- 
pure 2u-30 anni or sono 
(25,6%); che V83% di que¬ 
ste case non è provvisto 
di doccia. Da ‘ qui una 
montante marea di mal¬ 
contento ■ fra gli stessi 
iscritti alla « Coldìretti », 
che ha indetto il conve¬ 
gno per dimostrare il suo 
interessamento. - , 

I lavori dovevano essere 
presieduti ■ da Bonomi, il 
quale tuttavia, all’ultimo 
momento, non s’è fatto vi¬ 
vo per « inleruenuti im¬ 
pegni ». Erano . presenti 
varie ■ decine di ■ delegati 
provinciali, in maggioran¬ 
za giovani e ragazze, mol¬ 
ti funzionari e tecnici di 
enti agricoli e del ministe¬ 
ro dell'Agricoltura, il con¬ 
sigliere ecclesiastico na¬ 
zionale della «Coltivatori 
diretti» mone. IFAscenzi, 
la delegata nazionale dei 


gruppi « donne rurali » 
dott. Schwarz ed altri di¬ 
rigenti nazionali della bo- 
nomiana. 

' L* iniziativa era stata 
circondata da un fitto ri¬ 
serbo. Per gli estranei e 
non invitati l’ingresso alla 
Casa San Gabriele era 
proibito. Al convegno so¬ 
no state presentate quat¬ 
tro relazioni -fdcl prof. 
Pierluigi Rosina, dell’Uni¬ 
versità Cattolica; sen. Gio¬ 
vanni Spagnolli; arch. Li¬ 
liana Scazzasi; Monticane, 
delegato narionale dei 
gruppi « giovani coltivato¬ 
ri»). Alcune delle relazio¬ 
ni hanno avuto passi inte¬ 
ressanti (creazione di vil¬ 
laggi rurali moderni e fun¬ 
zionali, esclusione della 
coabitùrione, facilitare con 
opportune soluzioni tecni¬ 
che la funzione della con¬ 
tadina come sposa, madre 
e lavoratrice, dotare • gli 
agglomerati rurali di tutti 
i servizi civili e sociali on¬ 
de far uscire il contadino 
dall'isolamento ecc.). Tut¬ 
tavìa, le relazioni commis¬ 
sionate dalla « Coldiret¬ 
ti », in larga misura impo¬ 
state sul piano dello stu¬ 
dio socio-pedagogico e psi¬ 
cologico, ma prive della 
indicazione dei mezzi e dei 
modi più efficienti per ri¬ 
solvere il problema della 
casa rurale (che ovvia¬ 
mente va inserito nel qua¬ 
dro più generale della ri¬ 
forma agraria e dell’au¬ 
mento del reddito conta¬ 
dino), sono apparse oi de¬ 
legati ’ come illustrazioni 
di méte irreali. Ciò ha esa¬ 
cerbato ancor più gli ani¬ 
mi dei giovani e delle ra¬ 
gazze delegati. La loro 
reazione, a volte confusa, 
è stata aspra e fortemente 
polemica. In certi momen¬ 
ti la seduta ha assunto to¬ 
ni tempestosi e sì è ri¬ 
schiata la rottura comple¬ 
ta fra dirigenti nazionali 
e delegati provinciali. Mol¬ 
ti, fra i funzionari e tecni¬ 
ci presenti, hanno acuito 
gli scontri facendo blocco 
con i dirigenti nazionali, e 
dando giudizi come que¬ 
sti: « Non c’è mentalità 
aperta fra i contadini », 
oppure: « Se nelle case co¬ 
loniche non c’è il televi¬ 
sore e il frigorifero ciò è 
dovuto olla mentalità sba¬ 


gliata del contadini che 
ritengono queste cose nn 
lusso». > ■ 

L'on. Angela ■ Gotelli, 
presidente délVONMI, in¬ 
tervenendo ' su problemi 
sociali e sanitari ha affer¬ 
mato: «l ‘rurali debbono 
però sapere approfittare di 
ciò che la società mette 


' Nel corso e subito dopo 
la relazione dell’arch. ’ Li¬ 
liana Scazzasi dalla sala si 
è levata una serie di cau¬ 
stiche battute domite alla 
amarezza e alla sfiducia 
verso la politica governa¬ 
tiva. La Scazzasi aveva de¬ 
scritto una casa ideale per 
i contadini. Fra i delegati: 


loro o disposizione e deb- « Benissimo: ci faremo an- 

t..-.__ I ' _ *__«_ .m. _*_ _•_•_ 


bono modificare la loro 
mentalità sospettosa e ten¬ 
dente alla trascuratezza; 
debbono, infine, collabora¬ 
re con coloro che si pro¬ 
pongono di elevare il li¬ 
vello di socialità del mon¬ 
do rurale». 

La maggioranza dei dele¬ 
gati, dalla tribuna, ha da¬ 
to vita ad una esplosione 
di critiche e di denunce. 
In particolare è stato at¬ 
taccato il Piano Verde dal 
quale i piccoli proprietari 
non hanno avuto benefici. 
Un delegato di Massa Car¬ 
rara ha dichiarato: «Noi 
abbiamo fatto un passo in 
avanti, ma gli altri (ov¬ 
vero le altre ' categorie 
NdR) ne hanno fatti quat¬ 
tro. E* bene dire alla DC: 
o siete con noi o siete con¬ 
tro di noi», n delegato di 
Savona ha sottolineato gli 
ostacoli e le lentezze buro¬ 
cratiche quando si fanno 
domande per la riparazio¬ 
ne delle case cóloràche. 


Ente Silo 

Lo stesso sen. Spagnoili 
ha riferito che nel Basso 
Piave i coltivatori diretti 
abitano ancora nelle ba¬ 
racche della prima guerra 
mondiale. Il prof. Pàlloc- 
chinì della Unioersifd di 
Roma, ha rilevato che si 
spendono milioni per case 
coloniche costruite male 
oppure in zone ove non 
servono, ed ha portato lo 
esempio di quelle edifica¬ 
te dall’Ente Sila. 

Precedentemente un de¬ 
legato aveva osservato che 
i quattro muri della casa 
sosto poco o niente, se man¬ 
cano la strada, il telefono, 
l’acqua ecc. Un altro, di 
Verona, ha esclamato: « F 
ora di togliersi i paraoc¬ 
chi. Assistiamo a sperequa¬ 
zioni nei /Inanziamenli ». 


che la palestra, la piscina, 
ed il campo da tennis»; 
€ La lavatrice la mandere¬ 
mo a petrolio, visto che non 
abbiamo la corrente elet¬ 
trica in casa». Dalla pre¬ 
sidenza: < Non stiamo par^ 
landò dell’oggi, ma del fu¬ 
turo ». - Voce dall’Assem¬ 
blea: <Ma per gli ope¬ 
rai le case sono state fat¬ 
te ». Dalla presidenza: 
< Parliamo per quelli che 
ci arriveranno». 

Subito dopo, un delegato 
di Asti ha affermato: « A- 
vete parlato di case molto 
belle ed eleganti. Ma quan¬ 
do ci si arriverà, di col¬ 
tivatori diretti nelle cam¬ 
pagne non ne rimarrà nem¬ 
meno uno». Questo argo¬ 
mento della casa per il fu¬ 
turo è stato ripreso da mol¬ 
ti delegati i quali hanno ul¬ 
teriormente ribadito che i 
coltivatori se ne vogliono 
andare dalia terra e che 
perciò occorrono pronoedi- 
menti immediati. 

Un delegato di La Spezia 
ha esclamato: < Siamo sfi¬ 
duciati e non lo dovrem¬ 
mo essere. Come faremo a 
dare coraggio agli . altri 
quando ritorneremo nelle 
nostre province? ». Ed ha 
aggiunto: « E’ vero che gli 
operai hanno la casa, ma 
hanno anche un mucchio 
di cambiali ». Un altro de¬ 
legato: « Ogni volta che ai 
nostri convegni vengono 
ministri, sottosegretari, de¬ 
putati, tutti ci dicono che 
sono amici dei contadini. 
Non è vero. Altrimenti 
avrebbero preparato da 
dieci anni un piano per le 
case coloniche ». 

La signorina Lina Ad¬ 
dano (Benevento^ ha de¬ 
scritto le misere abitazio¬ 
ni dei contadini della sua 
zona ed ha criticato il go¬ 
verno perché nell’Irpinia, 
dopo il terremoto dell’an¬ 
no scorso, la gente rima¬ 
sta senza casa ancora vi¬ 


ve sotto le tende. Sotto 
l’ondata di esasperato scon¬ 
tento, dalla presidenza si 
è tentato di calmare le ac¬ 
que facendo appello alla 
moderazione e allo «spi¬ 
rito cristiano», giungendo 
a dichiarare che bisogna 
avere paziènza perché 
l’Italia è un paese povero 
(della propaganda sul • mi¬ 
racolo economico» se ne 
erano dimenticati). -1 
^ Ma è stato inutile. An¬ 
zi, molti delegati, alle ac¬ 
cese critiche sul problema 
della casa ne hanno'ag¬ 
giunte altre sullo stato dei 
trasporti per investire poi 
l’insieme della intollerabi¬ 
le condizione di vita dei 
contadini. « Si capisce per¬ 
ché — ha detto il dele¬ 
gato di Asti — le ragazze 
non vogliono sposare i gio¬ 
vani contadini ». Questa 
affermazione ha suscitato 
una selva di contrasti ai 
quali hanno partecipato 
anche le ragazze. 

' Il delegato di Bari ha 
attaccato i ’ grandi agrari 
accusandoli di trascurare 
il problema di una casa de¬ 
cente p^ fittavoli e mezza¬ 
dri. Di questo passo zi è 
proseguito per tutti i due 
giorni del Convegno. 

Al termine dei lavori zi 
è giunti all'approvazione di 
una mozione nella quale, 
fra l’altro, si indica la ne¬ 
cessità di migliorare gli ar¬ 
ticoli del Piano Verde ine¬ 
renti alle case coloniche; zi 
promette l’emanazione di 
un progetto di legge àrea 
un piano per la costruzio¬ 
ne di case coloniche; si fa 
’ la paternalistica richiesta 
di favorire le coppie di spo¬ 
si e si sottolinea l’obbligo 
degli agrari di garantire 
case coUmiche decenti ai 
mezzadri ed oì coltivatori 
diretti. 

Questa mozione è stata 
accolta dai delegati come 
una conquista della batta¬ 
glia da essi scatenata nel 
convegno. I dirigenti della 

■ « Coldiretti », dal loro can¬ 
to, non potevano sottrarsi 
dal fare sulla carta alcuna 

■ concessioni alle richieste 
dei delegati, pena una spac¬ 
catura definitiva nell’aula 
stessa del convegno. 

Waltgr Montanari 
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■ La morte del giovane Antonio 
Ricci poteva essere evitata. Sa¬ 
rebbe bastato un posto di, pron¬ 
to soccorso con un medico é le 

‘ •- J I »...V. ..-li. '.i r '■•• • .t i, 

attrezzature necessarie. Le ri- 
chieste : del gruppo consiliare 
comunista in Campidoglio , per 
la istituzione lungo il litorale di 
una rete di posti di pronto inter¬ 
vento muniti di astanterìa 


Uno dei pronto soccorso di Ostia. 






4 ambulatòri 




Nuovo boicottaggio 
alla cf Cassa Edile » 




. j - 

La Sogene capeggia le cento 
impresé costruttrici ■ inodempienti 

I costruttori continuano nella loro azione di sabotaggio’ 
della Cassa Edile. Dopo averne ostacolato Taitlvità in ogni . 
modo e dopo aver bloccato nelle proprie casse oltre un; 
miliardo di lire trattenute dalle - buste-paga, cento imprese 
ne hanno combinata un’altra: pur di creare cònfusione ‘ e ' 
creare artificiosamente un contrasto‘tra operai e Cassa Edile. . 
non hanno, consegnato ai propri dipendenti l’assegno di r 
Ferragostb che era statò regolarmente .spedito dalla Cassa. 
Hanno invece rimandato indietro l’assegno con il precisò : 
intento di ritardare la*^ iiscossione del denaro dà parte dei : 
lavoratori e di obbligarli a recarsi in via Sicilia; a fare una 
fila, a perdere tempo prezioso. - ' ^ - - . ; • , 

' • Tra le ' impresi che si ’sono rese' • responsabili di questa • 
ennes’ima 'grave manovra figura anche la più grande di tutte, ' 
quella Sogene-Jmmobiliare controllata dai, Vaticano e dalla 
Fiat. ' 

• Ecco l’élenco delle cento'imprese che'hanno .voluto fino 
in fondo boicottare la'- Cassà edile' rispedendo ^ mittente 
«l’assegnò di «ferragosto» anziché pàgarlo direttamente à^i ^ 
operai: Alessandrini Antonio-Genesio,. • Ardenza COstr. edi- - 
lizie. Adrianella II, Astatdi (cantiere Santa Palomba), Asili 
infantili saraclitici. Appalti. edili Camilluccia, Aspri ^ Gof¬ 
fredo, AHston. costr., Astrea, Ambrosio Ines, Bella & Do- 
nati. Belli Francesco & Arcangelo^ Belli Pietro, Borzi Bruno. ‘ 
Borzi & Di Stefano. Biondo 'tevère,' Belvedere Tor Fiorenza, 
Bucci Iside. Bigelli Maurìzfò. iBélvedere Pio IV. Benedetti 
Stefano, Benedetti Antonio, Bonetto Vittorio, Bisacchf Guer¬ 
rino, Bonifiche'costr. edil... Barignani Venceslao, Costruzioni- 
edili quartieri centràli. Carola; & C.,. Castor S.pJL, Caccia- 
mani Umberto & Edoardo, Cervelli Domenico, Cianfedil s-'rJ.. 
Cloe Idranca Bertonia, Costed S.p-A-, Cugini donni. Capo 
Partivento, Costr, Modem. Cozzone Adelaide. Crosilla. Car- 
pineti Angelo. ColUcci Angelo. - Casa ' generalizia missioni 
africane, Camilluccia appalti edili, Coglati Stelvìo, Cata¬ 
lano e Cerquetella, Crvitelli Vittorio, Capitani Cesam, Co¬ 
struzioni imroob., CoUe 'Trionfale, Clinica Villa Santa Rifa, 
C:ostr. imm. romane (CIRTRA), Cataldi ing. A. Di Cataldi, 
Cortina d'Ampezzo. CO.GEJttA-SJI.C., Cordella Dandolo.' 
CASSAR, Cesarini Emilio, CIRFA (Costr. ìmm. romane Far. ■ 
nesina). De Acutis Sante & Giuliani Alfredo, Di Giacomo 
Albino, Di Giustili D-, Di Piero Alberto, Di Stefano Giu- - 
seppe, Domobeton, Donatella, Drago B^ardino. : Duchini 
Gino, De Rossi Armando. Di Meo Quirino e Valerio, Di Meo 
Lorenzo e Chiaravellì. D’Angelo Agostino, Degni Attilio. 

Dì: Savario Silverio, Disardi edilizia. Degni e C^sadio, Edi¬ 
lizia costruzioni ‘ ECO, Soc. Emidia, EFI Banca, Edilizia 
nuova, Edilclodia, Edilizia Diana, EMAL $.rJ.. Facese, Facio, 
Faina Patrizio & C-, Falconiera, Famica. Federici Se Igliori. 
Fiocco Luciano & Ioannucci C., Flavia nuova, Fradusco Gio¬ 
vanni e Giuseppe. Futa, Fuciarelli Fieroviso. Folli Guerrini 
(ass. s. pos.) operaio, FEAR, Faitella, Fior Ettore, Fara- 
melli Giuseppe, Federici Giovanni, Gabriella, Gianicolense. 
Gioia Giovanni, Girasole, Giuseppina. Gioia Sante e Ga¬ 
briele. Gioia e Marinelli, Giovannini e Micheli. Godezia, 
Gbella Celeste Domenico, Giorgetti Gaetano, ' Grimaldi e 
Salustri, GIO&nR, Gros»> Agostino e Teresa, Gizeta S.p-A., 
Graziani Emanuele. Gilibini Silvana, lANA (Italo-americana 
nuovi alberghi), lannozzi Severino Se Dario Se De Luca 
Aldo, lannozzi Antonio & C., Il Falcone, Ioannucci Gino, 
Istituto Figlie di Cristo Re. lEDA, Italstrade (cantiere Mon- 
tecompatri). Soc. imm. Tirrena, ICR, ICEV, I/FEM ar.l.. 
ICOS, Isabelli Wolframo Se Testa Marisa, Lucca Orfeo Se Fon¬ 
tana Faiistà, Leonzo. Lurema, Via Lucilio,'Lanzetta Giorgio. 

La Gemma del Prenestino. La PEA-Edil a r.l., Leone, Lado 
Enrico, Marinelli & Di Fehce, Marroolada. Micozzi Vincenzo, 
Misurina. Moretti Domenico, Marchini. Marinelli, Miceli Ma¬ 
rio, Martrelli, Monteserrone, Nomentana Carlizzi Fxo Se C., 
Nati Ferruccio. Olimpia costr. ed.. Orzi Giuseppe. Otto SOC, 
Perno Giuseppe, Pizzoli Anatrice, Prosperi eredi, Pandolfi 
Tito, Ivo Patrassi e F.Uo, Panoramica tirrena. Panoramica 
romana, PI-CI., Pace Antonio, Peroni Duilio, Pivotto Cirillo, 
Peruccini Vincen^. Polenta Umberto. Petiol^i Milanese, 
Pierafigeli, Paiifranti,-Recchi, Realmare, Recchititl .& Cic- . 
ebetti, - Reicler Carl o, - R esidence Garden, RCI, RACIES. ' | 
'SALCE, Santerno. SVITT, Scarozza. Scire, Sette F.lli, Sette | 
Ulderico Se Servillo A., Silva, SO.GEJIE.. Soc. gen. costr., | 
SAEC. Sthamer. SICIS, Stefanuti Celso, SAISEB, Strada 
Fausto. San Marco, SAIA, Sforza Damiano. Sisto TV. Silvi | 
Paolo. SACI, Screranti Silcio. Selvaggi geom. A., San Vin- I 
censo. Tomaio Donato, Testa Giovanni, Tamburini Mario, | 
Tonelli Sergio, Togni Spartaco, Costr. Vallozam, Vespa Gino, * 
, Valletta N. e Figli, Vaglio Laùrin e Figli, Vallombrosa, 
Zaccarda Domenico Se Ciocchetti Benedetto, Zoccoli Augu« | 
Sli^ ZMSoli-Saloinone-Dèl Tosto, Zampatori Serafino. . . I 


r.. Tutti i giornali sono stati d’accordo questa volta: Antonio Ricci, ir gio¬ 
vane di 19 anni tirato fuori dall’acqua ad Ardea mentre stava annegando 
e morto mentre lo stavano trasportando all’ospedale S. Eugenio, poteva es¬ 
sere salvato. Sarebbe bastato che nel tragitto Ardea-Ostia i soccorritori aves¬ 
sero incontrato un - postò di Pronto soccorso con tutto quello che deve esserci in 
' un posto di pronto soccorso, medico e attrezzature. E invece nulla: da Ardea a 
' Torvajanica e da qui a Ostia senza trovare un sanitario; l’ultimo disperato tentativo 
di raggiungere l’ospedale all’Eur. e infine la morte. Poteva accadere a chiunque, 

\ a uno qualsiasi della folla 

di bagnanti che ogni gior¬ 
no cerca refrigerio in mare. 
Non è la prima volta che 
una giovane’ vita viene 
stroncata per la carenza 
dei servizi sanitari lungo 
il litorale. L’anno scorso, 
tanto per fare un esempio, - 
un bimbo di tre anni peri ' 
nelle stesse circostanze che 
sono state fatali al Ricci. Nè 
va dimenticato che la dram¬ 
matica ' situazione esistente , 
lungo il mare s’inserisce in ' 
un quadro più generale d’in¬ 
sufficienza delle strutture 
igienico- sanitarie. '- ; - 

Il bello è che, stando alle 
leggi, nessuno è completamen¬ 
te responsabile di quanto ac¬ 
cade. In attesa tuttavia d’una 
' radicale riforma sanitaria, U 

• gruppo consiliare comunista 
ha da tempo chiesto al Comu¬ 
ne di «riempire» lo spazio 
lasciato vuoto dagli altri enti 

- e dar vita a i/na rete di posti 

- di pronto soccorso lungo le 
. strade di traffico particolar- 

mentR intenso e il litorale. • 
Secondo la proposta comu- '■ 
nista dovrebbe sorgere ogni 
quattro-cinque chilometri po- 
, sti di pronto soccorso in cui 
sia assicurata la costante pre- 
, senza del medico, la funzior 
r: nalità delle attrezzature e un 
servizio di astanteria per il 
ricovero dei feriti. Contem- 
. poraneamente — allo scopo 
di economizzare una parte dei 
' fondi necessari — si chiede la 
unificazione di alcune delle 
88 condotte comunali ormai 
pressoché inutilL > 

Non si tratta di richieste 
; massimalistiche perchè ' in 
questo campo ci troviamo 
spesso in situazioni parados¬ 
sali: i cittadini spendono per 
l’assistenza sanitaria un muc¬ 
chio di quattrini, c’è la tanto 
lamentata «pletora» dei me¬ 
dici e poi quando qualcuno 
protesta per le carenze dei 
servizi si risponde che non 
' ci sono fondi e che i medici 
non ■ si trovano. ■ A Roma e 
provincia questo stato di cose 
emerge con maggiore eviden¬ 
za che in qualsiasi altra zona 
perchè è qui che vive un me- 
'dico 0^1 398 abitanti (media 
in Italia: un medico ogni 622 
abitanti) e che Comune, Pro¬ 
vincia • e Enti mutualistici 
spandono ogni anno oltre 25 
miliardi di lire. 

' Da Civitavecchia a Nettuno 
non c’è neanche tm ospedale. 
A Ostia, dove nei mesi estivi 
si riversano decine e decine 
di migliaia di cittadini, c’è un 
medico per quattro pseudo 
posti di pronto soccorso: esi¬ 
ste inoltre un luìco posto di 
pronto soccorso stradale che 
è spesso chiuso perchè il sa¬ 
nitario è costretto ad accom¬ 
pagnare un ferito in qualche 
; ospedale non prima di aver 
affisso il cartello «fuori per 
servizio».; 

I pochi ospedali esìstenti 
sono ormai accerchiati da 
nuovi quartieri e distano mol¬ 
te decine di chilometri sia 
dai centri del litorale chp da 
quelli dell’Agro. Mancano ben 
6.431 posti-letto negli ospeda¬ 
li generali e 4.702 In quelli 
neuro-psichiatrici. Mentre la 
.situazione continua a essere 
quella indicata dalle cifre ri¬ 
portate, la gente chiede sem¬ 
pre più spesso di essere ri¬ 
coverata (la sola frequenza 
dei ricoveri INAM è raddop¬ 
piata nel periodo 1952-1962). 

Tra le cause di questo mag¬ 
giore afflusso stanno anche 
l’inadeguatezza del presidi sa¬ 
nitari di quartiere, dei po¬ 
liambulatori, alle esigenze 
della medicina moderna 
(mancano ad esempio Ip at¬ 
trezzature per le prestazioni 
cardiologiche) e le gravi ca¬ 
renze nelle regioni meridio¬ 
nali (circa diecimila malati 
vengono ogni anno dal Sud a 
Roma per essere curati). 

' Il quadro sommario che ab- 

• biamo fornito spiega come Q 
mancato salvataggio di An¬ 
tonio Ricci e di quanti sono 
morti sulle ambulanze che li 

. trasportavano negli ospedali 
cittadini non avendo ricevu¬ 
to in tempo le cure necessa¬ 
rie, non si debba attribuire 
. a fatalità. . 



Tragedia In una modesta abi¬ 
tazione della Casetta AAattei: un 
uomo è stato colpito al viso da 
un colpo dì pistola esploso dalla 
cognata. Sconvolta la donna è 
fuggita in casa della madre; do 
ve rhanno arrestata,gli'uomini 
delia Mobile. « Non volevo uc- 
(piderlo... » ha ripetuto fra le la¬ 
crime. An(:he i familiari della 
vìttima , rhanno difesa; . « Non 
c'è motivo > perchè ; Giovanna 
sparasse a Elio. Si volevano be- 
nè; sono cresciuti insieme/sono 
..cugini oltre che cognati...». La 
• giovane donna 'è stata comun- 
^ que inviata a Rebibbia in attesa 
che sulla sua sorte decida il ma¬ 
gistrato. Nel corso degli ìnter-, 
rogatoti; Giovanna ’ft Longo ha 
, più volte ripetuto: « E' stata una 
disgrazia. Mi ha dato la rivol- 
. fella.!.». 



Elio Condello con la moglie il giorno delle nózze. 


Giovanna Longo 


Cólpo di scend sulla tragedia d pont^^ Risorgimento ; 



Quattro giovani arrestati: si accusano d vicenda - La vittima par¬ 
lava con un^amica: tutti e due spinti nel fiume dal galleggiante 

. . Franco Cotugno non è annegato per disgrafia, nelle, acque; del Tevere, né sì è gettato dal galleg¬ 
giante «Gilda» per toglierei la vita in un moménto 'di sconforto! lo hanno ucciso in quattro — sostiene 
' la polizia —, lo hanno assassinato in un tragico schei;zo, I poliziotti ‘ sono quindi tornati aU’ìpotesi 
, del delitto, dòpo aver accettato, o fintò di accettare, quelle del suicidio e poi della disgrazia.- Quella 
sera, yerso le 2:3t30,.. una ^comitiva di una ventina dispersone, ..tra cui Franco Cotugno; di 23 anni, dà Teano, , 
si ■ erano dati . appuntamento sul. galleggiante cGìlda >. Tutti avevano mangiato abbondantemente e bevuto 
ancora di più. Nel corso deU’allegra cena, il giovane Cotugno'(che era sposato e padre di un bimbo di 
5 mesi) aveva latto amicizia con una delle , donne, della compagnia, la ventottenne Rita Mongardini, e con 

; ' . V. -, ; . ’ ■ -' essa si era appartato per.--—■ 

amoreggiare. «Ad un trat- 


i Appi 

I 


icazione 


j : della legge 167 

11- . .. 


I 



il suo piano 


' La Giunte - eemnnale ' ^ 
ha ascoltato ieri la re- . 
lailene degli aaseasorf al- ' 

' l’IJrbanistica, dr. Petrue- 
ei, e al Patrlnenio, dottor ; 

. Creseenzi, sai plano per ' 
l’applicazione della legge 
167 che prevede 11 vincolo - 

■ di aree da destinare all’e- 

: dilisia economica e popo- 
; lare. ■ . - 

Come si rleorderh nn 
‘ ampio dibattito al è srl- 
l lappato nel mesi aeorsl al 

■ Consiglio commale sai 
criteri di i^pUeazlone 

j della 167; ora si è entrati 
nella fase più impegnati- 
. va della redazione del 
, « plano >, vale a dire del¬ 
la scelta delle aree da 
-vincolare. 

I ' Nel eommleato dlffn- 
'■ so a tarda sera dalla 
Giants si afferma efee«il 
progetto dei dne aooesso 
ri ladies per ora solo le 
aree compiete neUe! mne ; 
' di • espansione e rispondé ; 
ni segnèntl principi genc- 
nati: rispetto sostanziale 
del Piano ' regolatore; 
creazione di settori In coi • 
le aree impegnate per 11 
piano deeenaale - vanao ' 
dalle abieszlonl più proa- 
- rime alla città a qaelic . 

. più esterae; abieazioae . > 

! delle quote gettanti al . 
settori Bori e ovest In 
posizione adiacente r1- 
- spettlvamente al qua¬ 
dranti est e sud, in ma¬ 
niera da eseladcre qaaal 
. eomM^tMneato la dire¬ 
zione nord-ovest; coa- 
eenlrazioae del massimi 
peri nei qaadrBBtl est e 
snd e aella direzioae tad- 
' est. NelTamblto del qaa- 
dranle sud sono stati * 
previsti alcuni sposta- 
. meati di peri urbanistici : 
dal settore CrMofors 
Colombo al settore Pe- 
I • demontana; tali sposta- 
I menti, previsti In segni- 
I lo ad sleanc osservazlo- ' 
I ' ni pr e sen ta te al nuovo . 
: Piano regolatore, aarmn- - 

I no sottoposti alTapprova- 
■ , zione della eommisrioae : 
] eonslliare per le osoerva- 
I zloni al P.R.; prcvalcBia 
I delle aree vlacolate nel- 
I. le zone Interne al Gran- 
I de raccordo anulare*. 

I ' «La Olauta, dopa at¬ 


tento esame —^ ptosegoe 
Il comanieato — ha dato 
mandato aH’assessore al- 
rarbanfstica dr. Petracci 
e . sH'ossessore al, patri- ; 
amalo dr. Creseenzi di 
provvedere ; alla - saeces- 
siva elaborazissie del, 
piano secondo quanto sto- ' 
bilito iKiro.d.g. n. Z ap¬ 
provato dal Consiglio co- 
manale 11 2S giagao ’63; 

1 relativi provvedimenti 
saraoDo poi sottoposti al- 
l’appiovszioBe del eom- 
petcatl organi dell’Am- 
mlnIstraz*one. La Glanta 
ha poi - espresso il sao 
vivo eomplaclmeato per 
Topera svolta dagli asacs- 
sari competenti e dal 
personale teetilco — in 
particolare dainng. Sam. 
peri c dall’areh. Girelli -» 
che hanno collsbonito 
allo Stesura del piano ». 

Fin qnl il eomanlesto ^ 
aMeiale. D opo aver preso 
otto con sMdisfazIone 
che' si è emborato on ' 
primo piano di appliea- 
zfone della legge, non 
possiamo tottavio - non 
ricordare che Foriine 
del gtoma ■ ù u i èro dae, 
ap pro vat a li tS gfogno. 
prevedeva elte 11 piano 
stesso sarebbe stato por¬ 
tato In diseosBlone • al. 
Consiglio eomoaale entro 
il mese di lagifo. SI è in¬ 
vece perso tempo (nelle 
oltre grandi efttù la dl- 
senssione anlla 167 è in 
ona fané amila più avan¬ 
zata e in alenne ri è già 
oirapfilesziaBe) e si è 
preferito- restringere per 
ora il dibattito nel se¬ 
greto della Glonta non 
comprendendo che sa 
qnesto terreno è più dif. 
Selle snpernre le resi¬ 
stenze dells destra eeo- 
nomlea e politica. ■ 

Resta inaltre da sotto¬ 
lineare cosse dal eomo- 
nleato nan ri . comprenda 
se la Olanta ha appro¬ 
vato o no la refazlone de¬ 
gli a m ezs art. Prctendia- 
nm troppo se ehledlanm 
nn chi a rimenta In om- 
rltot Per on giudizio sol 
plano bisognetù atten¬ 
dere che eaoo venga reso 
noto e pr es en ta to al più 
presta al Cousfglia ca- 
munole. 


t. 




to — dissero i - testimoni 
nella ■ priiha versione — 
l’uomo e la donna hanno 
perso l’equilibrio: la ragaz¬ 
za l’abbiamo salvata, il gio¬ 
vane, invece, è scomparso 
nelle acque ». Qualcuno, 
invece, raccontò che il Co¬ 
tugno. quella sera, era triste 
per la lontananza della mo¬ 
glie e. ad un tratto, si era 
tuffato nel Tevere per farla 
.finita con la vita, 

- Tante versioni non hanno 
convinto i ; poliziotti. La Mo¬ 
bile e il còmmiisariato piaz¬ 
za d’Armi hanno continuato 
ad indagare: un poliziotto il 
giorno ' dopo ‘ cominciava già 
a frequentare il galleggian¬ 
te. naturalmente fingendosi 
un giovane sfaccendato, de¬ 
sideróso di facili .amicizie. -£ 
cosi, l’agerite De Ltióa 'è riu¬ 
scito a farsi raccontare che 
quella notte i fatti si erano 
svolti diversamente: «... .si. 
per scherzo lo abbiamo get¬ 
tato in acqua, e non siamo 
più riusciti a salvarlo... Me-, 
no male che la polizia ' ha ' 
creduto alla disgrazia...». Il 
poliziotto ha riferito subito. 
alla Mobile e pochi minuti 
dopo le - pantere » erano 
già sul Lungotevere vicino a 
ponte Risorgimento. Due don¬ 
ne. Assunta . Sciacca e Rita 
Mongardini e il proprieta¬ 
rio del galleggiante Bnmo 
De Angelis e la sua amante 
Marcella Mastecebia. sono 
stati condotti in questura. Per 
ore sono stati interrogati. 
Poi Rita Mongardini è crol¬ 
lata. «Ero con quel ragazzo 
sulla piattaforma del galleg¬ 
giante. eravamo abbracciati, 
facevamo ramore.~ Ad . un 
tratto ci hanno spinto. Ab¬ 
biamo gridato: che fate? Non 
sappiamo nuotare... Ma - ci 
hanno afferrato di peso e 
gettati nel fiume... Poi mi 
hanno salvata... ma quel ra¬ 
gazzo no.~ ». L'altra donn.i 
Assunta Sciàcca ' ha fatto '» 
nomi di Giorgio Antonelli. 
in anni, via Morlupo 41 e 
Giovanni Borri, 24, via Mor¬ 
lupo 46. I due sono stati su¬ 
bito fermati dagli .agenti del ' 
commissariato piazza d'Ar- 
mi e interrogati. Hanno am- ' 
messo di essere stali loro 
a dire: « Guardate i colom- 
bL~ gettiamoli in acqua ». 
Ma hanno anche aggiunto: 
«Non siamo stati noi a get¬ 
tarli... Noi ci siamo dati da 
fare per salvarli, abbiamo 
afferrato la Mongardini e 
anche Cotugno. ma disgrazia¬ 
tamente. quando eravamo 
già arrivati al barcone. Fran¬ 
co ci è sfuggito nuovamen¬ 
te in acqua... Abbiamo allo¬ 
ra calato una barca, ma si è 
rovesciata.. Anche noi. per 
poco, non anneghiamo...». I 
due hanno chiamato in cau¬ 
sa: Franco Zancolla. 26 anni, 
via della Consolazione 29 e 
Paolo Borgoni, 20 anni, via 
Benadir 8. acrobata caval¬ 
lerizzo. « Sono stati loro a 
spingerli...» hanno detto. Ma 
Borgoni e Zancolla negano. 
Ora i quattro giovani, per 
ordine del magistrato, sono 
stati inviati al carcere sotto 
Taccusa d! omicidio colposo 
con raggravante della pre¬ 
visione dell’evento (erano a 
conoscenza che U Cotogno e 


la ragazza non sapevano'nuo¬ 
tare). I poliziotti hanno poi 
denunciato a piede libero il 
gestore del «Gilda» e la sua 
amante per favoreggiamento 
personale. La polizia sostie¬ 
ne che. subito dopo la tra¬ 
gica conclusione delio scher¬ 
zo. Bruno De Angelis, det¬ 
to anche «Tarzan». e Mar¬ 
cella Mastecchia convocaro¬ 
no - le persone che avevano 
assistito al dramma. Questo 
il loro discorso: «La polizia 
non deve sapere cosa è suc¬ 
cesso. Quel giovane non lo 
conosce nessuno, non ver¬ 
ranno a cercarlo... Ma se 
dovessero scoprire qualcosa, 
dobbiamo dire che è stata ; 
una disgrazia... Non voglia¬ 
mo guai, altrimenti il gal¬ 
leggiante ‘ lo fanno ■ chiude¬ 
re e ci ritirano le licenze... ». 
‘ Il De Angelis è stato an¬ 
che denunciato per omissio¬ 
ne di soccorso; pur essendo 
bagnino, non si è gettato nel 
fiume come gli altri. 


f II colpo 

è partito 

per casp> 

Disgrazia o tentato omicidio? Questo l’interroga- 
, tivo che avvolge un drammatico episodio avvenuta 
in un appartamento della borgata Casetta -Mattai, 
in via Rocco Pozzi 14. Una giovane donna ha esplo¬ 
so una revolverata in faccia al cognato. L’uomo sta mo¬ 
rendo in una corsia del San Giovanni. Tutto è accaduto 
nel volgere di pochi secondi e davanti agli occhi della 
' madre della vittima, costretta a letto da una paralisi 
alle gambe. Subito dopo, la 


donna — Giovanna Longo, 
di 21 anni — è fuggita gri¬ 
dando: < "Vado a costituir¬ 
mi ai carabinieri! >. Non lo 
ha fatto: è andata, invece, 
a rifugiarsi r in casa della 
madre,. in via Atlante 6. 
Qui, dopo affannose ricer¬ 
che, l’hanno trovata alcuni 
agenti della Mobile. A San 
Vitale. Giovanna Longo si è 
difesa .ha affermato che è 
stata : una disgrazia, che il 
colpo è partito inavvertita¬ 
mente dalla pistola appena 
mostratale dal cognato. Il fe¬ 
rito — Elio Condello. di 27 
anni •— non è in condizioni 
di parlare; gli investigatori 
hanno cercato dì sapere, ma 
il giovane non ha potuto nè 
smentire nè confermare la 
versione dei fatti resa dalla 
cognata, ^ ‘ ; 

’ Al momento del drammati¬ 
co episodio nell'appartamen¬ 
to, oltre ai due protagonisti 
e alla niadre della vittima, si 
trovavano un’altra cognata 
del Condello — Rosa Andi¬ 
no — e la -pettinatrice -Assun¬ 
ta Ruggeri. che stava- aggiu¬ 
stando ì capelli aU'inferma. I 
testimoni hanno confermato 
la dichiarazione della Longo: 


| , Il giorno | 


pìccola 


, OkkI» mercoledì 7 ago- ■ 

I t Ito (219-14S). Onoma- I 
sUco: Gaetano. 11 io- 

I Mf. ‘•lu I cronaca 

Lana, alt. quarto ^ w—«-.wor-wm-or 


‘ Cifre della città 

Ieri sono naU 63 maschi e 59 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 24 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 90 matrimoni. Le 
temperature; minima 16. mas¬ 
sima 34. Per oggi i meteorologi 
prevedono annuvolamenti ir¬ 
regolari e temperatura stazio¬ 
naria. 

. - 300 milioni 
per il traffico 

La Giunta comunale ha deci¬ 
so di stanziare 300 milioni per 
uno studio 'sul trafllco romano. 
Saranno formati gruppi di stu¬ 
dio e commissioni, incaricati 
di svolgere censimenti, intervi¬ 
ste, confronti. Lo studio durerà 
19 mesi. 

Per gli insegnanti 

Gli insegnanti che entro il 
15 novembre non fossero stati 
nominati dal Provveditorato 
agli studi per incarichi e sup¬ 
plenze. potranno ottenere la 
nomina concorrendo alle gra¬ 
duatorie d'istituto inviando le 
relative domande ai capi d’isti¬ 
tuto entro il 10 settembre. 


partito 


Oggi alle ore 9, in Federazio¬ 
ne, riunione delle Cinnmissloni 
città e provincia per discutere 
« l’andamento delia campagna 
per la stampa comunlsU e 0 
tesseramento ». Kelatore Pietro 
Zatta. -. 

Convocazioni 

" Ore 19. MONTEFORZIO. Co¬ 
mitato direttiva della Sezione 
(Natalini); ore 19, MARINO, 
attivo di sezione (Cesaroni); 
ore 2«, CECCBINA, ComlUto 
direttivo (Rossi); ore 29, MON¬ 
TESPACCATO, assemblea ge¬ 
nerale « strategia del movimen¬ 
to operaio Interno ed interna¬ 
zionale e posizioni del PCI » 
(Peloto). 

oggi alle ore 2t, alla Sezione 
TORRE MACRA sono convo¬ 
cati 1 segretari delle seguenti 
sezioni: Torre Manra, Breda, 
Tor Bellamonica, Borghesiana. 
Borgata André, Pinocchio. 


Incendio a piazza di Spagna 

I numerosi turisti seduti sulla « barcaccia s di piazza di Spa¬ 
gna. hanno visto, nel pometigrio di ieri, un denso fumo uscire 
da uno stabile in demolizlotie. Panico nella affollatissima piazza; 
ma il pronto intervento del ha ristabilito la calma: erano 


bruciati soltanto alcuni tubi 


gomma. 


Muore 


investito 


Un bambino di nove anni — GiuMppe Proietti — investito 
sulla Casilina, è morto ieri a] S. Giovanni. II piccolo mentre cam¬ 
minava, Insieme ad altri amici, lungo un muretto all’altezza del 
diciassettesimo chilometro della Casllina. è stato investito da una 
auto, guidata da Paolo Degli Espinosa, che per evitare un ra¬ 
gazzo sbucato improv^ainente sulla strada, ùa sbandato finendo 
contro 11 muretto, . 


« E’ : filata ' una • disgrazia — 
hanno ripetuto —• Tra i due 
non c’era rancore... ». Lo stes¬ 
so comportamento hanno avu¬ 
to la moglie della vittìma e 
tutti i vicini di casa. La po¬ 
lizia. - comunque, contìnua a ; 
indagare: ieri sera, dopo lo 
interrogatorio, hanno man¬ 
dato Giovanna Longo a Re- ' 
bibbia. La giovane è a dispo- 
sìzione del magifitrato. - ■ 
' Questi i , fatti, ricostrulii 
al termine della prima ■ in¬ 
chiesta e in base alie testi¬ 
monianze rese dai testimoni. 
Verso le 12.'lo di ieri. Elio 
Condello si è recato in casa 
delia ■ madre a • farle ' visita. 
In casa di Caterina ■ Sp.anò 
abitano anche l’altro ' figlio 
Emilio, la moglie di questi. 
Giovanna Longo e il figlio- 
letto Mimmo. Appena in ca¬ 
sa. il Condello ha mostrato 
alia cognata una pistol.^ 
«Beretta» calibro 6.65. «Sei’ 
sicuro che spara? » ha detto ‘ 
la ■ giovane... Non ha finito 
la frase. Dalla canna dell’ar¬ 
ma è uscita una fiammata. 

• NdTappartamento è echeg¬ 
giato ' un colpo. Elio Con¬ 
dello si è portato le mani al¬ 
la ' faccia ed è ' piomb.ato a , 
terra in una pozza di sangue. 

Giovanna Longo ha comin¬ 
ciato a gridare, poi è fug¬ 
gita. La madre del giovane. 

‘ l’altra cognata e ' la pettina¬ 
trice in un ' primo momento 
; non si sono rese conto del¬ 
l’accaduto. Poi sono corse per 
le scale in cerca di aiuto. In 
casa è rimasta stfitanto Ca¬ 
terina • Spanò: poco lontano 
dal suo letto, nel corridoio, 
il figlio rantolava. La Spanò 
ha : cercato di muoversi, di 
scendere dal giaciglio • per 
soccorrere il figlio, ma nem 
c’è riuscita... t : 

’ Poco dopo, sul posto, sono 
piombati .. gli agenti della 
« mobile ». Per entrare nel¬ 
l’appartamento hanno dovu¬ 
to sfondare la porta. Dentro 
Elio Condello stava moren¬ 
do. La madre, in preda - a 
una crisi dì pianto, gridava: 

« Aiutate mio = figlio »... Il 
giovane è stato adagiato su 
un’auto di passaggio e tra¬ 
sportato al San Giovanni. I 
medici hanno subito giudi¬ 
cato le sue condizioni dispe¬ 
rate: - non hanno’ neppure 
potuto tenare un intervento 
chirurgico ' poiché il proiet¬ 
tile ha passato da parte a 
parte il cervello. Subito do¬ 
po • è cominciata ■ l’inchiesta, 
condotta dal capo della se¬ 
zione omicidi dottor Zam¬ 
pano. - . - . .. 

La prima a essere inter¬ 
rogata è stata Giovanna Lon¬ 
go. L'hanno trovata — come 
abbiamo detto — in casa del¬ 
la madre, a pochi metri di 
distanza dal luogo del dram¬ 
matico episodio. Poi soiK) sta¬ 
ti interrogati i testimoni che 
hanno assistito di persona si 
ferimento, quindi tutti gli 
altri parenti. Nessuno ha 
smentito la versione resa dal¬ 
la Longo. « Non c’era ragione 
che lo uccidesse — hanno 
ripetuto — Siamo una fami¬ 
glia unita, andiamo d'accor¬ 
do... ». , - ' ‘ 

Ma la polizia continua a 
indagare. La pistola, rinve¬ 
nuta ' nelTappartamento, ha 
una seconda pallottola incep¬ 
pata in canna. Dopo il pri¬ 
mo colpo, Giovanna Longù 
ha tentato ancora di far fuo¬ 
co? Oppure l'arma si è incep¬ 
pata cadendo? La «Beret¬ 
ta » è sotto esame della po¬ 
lizia scientifica; oggi oi M- 
pranno i risultati. • • . 
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Difficili do superare i problemi dell’esodo d’agosto 


La camorra al mercato ittico 
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Duecento treni straordinari per tutta Ita¬ 
lia - L'arteriosclerosi estiva delle strade 


nazionali - Record di turisti in Sardegna 


■ Su tutta la penisola, cielo 
sereno. In tutta Italia, tem¬ 
perature’ che oscillano fra i 
30“ (Venezia) e i 39“ (Cata¬ 
nia). Lungo tutte le coste, 
mari tranquilli e-venti de¬ 
boli, > al massimo leggere 
brezze. I meteorologhi sono 
ancora più ottimisti per la 
prossima settimana. Le spo¬ 
radiche manifestazioni tem- 
poralesch'e che,,'hanno costel¬ 
lato luglio e conUnueranno 
forse fino -à tutta la prima' 
decade di questo mese, ces¬ 
seranno di colpo, su tutti i 
fronti, prima di Ferragosto. 
Il caldo avrà quindi libero 
sfogo, senza alcuna tenden¬ 
za a diminuire. Non c’è da 
meravigliarsi se l’esodo dal¬ 
le città diventa quasi totale. 

Una gran parte di roma¬ 
ni ha lasciato la capitale fin 
da sabato scorso. « Ma i pru¬ 
denti sono stati molti di¬ 
chiara un:.addetto, alle fer¬ 
rovie della stazione centrale 
— e il numero più rilevante 
di partenze da Roma sarà 
quindi ■ concentrato fra sa¬ 
bato e domenica prossimi. 

. Per allóra ' abbiamo predi¬ 
sposto nove treni straordi¬ 
nari*. " j - . 

€ Che ■ linee serviranno? *, 
abbiamo domandato. - 
' « Quattro di questi treni 
rafforàerahno ‘ tutto l’arco 
Milano - Roma - Palermo. 
Gli altri ‘ percorreranno la 
linea .. della . riviera .ligure, | 
quella dell’Adriatico e quel¬ 
la del Brennero. Le vacan¬ 
ze all’estero, infatti, sono 
ogni anno più numerose ». 


Grisbi 
di 25 


milioni 


al Tritone 


iUP : -.A':"" 


' ' Venti pellicce per venti¬ 
cinque milioni di lire: ecco 
il bottino dei ladri penetra¬ 
ti in una delle più lussuose 
pelliccerie romane: la «Pic¬ 
cioni., in via dei Tritone 47. 
I maiviventi, naturaimente 
rimasti .sconósciuti, si sono 
serviti di chiavi faise. Il 
furto è stato scoperto sol¬ 
tanto ieri mattina, quando 
i proprietari della pellicce¬ 
ria hanno ' riaperto il ne¬ 
gozio. I ladri hanno porta¬ 
to - via pellicce di viso¬ 
ne, cincillà, breinchwan'^ 
astrakan: per - ora il va¬ 
lore della . merce rubata 
tocca — come abbiamo det¬ 
to — i 25 milioni, ma l’in¬ 
ventario non è stato anco¬ 
ra ultimato e non è escluso 
che i danni possano au¬ 
mentare. 

I malviventi hanno agito 
di notte. Il vigile notturno 
in servizio nella zona non 
si è accorto di nulla: le 
porte del negozio, , infatti, 
non presentavano ' nessun 
segno di scasso. Una vol¬ 
ta neirinterno delia pellic¬ 
ceria, i ladri hanno mano¬ 
messo tutti gli scaffali, de. 
dieando maggiore attenzio. 
ne a quelli che conteneva¬ 
no le pellicce di maggior 
valere. Hanno - trascurato, 
perù, un'cassetto del ban¬ 
cone di ■ vendita. E’ stata 
una fortuna: dentro vf era¬ 
no custoditi quattro milio¬ 
ni e mezzo in contanti. Per 
la stessa strada, dopo aver 
preso quanto più hanno po. 
tuto, i malviventi sono fug¬ 
giti senza lasciare traccia. 

Ieri mattina, poi, appena 
il furto è stato scoperto, 
sono intervenuti gli agen¬ 
ti della « mobile . e del 
commissariato Trevi. Le 
indagini sona iniziate su¬ 
bito dopo, ma per ora non 
c’è stato nessun risultato 
positivo. Un’altra ipotesi 
su come i ladri possano es. 
sere entrati nella pellicce, 
ria è stata avanzata dagli 
investigatori. I malviventi 
potrebbero essersi 'introdot¬ 
ti attraverso un portone vi¬ 
cino all’ingresso del nego¬ 
zio per passare poi nella 
pellicceria da una porta se¬ 
condaria. Ma anche que- 
st’ultima ’ non è stata rin¬ 
venuta manomessa. Stando 
a ' questa seconda ipotesi, 
dopo il furto, i malviventi 
sarebbero fuggiti per una 
via traversa a via del Tri¬ 
tone. Dopo l’inventario, il 

S roprietario del negozio si 
recato al commissariato 
per la denuncia. Intanto, 
negli uffici della ■ polizia 
scientifica, si stanne ana¬ 
lizzando tutte le impron¬ 
te rilevate sugli scaffali • 
sul bancone del negozio. 


Ma c’è chi si concede va¬ 
canze brevi, vacanze povere, 
limitandosi a ' raggiungere, 
dalla capitale, i luoghi fre¬ 
schi più vicini: il Lido di 
Ostia, i Castelli, Fiuggi. So¬ 
no centinaia di ' migliaia di 
[persone, un "formicaio che 
prenderà d’assalto trenini e 
pullman. 

Queste le èifrQ romane: sul 
ipiano nazionale, le FF.SS. 
hanno predisposto un pro- 
igraifima di treni straordina¬ 
ri ‘ di rinfòrzo che prevede 
j200 convogli supplementari 
I per un totale ■ di ■ diecimila 
carrozze straordinarie., 

sulle strade ' nazionali - i 
problemi. deL traffico per i 
prossimi : giorni ■ sono, pur¬ 
troppo e senza tema di esa¬ 
gerazione, molto spesso in¬ 
solubili. E’ il caso della ri¬ 
viera ligure: l’arteriosclero¬ 
si estiva del traffico strada¬ 
le in Liguria'è’oramai arri¬ 
vata a punte insuperabili. Il 
turismo delle due riviere ne 
sta ricevendo un colim mor¬ 
tale. Aliquote elevatissime 
di stranieri hanno già diser¬ 
tato le spiagge liguri per al¬ 
tre più facilmente raggiun¬ 
gibili. •' - ' • ■ . 

Nonostante questa forzata 
selezione, si assiste ad episo¬ 
di inauditi. Sabato scorso, 
ad ' esempio, ■ sono sbarcati 
quasi, contemporaneamente 
a Genova, sei, settemila tu¬ 
risti. Naturalmente gli ospi¬ 
ti si ■ sono ' riversati verso 
Portofino, una . tappa ’ d’ob- 
bligo. Trasportati da alcune 
dozzine di pullman, si sono 
trovati letteralmente imbot¬ 
tigliati nelle strette curve 
della strada per Portofino — 
come è noto nessuna auto¬ 
strada né esistente, né ' in 
progetto ‘ consente di giun¬ 
gervi direttamente — ' ed 
hanno potuto raggiungere il 
borgo dopo diverse ore di 
sosta sotto un sole infuocato. 

Non si tratta di un caso 
isolato: tutte le più belle lo¬ 
calità liguri — S. ' Marghe¬ 
rita, Alassio, Rapallo — si 
trovano nelle medesime con¬ 
dizioni. La soluzione cui pa¬ 
re si vada pensando — ma 
non c’è ^ molto tempo per 
attuarla — è quella di sosti¬ 
tuire le normali vie di co¬ 
municazione con servizi ma¬ 
rittimi adeguati, che - colle¬ 
ghino Genova con le diver¬ 
se località delle due riviere. 

Nell’ultima settimana Teso, 
do verso le coste sarde ha 
raggiunto «punte inusitate. 
Nei primi cinque giorni di 
agosto le navi di linea hanno 
sbarcato a Olbia e a Golfo 
[Aranci ' 9083 passeggeri e 
1600 automezzi. La giornata 
di più intenso movimento .èi 
stata quella di ieri, durante! 
la quale le navi-traghetto 
delle FFSS hanno superato 
ogni record precèdente con 
830 passeggeri e 278 auto- 
I mezzi. 

Le motonavi in partenza 
dalla Sardegna sono invece 
deserte; basta pensare che.la 
motonave < Città di Nuoro » 
ha lasciato due giorni fa 
Olbia diretta a Civitavecchia 
con un solo passeggero a bor¬ 
do. Anche questo è un record 
che non ha precedenti. - 

Tali - cifre sono incorag- 
l'gianti per il turismo e con¬ 
tribuiscono a dissipare molte 
preoccupazioni nate ail’ini- 
zio della stagione estiva. 
L’afflusso • di villeggianti 
continentali in giugno e in 
luglio non era stato all’al¬ 
tezza, ■ infatti, delle a.spetta- 
tive nate con il ’ famoso 
« boom » turìstico sardo or¬ 
chestrato già da un anno da 
un’abile • campagna propa¬ 
gandistica. . Il record ■ rag¬ 
giunto in questi giorni : fa 
prevedere che il culmine ve¬ 
ro e proprio verrà raggiunto 
con Tapprossimarsi . della 
mezza estate. • ’ 

Le località di mare sem¬ 
brano avere una prevalenza 
di preferenze sulle località 
montane. Le punte di pre¬ 
senza di turisti regi.Mrate a 
Capri, all'isola d'Elba, alle 
Tremiti, • a Ponza, sulle, cò¬ 
ste della Versilia e sicilia¬ 
ne, sono certamente .superio¬ 
ri a quelle registrate a Cor¬ 
tina d’Ampezzo, al Sestriere, 
al Terminillo, in Sila. Biso¬ 
gna tenere però conto che 
queste ultime sono stazioni 
ili vacanze anche invcmaii, 
che i costi di residenza e di 
attrezzatura sono indubbia, 
niente superiori e il gène¬ 
re di divertimenti offerti 
incito meno popolari. ■ . 





•I Benedetto Bonaffini, il mandante, ha fatto uccidere uh suo 
ex contabile. Francesco Furci e Carmelo Genovese sono gli 
esecutori» - Vivono liberi e rispettati ma rischiano l'ergastolo 




: cinquemila peroone hanno fatto ala 
a| paesaggio .delle, bare di Marcelli,. 
Criiostomi, Pundaro, .Ronci e Proietti, 

: le cinque vittime di Bagni di Tivoli. I 
I funerali si spno svolti ieri mattina in 
San Biagio, officiante il vescovo, mons. 

' Faveri. La chiesa era gremitissima, 
nonostante il caldo soffocante. Le mam¬ 
me di Fundaro e di Crisostomi, e il 
padre di Ronci, còlti da crisi nervosa, 
sono stati trasportati a braccia al¬ 


l’esterno del tempio; la' madre- di 
Proietti è svenuta ma, riprepash.ha.vo-, 
luto ritornare accanto all’urna del'fi¬ 
glio. Alla fine della funzione» Il veseo^ 
vo ha letto un messaggio di cordoglio 
del cardinale Cicognini, che esprime¬ 
va la commozione di Paolo VI per la 
sciagura. Presente, in rappresentanza 
del governo, i| ministro Folchi. " - - 
Dopo la cerimonia, i cinque fèretri 
sono stati deposti sui carri funebri, e 


trasportati, in corteo, in largo Garibal¬ 
di. Lungo la strada sono state abbas¬ 
sate le saracinesche dèi negozi.-Una 
gran folla ti è unità ai congiunti delle 
vittime e ha seguito 1 carri. Dopo unà 
breve sosta nella piazza, ogni mac¬ 
china è partita per la sua destinazio¬ 
ne: per Roma quelle di Fundaro, Mar¬ 
celli e Ronci; per Villalba quella dl- 
Crisostomi, per il locale cimitero quella 
di Proietti. 


Il processo contro il paese senz'acqua 
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I consiglieri comunali votarono un o.d.g. contro il paese 


Dal nostro bviato 


I CALTAGIRONE, 6. 

' Attraverso - l’analisi ■ che la 
difesa sta conducendo sui fatti 
di Niscemi, si va penosamente 
sgonfiando la montatura "mes¬ 
sa’’ in piedi ' dagli accusatori 
in base ad un cumulo inverosi¬ 
mile di menzogne, di false di¬ 
chiarazioni, di testimonianze 
spudoratamente mendaci ■ che, 
quanto meno, dovrebbero por¬ 
tare i responsabili ■ a rispon¬ 
derne davanti ad un tribunale. 
Eppure, sulla ' base ■ di queste 
accuse» accolte in blocco dal 
Pubblico ■ Ministero, si è po¬ 
tuta ascoltare la riehie^ pau¬ 
rosa di 153 anni di carcere 
Ieri e oggi si sono susseguiti 
nelle arringhe difensive gli av¬ 
vocati Cartia, Colaleo, Lucenti, 
Vullo. Da ognuno di essi è ve¬ 
nuto un nuovo duro colpo alla 
montatura scopertamente tenta¬ 
ta nei- verbali dei carabinieri. 
Già l’avvocato Colaleo rilevava 
che questo processo — senza 
l’addebito del reato di vilipen¬ 
dio — non avrebbe dovuto 
svolgersi davanti a una Corte 
di Assise, ma in tribunale. La 
inesistenza di questo reato, pe¬ 
raltro, è stata ammessa dallo 
stesso Pubblico Ministero. Nes¬ 
suna conferma hanno dato, 
neppure le testimonianze più 
attendibili, al presunto schiefa- 
mento militare della folla sulla 
piazza, come goffamente si leg¬ 
ge nei verbali. Nè da alcuna 
delle deposizioni si può desu¬ 
mere — senza cadere nel ridi¬ 
colo — che la folla avesse lo 
obiettivo di aggredire i carabi¬ 
nieri e di Invadere il munici- 
cìo. Se per ossurdo questo fos¬ 
se stato il forsennato obiettivo 
dei manifestanti — ha affer¬ 
mato Colaleo .— ebbene, una 
folla di migliaia di persone po¬ 
teva davvero attuarlo, dinanzi 
ad un gruppetto di una decina 
di carabinieri. Ma perché, poi. 
questa folla avrebbe dovuto ag¬ 
gredire i carabinieri e assal¬ 
tare il municipio?- Per picchia¬ 
re i consiglieri comunali? Ma 
questi se ne erano andati di 
già a coso, in tutto tranquillità. 

La gente ee l'aveva con i ca¬ 
rabinieri? Ma del rapporti tra 
carabinieri e cUtadM, tra cara¬ 


binieri e dirìgenti sindacali si 
è parlato, in questo processo, 
addirittura in termini di frater- 
nizzazUme. I consiglieri comu¬ 
nali, al colmo dei livore e dél- 
rastiosità, ■ solo pochi nùnuti 
prima avevano consacrato, m un 
ordine del giorno - approvato 
unanimemente, il loro rimpro¬ 
vero risentito^ e H loro biasimo 
per questi carabinieri che con 
i dimostranti trattavano corret¬ 
tamente, osavano discutere con 
i dirigenti, permettevano si le¬ 
vassero critiche all’indirizzo de¬ 
gli intoccabili ammini.strato?i di 
Niscemi. - 

Non è possibile riferirsi — 
ha notato l’avvocato Lucenti — 
ad un motivo razionede, umano, 
psicologico, ' per .spiegarsi, anzi, 
per dare credito alla fandonia 
dei lancio di pietre contro i 
carabinieri. Qui Lucenti è tor¬ 
nato ad un esame preciso delia 
responsabUHà diretta e perso¬ 
nale, dei giovane capitano Far¬ 
ro negli avvenimenti dì quel 
giorno. L’invenzione del lancio 
di pietre, prima dell’uso ' dei 
candelotti, è evidentemente il 
precedente artificioso creato a 
giustificazione dell’ordine di 
sfollare con la forza la piazza. 
Serve a giustificare l'operato 
dei capitano Farro verso i suoi 


speratamente, di aver cono¬ 
sciuto quel consigliere, - di 
avergli parlato, di essere stato 
con lui e con altri nei locali del 
Circolo di Niscemi. Tutte circo¬ 
stanze inappuntabilmente con¬ 
trollate e che il Farro ha ne¬ 
gato anche se alla Corte aveva 
giurato di «dire soltanto la 
verità ». - 

Cosi. ora. ci si' trova dinanzi 
alla richiesta di una condanna 
a oltre sette anni di carcere 
per ciascuno dei dirigenti in¬ 
dicati come i responsabili del¬ 


la manifestazione — Panebian. 
co, Maggio e Alma — per i 
quali nemmeno ut,o dei testi 
ha potuto confermare le accu¬ 
se mosse contro di loro. " ■ 

■ I difensori hanno concluso 
chiedendo che ” l'assoluzione 
venga sancita nella forma più 
completo, respingendo l’assur¬ 
do tentativo che li vorrebbe 
condannati per fatti di cui a 
ben altri va addebitata la re¬ 
sponsabilità. 


Lorenzo Maugeri 


I, 


E» AGGADUTO 


15 mila iRChinl 


stessi superiori poiché appare i 
etndente che, senza il lancio! 


aggressivo dei candelotti contro 
la falla, non ci sarebbe stato 
neppure un lancio di pietre e 
non ci sarebbe stato questo as¬ 
surdo processo. Ai capitano 
Farro potrebbe e.ssere data una 
scusante: quella della sua gio¬ 
vane età che lo indusse a dar 
valore di suprema giustizia al 
miserevole ordine del giorno di 
rampogna dei consiglieri di 
Aiiscemi. Si aggiunga a ciò un 
colloquio avuto dot - capitatio 
Farro, proprio davanti al por¬ 
tone municipale, con il primo 
dei consiglieri venuti sulla piaz¬ 
za, a riunione ultimala, certo 
Sentina. • Colloquio che avrà 
avuto senz’altro il tono della di¬ 
retta pressione. 

Sono tanti ad aver visto i 
due ' parlamentari affannosa¬ 
mente. Lo stesso Semino ha 
confermato, i suoi abbocca¬ 
menti con il capitano Farro. 
Questi soltanto ha negato, dl- 


n culturista - romano Italo 
Grasso ha stabilito ieri un biz¬ 
zarro record mondiale: è riu¬ 
scito a inchinarsi 15 mila vol¬ 
te di seguito senza mai fermar¬ 
si. In linguaggio gìnnico que¬ 
sto movimento viene definito: 
«piegamento degli addominali 
su piano verticale». Battendo 
di 5 mila flessioni il primato 
di un giovane americano. Ita¬ 
lo Grasso ha vinto una scom- 


e la moglie^ l’attrice Corinne 
Gray. hanno annunciato la lo¬ 
ro partenza per Los Angeles, 
aggiungendo: « Ritorneremo con 
le prove dell’innocenza di Ste¬ 
phen Ward-. 


Deceilits Bdlentanì 


messa di 200 mila lire. Eglii 
detiene . anche il record ■ di! 


« flessioni dei bicìpiti » • ed è 
riuscito a fare 8 mila palleggi 
con la testa. Contento lui™ . 


AMtdiKia Ward 


LONDRA — L'autopsia smlla 
salma < deH'osteoIogo Stephen 
Ward - è - stata eseguita ieri 
mattina dal dottor Donald Tea- 
re;. I risultati dell'esame autop- 
tico saranno resi noti dopodo¬ 
mani. n - caso» Ward, intanto, 
continua a campeggiare sulle 
piime pagine dei giornali in¬ 
glési: grande rilievo è stato da¬ 
to ieri alla notizia che il gio-| 
c^ore professionista Joe Wade 


■ MONTECAJILO — Si è avu¬ 
ta ieri notizia della morte, av¬ 
venuta uba settimana fa. del 
conte ■ Lamberto Bellentani, 
marito di ' Pia Bellentani. la 
donna che fu al centro di una 
clamorosa vicenda di cronaca 
nera. La Bellentani, il 16 set¬ 
tembre del 1948, , ucci.«e ' nel 
Grand Hotel Villa ' d’Este lo 
amante ' Ciarlo Sacchi. 1 co¬ 
niugi vivevano separati dal- 
l'cpoc? del delitto. Neppure la 
uscita dal carcere di F^.a Bel¬ 
lentani servi, infatti, a riunìrlL 


Terrfiii 0 to a Tarai 


TERNI — La terra ha tre¬ 
mato leggermente a Temi e in 
provincia. A Camerino sono 
state avvertite 3 scosse, nel ca- 
IX)luogo due. L’intensità è sta¬ 
ta calcolata intorno al quarto 
grado della scala Mercalli. - - 


Tre assassini, secondo la Cor¬ 
te : di Cassazióne, 'bòiìò in li* 
bertà. Camminano tranquilla¬ 
mente, rispetta)! e temuti per 
le vie di Messina. Uno di loro 
— Benedetto Bonaffini — è 
forse il personaggio più ricco 
e influente della città. Il 20 ago- 
stò del' 1957 fece uccidere, que- 
stò è il giudizio della' Suprema 
Corte, uh éuo e'x dipendente: il 
commerciante di pesce Giovan¬ 
ni Caravello. il quale aveva 
< osato » intentargli una ver¬ 
tenza civile per questioni sin¬ 
dacali e mettersi a vendere 
per suo conto senza chiedergli 
il permesso. La Cassazione ha 
indicato anche . i nomi degli 
esecutori del delitto: Franerò 
Furci e Carmelo Genovese! 

E’ necessario fare un passo 
indietro ' per esporre ' rapida¬ 
mente l’origine di questo giudi¬ 
zio, che in Sicilia e nel resto 
d’Italia suscitò scalpore e che 
prese il nome di « processo con¬ 
tro la camorra del mercato del 
pesce * - • 

Il 20 agosto del ' 1957 fu uc¬ 
ciso a colpi di coltello, a Mes¬ 
sina. in via Sal.andra, Giovanni 
Canivella, ex contabile di Be¬ 
nedetto Bonaffini. • il « re del 
pesce » di Messina. L’accusa so¬ 
stenne che la vittima era stata 
eliminata, per ordine del suo 
ex datore di lavoro, da France-^ 
SCO Furci e Carmelo Genove¬ 
se con la complicità di Dome¬ 
nico Sergi. Il processo in Assi¬ 
se si concliifie, il 16 maggio del 
1959, con la condanna all’erga¬ 
stolo di Benedetto Bonaffini e 
Francesco Furci e con rassolu- 
zione per Insufficienza di prove 
degli altri due imputati. 

In appello (sentenza del 30 
dicembre 1961) anche i due ac¬ 
cusati condannati al carcere a 
vita furono assolti per insuffi¬ 
cienza di prove. Contro quésta 
decisione ricorse la Procura Ge. 
nerale. chiedendo l'annullamen¬ 
to della sentenza e un nuovo 
processo. La Corte di Cassazio¬ 
ne,. l'S giugno di quest’anno, 
ha accolto le richieste del Pro¬ 
curatore Generale (che non a- 
veva ricorso, però, contro l’as¬ 
soluzione di Domenico Sergi) 
e ha ordinato che Bonaffini, 
Furci e Genovese vengano nuo¬ 
vamente ‘ processati, affidando 
il giudizio alla Corte d’Assise 
d’Appello di Catanzaro. .■ 

Ieri, il presidente della jpri- 
ma sezione della Corte di Cas¬ 
sazione. a due mesi dalla sen¬ 
tenza, ha depositato la motiva¬ 
zione scritta. In quésto docu¬ 
mento sono contenute le pe¬ 
santi accuse delle quali si è 
detto all’inizio. 

E* evidente «la contradditor 
rietà » di quella sentenza « per. 
chè riconosce — cosi si legge 
nella motivazione a ' proposito 
del verdetto di assoluzione — il 
predominio : monopolistico ' del 
Bonaffini sul mercato ' ittico, 
predominio esercitato attraver¬ 
so sopprusi, angherie e intimi- 
dazioni, ne ricorda i precedenti 
di individuo avvezzo alla vio¬ 
lenza, ne dipinge la cerchia di 
amici facinorosi, primo fra tut¬ 
ti il Furci. suo socio al cinquan¬ 
ta per cento nonostante non ab¬ 
bia messo nella società neppure 
una lira, riconosce imre che 
l'azione -•> giudiziaria intentata 
dal Caravella era stata inter¬ 
pretata dal Bonaffini come of¬ 
fesa al suo prestigio, riconosce 
che il delitto era stato organiz- 
zalto e che il doppio sfregio sul 
volto della 'vittima era stato fat¬ 
to per vendetta, ma mette poi 
in dubbio, con argomentazioni 
speciose, irrazionali, contrad¬ 
ditorie e colme di omissioni, le 
prove a carico degli imputati 
c. in particolare, il duplice ri¬ 
conoscimento operato sul Fur¬ 
ci». . -v.-, 

-Queste dure parole non han¬ 
no bisogno di commenti e spie¬ 
gano anche l'orìgine del delit- 
to e le sue modalità. Gio-vanni 
Caravella fu fatto uccidere — 
questa è la tesi della Cassa¬ 
zione — da Benedetto Bonaffi- 
nì per vendetta. Francesco Fur¬ 
ci è il nome di uno dei due 
killer: fu Tristo fuggire subito 
romicidio. - - 

La sentenza della Corte d’Ap¬ 
pello di Messina « ammette inol¬ 
tre — anche questo è testuale 
dalla sentenza — come causale 
la vertenza giudiziaria iniziata 
dal Caravella contro il Bonaf¬ 
fini ed invece di trame le con¬ 
seguenze le paralizza ' con un 
ragionamento arbitrario e in¬ 
concludente. liostenendo che può 
sorgere un ragionevole dubbio 
(sulla colpevolezza) ■ dal fatto 
che il Bonaffini aveva dato 
mandato al suo aTrvocato di 
proseguire la vertenza civile». 

Secondo la Corte di Cassazio¬ 
ne uno dei fatti che non pos¬ 
sono essere me.ssi in dubbio è 
che Domenico Sergi (l’imputa¬ 
to contro la cui ascoluzione non 
Cera ricorso) sì recò sette gior¬ 
ni nrima del delitto dal Cara¬ 
vella. invitandolo a rinunciare 
all’azione civile. Dopo questo, 
incontro l’ex dipendente di Bo¬ 
naffini disse a un teste: «Mi 
gioco pure la pelle, ma i soldi 
alla mia famiglia non li deb¬ 
bono levare». 

A prooosito . di Francesco 
Furci .si legge: «Le ragioni di 
perplessità della sentenza di 
assoluzione per l riconoscimenti 
sono illogiche e contradditorie. 
La sentenza della Corte d'.'ii»- 
pello ammette, infatti, la vall- 


dità> dei due maggiori le.sti di 
accusa (quello'che vide fuggire' 
riinputato dopo il delitto e un 
altro che ricevette le confi¬ 
denze della vittima pochi giorni 
prima della sua morte) e do¬ 
veva, quindi, trarne le logiche 
conseguenze ». 

'•«'La falsità 'dell’alibi di Car¬ 
melo Genovese — è scritto an¬ 
cora ■ nella' motivazione della 
Cassazione — è ammesso dai 
giudici della Corte d’appello e 
la loro decisione di escludere 
che questo imputato sia il .se¬ 
condo autore . materiale del¬ 
l'omicidio ’ pare parente e lacu¬ 
nosa ». • -uii 


" Dopo aver affermato ancora 
una volta che Ferdinando Bo¬ 
naffini è il mandante del de¬ 
litto, la Corte di cas.sazione ha 
scritto: « E’ evidente la '.spro¬ 
porzione fra la qualità e la 
quantità probatoria degli ele¬ 
menti accusatori ammessi dalla 
sentenza e la futilità e ipoteti- 
cità delle argomentazioni gene¬ 
ratrici del dubbio». - • 


Senza precedenti è la con¬ 
clusione della motivazione del¬ 
la Cassazione: « Pur nel suo 
compito istituzionale di stretto 
sindacato di legittimità, questa 
Corte non può esimersi dal- 
l’indicare che fattori deterhii- 
nanti per un congruo convin¬ 
cimento debbono nella specie 
desumersi dalle situazioni pro¬ 
cessualmente accertate e non 
condotte datila sentenza impu¬ 
gnata alla loro naturale "con¬ 
fluenza con gli altri elementi 
di colpevolezza. . .. - 
«Fra queste principalmente 
sono: il fallimento dei labo¬ 
riosi alibi risultati artefatti, 11 


vasto reclutamento di testi 
falsi, le subornazioni tentate 
e consumate, le intimidazioni 
ai lesti più importanti, le nu¬ 
merose insidie tese alla giu¬ 
stizia per sviarla dal suo corso 
regolare, il dominio del Bonaf¬ 
fini' su. tutto .Tandamento del 
processò, i rapporti dello stes¬ 
so con tutti gli altri soggetti 
influenti nella vicenda, la co¬ 
mune organizzazione di mezzi 
difensivi indice finale della co¬ 
mune organizzazione del de¬ 
litto ». • - . ‘ 

Cosi la Cassazione. Ripetia¬ 
mo che non necessitano com¬ 
menti. Se non sbagliamo, pe¬ 
rò, Benedetto Bonaffini. torna¬ 
to in libertà dopo la sentenza 
di assoluzione per insufficienza 
di prove, ha ripreso (ammet» 
.so che stando in carcere lo a- 
vesse abbandonato) il control¬ 
lo ' del mercato del pesce a 
Messina. Ma non è escluso che 
la Cassazione, o la Corte d’ap¬ 
pello di Catanzaro, dopo questa 
sentenza, ordinino di nuovo lo 
arresto del Bonaffini — il cui 
mandato omicida assurge, sem¬ 
pre secondo la motivazione, a 
«certezza indiscutibile» — e 
dei suoi « scherani » la respon¬ 
sabilità dei quali «diviene un 
dato da acquisire senza per¬ 
plessità». E’ probabile, insom¬ 
ma, che una volta tanto i col¬ 
pevoli paghino a caro prezzo 
un «regolaménto di conti»: da 
ciò,- infatti, derivò il delitto. 
Il Caravella, lasciato Bonaf- 
finir tentò di mettersi in pro¬ 
prio, infrangendo cosi la legge 
del più forte. 

.. ■ a. b. 
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In via Botteghe Oscure 


Schiacciato 


daii'ascensore 
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Per oltre mezz’ora un ragazzo è rimasto prigioniero in un 
aacènsorc. con i polsi schiacciati fra il montante aupcriorc 
della cabina a Ferie del pozzo dell’ascensore stesse. Por 
alcuni minuti ha gridato aiuto, pel è svenuto por II doloro. 
E’ accaduto ieri pomeriggio, in via delle Botteghe Oscure 
nei magazzini della società Tesaab, di cui il sedicenne Gio¬ 
vanni Bernardo è dipendente. E’ stato neetsaarie l’inter¬ 
vento del vigili del fuoco por liboraro il ragazzo. Por for¬ 
tuna Il giovanotto non ha riportato gravi fratturo. NELLA 
FOTO: Giovanni Bernardo mentra vient trasportato M vL 
gili del fuoco al San Giovanni. ' 
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sciehza e tecnica 


* ^ • ’ » t 

Una raccolta di scritti 
di Erwih Schroedinger 


L'immagine del mondo 

' \ ' 

per In fisica e per 
il senso comune 


La storia come 


ponte fra la cultura umanìstica 
le scienze naturali 


Gli scritti di Erwin Schroe¬ 
dinger, composti fra il 1922 
e il 1938 in occasioni diver¬ 
se e ora raccolti 'n tradu¬ 
zione italiana sotto il titolo 
L'immagine del mondo (Bo- 
ringhleri, 1963. lire 3500), si 
collocano con molto presti¬ 
gio fra i tentativi non rari 
negli scorsi decenni — ma 
che solo da pochi anni in¬ 
contrano rinteresse del pub¬ 
blico e degli editori, alme¬ 
no nèl nostro paese — di get¬ 
tare un ponte fra la cultura 
cosidetta umanistica e quel¬ 
la cosidetta ‘ naturalistica, 

’ restaurando l'antica unità del 
sapere, che del resto non è 
mai venuta meno aei nessi 
obiettivi, ma solo è andata 
smarrita per quel soggetto 
generico che può essere de¬ 
signato come il «senso co¬ 
mune *: in cui convengono 
persone con gradi diversi di 
informazione ma non sempre 
nè necessariamente inter¬ 
viene una sintesi. ■ 

Riteniamo cioè che la que¬ 
stione delle « due culture • 
— oggetto finalmente di una 
parte almeno della attenzio¬ 
ne e dell'impegno con cui 
deve essere affrontata — sia 
ben ■ distinta dall'altra, rela¬ 
tiva alla eccessiva specializza¬ 
zione del lavoro intellettuale 
e in particolare tecnico-scien¬ 
tifico, di cui pure si dibatte 
da qualche tempo. D fatto 
che un letterato, uno stori¬ 
co. un giurista, siano gene¬ 
ralmente ignari ' anche ' dei 
concetti più elementari della 
fisica, chimica, biologia, ma¬ 
tematica, non ha niente a ve¬ 
dere, o ben poco, con la spe¬ 
cializzazione. Infatti non è 
vero il reciproco: matemati¬ 
ci, fisici e biologi sono assai 
spesso perfettamente al cor¬ 
rente con la produzione let¬ 
teraria. con il pensiero filo¬ 
sofico e politico, e non di ra¬ 
do sono essi stessi attivi in 
qualcuno d! tali campL come 
appunto lo Schroedinger. An¬ 
zi, i tentativi moderni, più o 
meno recentL di restaurare 
l'unità ‘ della cultura, sono 
quasi tutti di scienziati, seb¬ 
bene comincino a trovare eco 
frequente nella saggistica e 
(pubblicistica politico-sociale 
e in altri settori tradizional¬ 
mente «umanistici». Più ra¬ 
ramente si ripete il caso di 
cui fu esempio Federico En¬ 
gels, che intorno ai ciiiquan- 
t'anni si mise pazientemente 
a studiare matematica, fisica 
e biologia. . V ' - ' 

La contrapposizione di una 
categoria « umanistica » a una 
propria delle «scienze natu¬ 
rali» appare dunque ingiu¬ 
stificata: lo iato, senza dub¬ 
bio reale, sembra piuttosto 
da riferire al tema più gene¬ 
rale della egemonia culturale, 
che non può essere concepi¬ 
ta se non come una sintesi 
che comprenda anche tutti i 
risultati della ricerca scien¬ 
tifica. In realtà l'umanesimo 
tradizionale entrò in crisi 
come momento egemonico, 
proprio sul primo nascere 
della scienza sperimentale, con 
la disputa fra gli scolastici e 
Galileo; e da allora tutti i 
tentativi di conglobare e su¬ 
bordinare la scienza dallo 
esterno — le «filosofie natu¬ 
rali • — eW>ero corta vita. 
D'altra parte i risultati speri¬ 
mentali e anche le «ipotesi 
di lavoro» e teorie, inerenti 
aUe diverse scienze, ed espres¬ 
si in un linguaggio che loro è 
proprio, non c(^ìtuiscono la 
sintesi della cultura più recen¬ 
te; nè finora gli scienziati mo¬ 
derni che hanno tentato que¬ 
sta sintesi — come per esem¬ 
pio Arthur Eddington o Ber¬ 
trand Russell — fornendo in 
ogni caso contributi sostanriali 
sono pervenuti a una funzio¬ 
ne realmente egemonica, o a 
una influenza pari a quella 
esercitata sul « senso comune » 
da altri autori loro contempo¬ 
ranei. ignari o spregiatori del¬ 
la scienza. 

Proprio in questo senso — 
la diflBcoltà storica di' perveni¬ 
re a una vera sintesi culturale 
anche partendo da una posi¬ 
zione al vertice del pensiero 
ecientifico — gli scrìtti di 
SchroedinjMr raccolti nel vo- 
Iirnie di Borìnghieri ci sem¬ 
brano molto istruttivi Lo 
ecienzato austriaco (morto 
due anni fa), che è stato uno 
dei grandiasimi fisici teorici 
della prima metà del secolo, 
fondatore, con la «meccanica 
ondulatoria», di uno strumen¬ 
to d: ricerca concettualmente 
sottile e illuminante, non si 
era evidentemente proposto □ 
compito di ' elaborare una 
Weltansehauung, cioè una vi¬ 
sione del mondo, organica e 
sbtematicamente svolta, ma 
solo di ritrovare i nessi atti 
, a giustificare nel contesto :to- 
vico le posizioni della fisica 
. «sorica moderna: 

«...era necessario spiegare 
scrive nel bel saggio su La 
Jfatars c i Greci, del IMS — 
(enn tutto cha io stesso non 


ne fossi interamente convinto) , 
che neH'occuparmi degli anti¬ 
chi pensatori greci e nel com¬ 
mentare le loro idee, non mi 
concedevo un passatempo te¬ 
ste da me scoperto; che ciò 
non rappresentava, dal punto 
di vista ' professionale, una 
perdita di tempo che avrei ' 
dovuto limitare alle ore li¬ 
bere; ma che era giustificato 
dalla speranza di qualche pro¬ 
fitto, per meglio comprende¬ 
re la scienza moderna e perciò 
anche la fisica moderna ». 

Nel corso di tale ricerca 
non solo gli studi sul pensie¬ 
ro greco antico ma anche gli 
■ altri di diverso argomento — 
Schroedinger ha messo in luce 
largamente I nodi. 1 viluppi, le 
contraddizioni e difficoltà che 
è necessario affrontare e scio- 
, gfiere per giungere i una nuo- 
‘ va sintesi concettuale: sebbe¬ 
ne si avverta che talune del¬ 
le conclusioni a cui egli è per¬ 
venuto non possano conserva¬ 
re per noi il valore che eb¬ 
bero per lui: essenzialmente 
pratico cioè, quasi soluzioni 
provvisorie di dubbi intimi, 
abbastanza buone per ripren¬ 
dere e portare avanti l'im¬ 
pegno fondamentale del ricer¬ 
catore di fisica: ma non del 
tutto soddisfacenti come ri¬ 
sposta agli stessi dubbi espres¬ 
si In forma più generale. 

Tuttavia il modo come egli 
toma sui suoi problemi, li ri¬ 
prende e ripropone, li.,affron-. 
ta' da nuovi punti di vista, 
i riferimenti molteplici, la di¬ 
scussione appassionata dì tesi 
del suo concittadino Ernst 
Mach, di Boltzmann, Poin¬ 
caré. Einstein. Heisenberg, e 
di Kant, Galilei, Rume, oltre 
che dei greci antichi, non solo 
' riescono straordinariamente 
stimolanti, 'ma costruiscono 
veramente, poco a poco, una 
trama sulla quale si avverte 
infine la possibilità di lavo- 
: rare - ulteriormente, fino a 
trovare una consistenza 
' maggiore. 

In ogni caso il punto cen¬ 
trale. verso a quale conver¬ 
gono tante suggestioni ' è 
, enunciato da Schroedinger 
con estrema chiarezza.. ' - - 

« La scienza della natura, 
che si prefigge lo scopo non 
solo d'ideare nuovi esperi¬ 
menti interessanti, ma anche 
d'ottenere una spiegazione dei 
risultati delle osservazioni, 
corre oggi, temo, il grave pe¬ 
ricolo di essere staccata dal 
suo sfondo storico-. Una scien¬ 
za teorica deve rendersi con- 
. to che se le sue costruzioni 
' hanno un significato rilevante, 
è ' necessario ’ anche ch'esse 
trovino espressione in coneet- 

- ti e parole tali da influire sul¬ 
la comunità intellettuale, e da 
divenir parte integrante del¬ 
la - immagine generale del 
mondo». 

- E* il tona, da noi indica¬ 
to * sopra, della ricerca del 

' momento egemonico, avvertito 
anche qui come coincidente 
‘ con le condizioni del supe- 
ramento del divario fra coltu¬ 
ra umanistica e scienze natu- 

- ralL Corretta e conseguente è 
anche l'indicazione che segue, 
nel testo, con la citazione di 
un passo di Benjamin Farring- 
ton (Greek Science. Penguin, 
Harmondsworth, 1949) r «For¬ 
se la disfatta più grave su¬ 
bita dallo spirito scientifico 
nella antichità fu la perdita 
del senso della storia. La sto¬ 
ria è la scienza che è alla 
base di tutto, perchè non esiste 
conoscenza umana che non 
possa perdere fl suo carattere 
scientifico se si dimenticano 
le condizioni in cui essa ebbe 
origine, le domande alle quali 

, diede risposta.-». 

Risolvere la scienza nella 
sua storicità è la condizione 
per una nuova egemonia cul¬ 
turale in cui il pensiero scien¬ 
tifico prenda il posto tenuto 
tradizionalmente dalle disci¬ 
pline «morali» o «umanisti¬ 
che»: la critica di Schroedin- 
. ger a Ernst Mach è appunto di 
aver rifiutato la storia (in un 
certo senso concorde dunque, 
sebbene diversamente argo¬ 
mentata. con quella che allo 
stesso Mach mosse- Lenin, in 
Materialismo ed Empiriocri» 
ticismo). Cosi anche negli 
scritti in cui pone in luce la 
storicità de) soggetto umano 
della scienza Schroedinger ac¬ 
coglie — senza fame menzione 
e forse senza rendersene con¬ 
to — posizioni e tesi che si 
collegano al mancisma 

Nondimeno, 1 tentativi con¬ 
creti di risolvere storicamente 
concetti e metodologie della 
scienza appaiono negli scritti 
. del fisico austriaco — lo ab¬ 
biamo già detto — meno per¬ 
suasivi, sebbene diano luogo 
. talora a indicazioni apprez- 
zabilL E ci sembra di poter 
riconoscere qui un limite ne¬ 
cessario, inerente alle eondi- 
rioni obiettive della ricerca. 
Si può ammettere cioè — co¬ 
me sembra credere Schroe¬ 
dinger — che un nuovo • più 


alto momento - di ‘ egemonia 
culturale possa prendere for¬ 
ma dalVinterno del pensiero 
scientifico, purché lo ■ stesso 
pensiero scientifico non sia 
mitizzato come attributo ca¬ 
suale di cervelli privilegiati, 
bensì promosso socialmente 
nella misura necessaria a pro¬ 
curare tutto 11 frutto che esso 
può dare, anche nella dire¬ 
zione della riflessione storico- 
critica sulle proprie origini 
e i caratteri acquisiti Così 
cne esso diventi mediatore di 
una sintesi in cui si ritrovi 
tutta la realtà operante in 
concreto, cioè la storia. 

Francesco Pistoiese 
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Coso di plastica alla 

periferia di Mosca 

' ' ' ' “ , . ^ ’ 

E' un edificio sperimentale, con le pareti che fanno da armadi 


I settori finora interessati sono 
la produzione di energia elet¬ 
trica e l'accensione . 


: L'elettronica comincia ora¬ 
mai ' a penetrare anche in 
campo automobilistico, ove 


menti fondamentdii del rego¬ 
latore, e cioè i transistor e i 
raddrizzatori (prima al sele- 


una decina d'anni fa soltanto , nio, ora al silicio). Quanto 
pochi specialisti potevano in- agli altematori, il loro prezzo 
travvedere un nuovo campo . può essere sensibilmente in- 


d’applicazìone dei complessi 
circuiti muniti di transistor, 
raddrizzatori al silicio, resi¬ 
stenze, condensatori, < bobine. 
La penetrazione avviene su 
due fronti, dei quali uno è 
oggi assai più avanzato del¬ 
l'altro e cioè il gruppo carica 
batteria (dinamo e relativo 
regolatore) e - U complesso 
preposto all'accensione delle 
candele (bobina, spinteroge¬ 
no e dispositivi annessi). 

Per il primo di questi grup¬ 
pi, sembra che l'elettronica 
abbia trovato una soluzione 
ormai già stabilizzata, e stu¬ 
diata congiuntamente ai co¬ 
struttori di macchine elettri¬ 
che speciali. La diruimo. in¬ 
fatti, viene sostituita da un 
alternatore di tipo particola¬ 
re, e il regolatore ad elementi 
vibranti da un regolatore elet¬ 
tronico. ^ statico >. e cioè nel 
quale non si ha alcun ele¬ 
mento mobile. 

L’alternatore è del tipo det¬ 
to * a flusso oscillante ». di co¬ 
struzione estremamente sem- 
pliflcttta: il rotore non porta 
alcun avvolgimento, e, natu¬ 
ralmente. non ha collettore, 
ma è solamente ^dentato» in 
modo da far variare il flus¬ 
so magnetico concatenato con 
gli avvolgimenti dello stato¬ 
re Una macchina simile ha 
una vita praticamente illimi¬ 
tata, e richiede, come unica 
manutenzione, una periodica 
ingrossatura dei cuscinetti 
Può funzionare sema incon- 
venienti anche a giri altis¬ 
simi (oltre diecimila) e riesce 
ad iniziare la carica della bat¬ 
teria a giri assai pià bassi di 
una dìnamo. Il sistema di re¬ 
golazione, quanto a principio 
di funzionamento, è assai più 
complesso del regoiatore vi¬ 
brante di una comune dina¬ 
mo d’automobile, ma risulta 
più piccolo, più compatto e 
non contiene nè contatti elet¬ 
trici nè porti mobili. Tale si¬ 
stema provvede a raddrizzare 
la corrente alternata genera¬ 
ta dàll'altematore. e a rego¬ 
larne la tensione e Vintensità 
per caricare efficacemente le 
batterie di bordo, mantenen¬ 
done i valori entro { limiti 
necessari per non sovraccari¬ 
care la batteria ed eventual¬ 
mente le lampadine dei fari e 
delle segnalazioni di bordo. 


I costi 


Gruppi del genere sono in 
servizio, come prime serie 
sperimentali, da cinque o sei 
anni, ma da un anno o due 
si ritrovano in un numero 
apprezzabile su vetture e ca¬ 
mion di serie (ad esempio la 


feriore a quello di una dina¬ 
mo di pari patema, a patto 
che la loro costruzione avven¬ 
ga in grande serie. Più i nuo¬ 
vi gruppi si diffonderanno, 
quindi, meglio potranno com¬ 
petere, sul piano economico, 
con le dinamo tradizionali e 
i regolatori ad elementi vi¬ 
branti. ' ' 


Le riparazioni 


Un altro elemento ha ral¬ 
lentato la diffusione dei nuo¬ 
vi gruppi: le grandi industrie 
produttrici di dinamo tipo 
auto e di regolatori, stretta- 
mente coìlegate con le case 
produttrici di vetture di se¬ 
rie, hanno una tecnica tradi¬ 
zionale. una grande esperien¬ 
za, e le catene di produzione 
fondate sui tipi convenzio¬ 
nali, per cui tendono a ral¬ 
lentare l'avvento di un si¬ 
stema - del tutto nuovo, che 
rivoluzionerebbe compieta- 
mente le linee produttive, ri¬ 
chiederebbe nuove esperien¬ 
ze e studi, soprattutto sul va¬ 
ri elementi attivi (transìstor 
e raddrizzatori) sui circuiti e 
i tipi di costruzione, netta¬ 
mente diversi da quelli con¬ 
venzionali - . 

Non bisogna, infine, dimen¬ 
ticare U problema dell'assi- 
stema al cliente, e delle tra¬ 
dizioni tecniche ed organiz¬ 
zative acquisite fino ad oggi 
in questo campo In qualun¬ 
que angolo di un paese indù- , 
strialmente svilupiwto si tro¬ 
va oggi un elettrauto capace 
di sostituire le spazzole, gli 
avvolgimenti bruciati di una 
dinamo, tornirne {{ collettore, 
riparare e rìtarare un rego¬ 
latore. Queste decine di mi¬ 
gliaia di specialisti non sono 
in grado, ora come ora, di 
maneggiare regolatori storici, 
di ii^toiduame i guasti e por¬ 
vi riparo. Nel futuro, quando, 
probabilmente, i gruppi alter¬ 
natore-regolatore statico sa¬ 
ranno largamente diffusi, la 
opera dell’elettrauto si limi¬ 
terà a localizzare U guasto, 
e. nel caso questo si trovi nel 
regolatore, a sostituirlo, in 
quanto non è pensabile che 
ttn'o01cina di elettrauto possa 
riparare e ritarare regolatori 
statici Ma occorrerà sempre 
rinnovare completamente gli 
strumenti e i metodi di misu¬ 
ra e controllo rìaddestrare 
gli specialisti, e rifornire con 
i nuovi tipi di ricambi la 
intera rete nazionale di offi¬ 
cine e stazioni di servilo 

In conclusione, possiamo di¬ 
re che il tempo lavora a fa¬ 
vore dei nuovi gruppi alter¬ 
natore-regolatore statico in 
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L'alternatore: vista posteriore del tipo eu« 
ropeo (in alto); vista laterale del tipo ame« 
ricano (in basso). 


rione dell’elettronica in cam¬ 
po automobilistico, è il com¬ 
plesso di distribuzione e di 
accensione, e cioè il disposi¬ 
tivo elettrico. La bobina e 
il ruttore-distributore con le 
sue puntine j:J|e genera gli 
impulsi «l anfessione e li 
avvia, al giusto istante e nel¬ 
la giusta sequenza. aUe can¬ 
dele. < • 


2300 Fiat). naiore-regoiatore statico, in 

n diffondersi del gruppo ' fluonto il loro costo tende a 
alternatore-regolatore statico scendere, e l esperienza inse- 
è piuttosto lento per diversi onerù a utilizzarne sempre 
motivi. In primo luogo, U co- la semplicità costrut- 

sto ne risulta competitivo so- la leggerezza e lo lun- 

lamente da poco tempo, c 

cioè da quando, con la proda- «»o«rioTw so^ graduale e 

rione in serie hanno eomln- molto rapida. 

ciato a colar di prezzo (fU eie- . La seconda zona di penetra- 


l'acceiisiaiie 

Anche qui, Feleffronico pro¬ 
pone di sostituire una serie 
di contatti elettrici (puntine, 
contatti del distributore) e di 
parti mobili (albero, supporti 
delle puntine, spazzola rotan¬ 
te) con circuiti elettrici ca¬ 
paci di svolgere lo stesso com¬ 
pito. impiegando anche qui 
transistor ed elementi analo¬ 
ghi di maggior potenza, con¬ 
densatori, bobine, resistenze, 
e cioè elementi statici, nes¬ 
suno dei quali ri muove du¬ 
rante B fuwdonamento. 

n ^obiema. qui. si fa più 
complesso, anche se appare 
risolvibile, in quanto gii im¬ 
pulsi alle candele sono ad alta 
tensione, creando problemi di 
Isolamento e di portata (in 
tensione) negli elementi elet¬ 
tronici del Arcuilo, che. di 
solito, vengono impiegati a 
tensioni modeste. Di conse¬ 
guenza. le esperienze in tal 
senno sono ossei meno ovan- 
zate che non nel campo dei 
gruppi alternatore-regolatore 
statico, sìa per quanto accen¬ 
nato più sopra, sia perchè si 
pongono dei problemi di re¬ 
golazione, di taratura, di mes¬ 
sa a punto abbastanza deli¬ 
cati: fl problema della cor¬ 
retta messa in fase di un mo¬ 
tore è certo più complesse 


del problema della carica del¬ 
la batteria. 

Nel caso di un sistema clas¬ 
sico di accensione e distri¬ 
buzione, quando tuffi gii or- 
gani interessati (bobina, pun¬ 
tine. candele, spazzola, cap¬ 
pellotto eco.) sono in buone 
condizioni e correttamente 
monXtttì, la messa a punto, 
effettuata per lo più con lo 
ausìlio di una lampada stro¬ 
boscopica. risulta abbastanza 
ogevole; Veventuale taratura 
di un sistema elettronico ba¬ 
sato sm uno o più pannelli, 
contenente uno o più ele¬ 
menti variabili (di solito pic¬ 
coli reostati) . è invece assai 
più delicata, e difficilmente 
può svolgersi in un’officina 
attrezzata con strumenti con- 
venrionali. In queste condi¬ 
zioni, individuare i motivi del 
funzionamento poco soddisfa¬ 
cente di un motore può ri¬ 
sultare tutraltro che facile e 
riservare molte sorprese: un 
conto è eontrailare le condi¬ 
zioni ed il posizionamento di 
un certo numero di porti mo¬ 
bili e fisse, un conto è com¬ 
piere. con l'ausìlio di una 
strumentazione elettrica di 
una certa complessità e no¬ 
tevolmente precisa, un con¬ 
trollo e una taratura di un 
pannello elettronico. 

Gruppi del genere sono an- 
ch’essi in fase di sperimen¬ 
tatone. e a quanto pare con 
risultati incoraggianti. Ma 
per la loro diffusione di mas¬ 
sa, oltre a porsi tutte le re¬ 
more cui abbiamo accennato 
a proposito dei gruppi al¬ 
ternatore - regclatore stat\co, 
occorrerà superare ancor più 
sensibili difficoltà tzc^o-or- 
ganizzative legate ol nuovo 
principio. 

Paolo Sassi 


In un punto remoto della 
periferia di Mosca sorge una 
casa di cinque piani, costrui¬ 
ta con grandi pannelli di ma¬ 
teriale plastico. L'edificio, di¬ 
viso in quattro sezioni per 
complessi^ cinquantacinque 
appartamenti, è pronto ad ac- 
co^iere i suoi inquilini. Sid- 
la facciata i colorì si armoniz¬ 
zano piacevolmente: pannrili 
sospesi verdastri, pannelli 
portanti in cemento armato dì 
colore arancione, fanali me¬ 
tallici neri, finestre con sti- 

{ >iti in alluminio, balconi con 
astre dì alluminio ondulato... 

' « Si tratta di un lavoro spe¬ 
rimentale» — ci dice uno dei 
dirigenti • del gruppo realiz¬ 
zatore. l'arcbitetto Alexandr 
Krippa, Il principale scopo 
dell'attuale fase di esperien¬ 
ze è dimostrare quale gran¬ 
de ruolo pub svolgere la chi¬ 
mica nril'edilizia di massa, 
quali siano le prospettive dei 
polìmeri nella produzione in¬ 
dustriale di case. Inoltre, ve¬ 
rifichiamo nella pratica, di¬ 
verse varianti di disposizio¬ 
ne degli appartamenti. 

Quali sono le caratteristi¬ 
che principali di questa casa? 

Soltanto le strutture por¬ 
tanti e i pannelli di coper¬ 
tura sono in cemento armato. 
In tutti gli altri elementi, il 
ruolo principale è svolto dal¬ 
le materie sintetiche. I pan¬ 
nelli dei muri perimetrali 
hanno uno spessore di dieci 
centimetri, ma ^ per le loro 
qualità termiche equivalgono 
ad un muro di tre mattoni. 
Lo strato superficiale del pan¬ 
nello è in plastica di vetro, 
mentre lo strato termo-iso¬ 
lante è in schiuma di vipla 
(cloruro di polivinile). Infi¬ 
ne. la parte interna del pan¬ 
nello è composta da lastre di 
fibra di legno, fogli di allu¬ 
minio e di stucco. 

I pavimenti dei vari appar¬ 
tamenti sono di diverso tipo; 
alcuifi sono in linoleum, ri¬ 
vestito nella parte inferiore 
di uno strato elastico; altri 
sono coperti di lastre dì vipla- 
L’esjjerienza pratica dimost^ 
rà quale pavimento è mino¬ 
re. più caldo, più resistente. 
Nella maggior parte de^i ap¬ 
partamenti lavabi e vasche 
sono in plastica di vetro o 
polistirolo, le tubature idriche 
in polietilene. 

AI posto degli ingombranti 
radiatori app^ alla parete, 
il riscaldamento è assicurato 
da tubature ‘ di acciaio col¬ 
locate aH'intemo dei pannel¬ 
li murali Con questo sistema 
ri economizza molto metaRo. 
e l’aspetto interno dejfii ap¬ 
partamenti ne guadagna. In 
futuro ci si propone di so¬ 
stituire i tubi in acciaio con 
altri in potiprop^ene. E allo¬ 
ra. nella costruzione delle at¬ 
trezzature tecnico - sanitarie- 
della casa si potrà fare fo- 
talmente a meno del metaRo. 

Anche tutti gli zoccoli e 1 
corrimano deRe scale sono 
in materia plastica, e gli ar¬ 
madi a maro, che provvedo¬ 
no aRa divisione deRe stanze, 
in lastre di trucioli di legno 
laccate. 

B largo impiego degù ar¬ 
madi a muro consente dì va¬ 
riare enormemente la dispo- 
sirione degù appartamenti. 
Infatti. I muri divisori por¬ 
tanti non sono disposti lungo 
i limiti deRe stanze, benri 
lungo n perimetro deR’ap- 
partamento. Airintemo. gli 
inquilini potranno disporre 
tuUe le possibili varianti spo¬ 
stando éi armadi a muro, e 
cosi aumentando o diminuen¬ 
do le dimensioni delle stanze 
modificando la disposizione di 
tutto l’appartamento secondo 
le esigenze dei , famOiarì. 

Consideriamo, ad esempio, 
n caso di un appartamento di 
due stanze con una superficie 
utile di quarantacinque metri 
quadrati. Entro questi limiti, 
è possibfle modificare le pro¬ 
porzioni delle stanze, o anche 
farle salire a • tre. La stessa 
cosa vale per la cucina. Se si 
vuole averne una piccola si 
lascia il tramezzo nella po¬ 
sizione originale, mentre se 
la famiglia ama una più spa¬ 
riosa cucina-tinello, basta una 
aempUee modifica. 


• Ogni appartamento (da una 
a cinque stanze) è dotato di 
ogni comodità. Tutte le tap¬ 
pezzerie sono lavabìlL Le cu¬ 
cine sono rivestite di mate¬ 
riale sintetico, anch’esso la¬ 
vabile. Viene applicata la co¬ 
siddetta ventilazione forzata: 
basta accendere la luce uri 
bagno e automaticamente en¬ 
tra in azione l’aspiratore, che 
porta via i vapori deU’aria 
viziata. 

Gli armadi-tramezzi rendo¬ 
no superflui gli altri armadi, 
le Ubrerie. le credenze e 1 
secretaire, che di solito’‘oc¬ 


cupano nelle stanze molto 
posto. Pratiòamente gli in¬ 
quilini debbono portare con 
sè soltanto le sedie le poi- ' 
trone. i divani-letto. 

R peso del caseggiato, per 
ogni metro quadrato dì su¬ 
perficie abitabile, è soltanto 
di 900 'kg., mentre i)er gli' 
edifici normali è di 1 tonnel¬ 
lata e mezzo. Non è necessa¬ 
rio dire quale economia di 
denaro e materiaR rappresen¬ 
ti questo particolare neU’edi- 
lizia di massa. ; 

(Agenzia Novooti) 


il medico 
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Nuova cura 
per la 

pressioae alta 


E* curioso come certi pro¬ 
blemi, col trascorrere del tem¬ 
po e col mutare delle circo¬ 
stanze, si ripropongano in for¬ 
ma diversa, e uno dei casi più 
dimostrativi in questo senso 
è quello della pressione alta. 
Sa il cielo quanto obbiomo 
sospirato fino a pochi anni or 
sono la scoperta di un ener¬ 
gico ipotensivo capace di agi¬ 
re con sufficiente intensità e 
rapidità, in modo da farci ot¬ 
tenere anche nei casi di pres¬ 
sione sanguigna assai elevata 
una discesa sensibile della 
medesima entro un tempo più 
o meno breve. 

■- B adesso che di tali farmaci 
ne abbiamo parecchi le no¬ 
stre aspirazioni hanno cam¬ 
biato obiettivo; ci necessita 
non ' più un medicamento 
energico, radicale, ad effetto 
massiccio, ma uno invece che 
agisca piuttosto blandamente 
senza brutalizzare il sistema 
circolatorio con azioni bru¬ 
sche, e ciò per due motivi: 1) 
per la cura delle ipertensioni 
più lievi o di media entità, 
nette quali i molti rimedi oggi 
in uso determinano riduzioni 
pressorie eccessive non sem¬ 
pre utili: 2) perchè codesti 
medesimi ipoiensivi offrono 
tutti qualche svantaggio se¬ 
cóndario o presentano un cer¬ 
to grado di tossicità non tra¬ 
scurabile uel caso di terapia 
come questa prolungata nel 
tempo. 

Ebbene, il nuovo traguardo 
è stato raggiunto con un far¬ 
maco che è assolutamente ori¬ 
ginale, sia per il gruppo chi¬ 
mico a cui appartiene (e che 
è diverso da quello di ogni 
altro ipotensivo noto) sia per 
il meccanismo con cui si eser¬ 
cita la sua azione curativa. Ma 
sarà bene premettere, per 
'Tender chiari questi suoi me¬ 
riti, che l’ipertensione si ori¬ 
gina da «n restrininmento na¬ 
sale più o meno diffuso e lo¬ 
calizzato soprattutto nelle ar¬ 
terie di piccolo calibro, le co¬ 
siddette arteriole. 

n punto di partenza è dun¬ 
que una vaso-costrizione ar- 
teriolare. Essa sembra dipen¬ 
dere direttamente da un in¬ 
flusso nervoso che, partendo 
dai centri naso-motori cere¬ 
brali e dopo aver superato al¬ 
cune stazioni intermedie (i 
cosiddetti gangli - nemost). 
giunge ai nervi nasali, cioè 
o quei ramuscoH terminali 
che innervano le pareti dei 
nasi sanguigni. Cosa sia a 
provocare questo influsso va¬ 
socostrittivo è ancora materia 
di congetture c di ricerche. 
SI può trattare di fattori or¬ 
monici, di prodotti biochimici 


anormali, o di squilibri di al¬ 
tro genere. 

Gli ipoiensivi realizzati fi¬ 
nora sono di vario tipo, cia¬ 
scuno capace di agire su uno 
dei nari punti di attacco, vale 
. a dire o direttamente sulle 
pareti nasali, o indirettamente 
, stimolando in senso favorevo- 
: le i rami nervosi che ne re- 

• galano il calibro, o influendo 
sui gangli nervosi che abbia¬ 
mo visto essere dei punti no- 

' doli interposti lungo fl tra¬ 
gitto fra i centri cerebrali e 
le diramazioni periferiche 
estreme. L’azione del farmaco 
tende a far dilatare i vasi, a 
neutralizzare cosi la vasoco¬ 
strizione da cui ha origine lo 
aumento della pressione san¬ 
guigna. 

Ora, a parte il fatto che det¬ 
ti ipotensivi, come si è già 
accennato, possono produrre 
un effetto massiccio con fe¬ 
nomeni collaterali sgradevoli 
ed a volte anche pericolosi, e 
a parte la loro eventuale tos¬ 
sicità, vi è da rilevare che essi 
si inseriscono nel meccanismo 
del male in modo artificioso, 
agendo cioè a sulle pareti na¬ 
sali. o sulle ramificazìotU ner¬ 
vose, o sui gangli da cui si 
diramono tali ramificazioni, 
allo scopo di intercettare ed 
interrompere Vinflusso naso¬ 
costrittore che proviene dai 
centri cerebraJL 
Più razionale e fisiologico 
allo stesso tempo sarebbe in- 
• vece inibire codesto influsso 
- ol suo punto di parten^ ov¬ 
vero in sede cerebrale, in cor- 
■ ^ rispondenza dei centri vaso¬ 
motori eccitati, U che si è 
ottenuto appunto dal più in¬ 
nocuo e diffuso dei tranquil- ■ 
tonti, dal famoso meprobama- 
' to che si vende da un decen¬ 
nio con svariati nomi com¬ 
merciali (quanti, perequi!, oa- 
sil ecc.). n meprobamato ap¬ 
partiene al gruppo del pro- 
' pandiolo, da cui si è ottenu¬ 
to un derivato nuovissimo — 
il mebutamato — con struttu¬ 
ra chimica mólto simile ma 
con effetto rilassante 
Siamo dunque di fronte a 
un farmaco che, a differenza 
di quasi tutti gli altri già no¬ 
ti, è in grado di correggere la 
ipertensione con meccanvmo 
centrale c non periferico, non 
operando olla periferia (su 
gangli, nervi, pareti vasali) 
ma direttamente sul cervello, 

' il che ne fa una specie di ipo¬ 
tensivo fisiologico. Oltre m 

• questo lo distinguono dai r^ 

' medi similari la scarsissima 

tossicità e io sua efficacia 
blanda che assicura contro 
ogni effetto secondario. ' 

Gaetano Usi 
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Secondo le statistiche ufficiali 
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Quasi nove milio¬ 
ni di dollari incas¬ 
sati con 89'film 
Rosee previsioni 
per la prossima 
stagione ; 

Nostro servizio 

i, , NEW YORK, 6 . 

I^'ìtalia mantiene il secon- 
dò posto' nella graduatoria 
degli incassi dei film stra- ! 
nieri distribuiti negli Stati 
Uniti e nel Canada, ■ sècon- : 
do i dati fòmiti dall'Ufficio 
Cinematografico di New 
York. Con 8.884.862 dollari 
la produzione italiana è sta- 
ta battuta soltanto da quel¬ 
la inglese che ne ha realiz- '■ 
zati 24.800.000, e distanzia 
nettamente la Francia che — 
malgrado il forte incremen¬ 
to dovuto al successo parti¬ 
colare di alcune pellicole 
(come Le ciel et la boue e .) 
Uno sguardo ' dal ' ponte) ' è ); 
rimasta soltanto a 6.424.139. ' 
Queste cifre confermano 
quelle recentemente pubbli,- 
cote sugli-incassi ih corso.di V 
alcuni film, italiani (dà Otto 
e mezzo ai film di Jàcopetti) 
e lasciano ^ anzi prevedere 
che la brillante posizione 
della cinematografia italiana '■ 
sia destinata a consolidarsi, 
battendo forse nel corso di . ' 
quest’anno ogni primato. Va • 
considerato, infatti, che la 
posizione del cinema italia¬ 
no nel giudizio del pubblico . 
americano è superiore a ■ 
quella indicata dalle cifre 
e che, tra le produzioni stra¬ 
niere, quella italiana è — 
in pratica — la prima. Il 
successo dei film inglesi, in- 
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Ancora, niente. Il cartello¬ 
ne della mostra di Venezia, 
ch^ doveva essere reso pub- 
bìlipQ fin da . sabato ì non è 
atato-ancora comunicato, nè 
s| . fiesce a far largo nella 
rìdda di,.ipotesi che si sono 
scatenate intorno a questo 
improvviso rinvio. ' 

, . D*altra parte è tardi: as¬ 
sai. più 'tardi del solito, cd è 
chiaro ehe motivi assai se- 
Vi dèvòno avere spinto il 
prof. Siciliano e Luigi Chia¬ 
rini a tacere i homi delle 
opere in concorso. A ques^ 
data, gli anni scorsi, il car¬ 
tellone era già noto ^ da un 
■pezzo: ‘ anche se talvolta si 
è adottato il sistema di dar 
per sicure opere che poi so¬ 
no mancate airultimo : mo¬ 
mento (come 11 processo di 
Wellefe). E’ ■ quindi • anche 
possibile ' che la commissio¬ 
ne selcziohatricé abbia dav¬ 
vero voluto evitare ■ racqui- 
sto a scatola chiusa e| che per 
qualche titolo non ì vi sia 
quindi ancora oggi ’ una si¬ 
curezza assoluta. E’ uni ipo¬ 
tesi: ma una ipotesi che con¬ 
trasta con la notizia più cla¬ 
morosa finora • emersa sulla 
XXXIV Mostra. . - 
Parliamo • naturalmente 
deirìmprovviso aumento dcL 
le opere in concorso porta¬ 
to a ben 32 e che dovranno 
essere visionate ■ in ’ appena- 
quattordici giorni < (secondo 
le date fino ad oggi note).. 
Perchè questa decisione? Una 
risposta ponderata > non po¬ 
trà venire che dalla lettura 
dèi titoli: .tuttavia.c’è da dh- 
bitare che la commissione 
abbia individuato ben tren- 
tadue opere d’arte capaci di 


{f“na Carlo Ponti non ha accettato l'invito a pre- Jf^f'Vnuto^oSt; 

Tenìa ‘a/'T manM™rd1 septarc « Il Disprezzo » al|a Mostra di Ve- 

doppiaggio influisca sul sue- ■ nezia. La decisione .di-jlasclare fuod il film aa un, lavoro.improbo (più 

cesso commerciale. .. . . ^- , - ' ‘ ^ Li- 7 T'' ai'ddii film al giorno, oltre 

' Il rapporto tra la cinema- ' Qjre'itO Cla Jean .LUC-wOddrCl ^e interpreTatO alla cbhsuéta corsa alle con- 

Ti?anie%“fsZire ecceAot da Brigitté Bardot è stata presa dopo lunghe aOT"“in^)%1?oSà tmìS 

ieX fn/»«i' 4 ncora p?ù '»?Ì- consultazioni con i distributori intfrìiazipnali 
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moroso se si tien conto del • • - . corsi' ai compromessi della 

numero dei film importati. ■ ' . . —— ' • — ■ r -vasta partecipazione per non 

Secondo i dati fomiti dal- : ' ' '- i scontentare nessuno, bisogna 

l'Ufficio cinematografico, che ; '•I#« .|W credere che la conimissione 

ha visionato per la stagio- - wOllCIUSa ja . IV • KaKegiia'? noinsia riuscita ad .indivi- 
nc 1962-63,733 pellicole. Vita- ? : - , - ; : ,Vv ; ; > < }^' duare/un r^tretto numero 

Ha non è certamente al pri- ' ‘.,4’ , ■' * 

mo posto fra i paesi impor- ‘ ' J|^ ^ • M diM ‘ decisaotónte su tutte,le altre, 

taton. Nel 1962, infatti, era- M onn.vnn. m 

no in distribuzione 89 film 

HOLLYWOOD — EIvys Presley e Ann-Mar- ^tapponest^feon | rum i auooi, comunque, 

garet sono gli interpreti principali ’ di un 89 ’ deii'URss (con^ 334.000 . » • - . «nirannn 

^ ^ *1 , dollari di incasso), 101 mes- 

film attualmente in lavorazione. Tuttavia la sicani (con 3 . 235 . 000 ). con- v. 

cordialità dei loro rapporti che questa foto «om/ica ; : , .. . ^ : , , . . • - : : 

testimonia ha fatto nascere la voce di un lo- vincasso medio di un r ^ ? .r 

ro flirt ,e di un non improbabiie prossimo superiore alia media delie ai- > \ ■ . 

f. , tre pellicole straniere e che f 

lidanzamento * - , - pubblico degli stati ha • - ^ ^ 1 

« ' imparato ad. apprezzare re- ; ' - ; ■ ■ ; ' r.-J ' 

. gisti ' e attori italiani, sce- ; Nnetra» «Arvìvùi - -lvisto anche, non meno bravi ed ' __ _" ‘ 

. ‘ i ^ - - gliendoli e accordando loro ; ; » appassionati, quem - dUettantì “. ~ “T . 

. ^ larga preferenza, - CAPODISIRIÀI' 6 . Che ballano dopo aver lavorato ». • -..-xx • 

, *■ ■ I ' Nè si può dire che gli in- :* NeU'lncantevoIe' cornice 'dèi- tutta la settimana in -fabbri- ’ . MUSICO ; ' ■ .a •' 

. ■ V cassi siano influenzati dalla la sua piazzetta vènete Càpòdf- a|,i,iajno yjg(o 

- - - - - ~ MoIinari Pradelh 

Ail'anisricana ’ I Taormina 1963 1 , allraver» {°*‘„?,e’*di’’™'So"Mmun!(à ’i“"° *"”*” 9 ”*^“***” ^«''«‘9 che vive in Italia.... ■ '.a MaSSCnZÌO - 

Allamericana....... .. 1 ^^ 3 ,; saranno designati-i JlJnn nn tntall dian^n^ iì durante sei serate nei maggiori Ogni gruppo ha buttato sul- ,una soruzzatina di pioggia 

Nonostante le numerose «vo- | vincitori del concorso Ogni danno un totale di appena to ^ j istriani — Pirano, Isola. la, bilancia la sua specializza- 
ci nuovoi boom «ivi, lo ri'”'^ri. 1..^ miZ PorWrove - e si .6 conclu» con sono: dolio danzo nuziali . P”*"» S,"" 


ammenocchè non si-sta ri¬ 
corsi' ai compromessi della 
-r~ vasta partecipazione per non 
scontentare nessuno, bisogna 
i credere che la commissione 
1 '^ nem^sia riuscita ad .indivi- 
V-..* duare. un ristretto numero 
di pellicole che si staoòtesero 
decisàniente su tutte,Te altre, 
impónendo senza equivoci la 
loro partecipazione alla Mo¬ 
stra. ■ - 

Tutti i dubbi, comunque, 
' '. potranno essere ' risolti di 
; ' qui a qualche ora: non più 
' ’ di' tanto ormai, 'dovrebbe 
'5 tardare la pubblicazione del 
j sospirato elenco delle opere 
■.in concorso. - . .. a ' 


discoteca 


■ NntlrA aervizHi ^ iy«s.to anche, non meno bravi ed ' __ ^ __ — • 

- 'nostro aerviaw , . , appassionati, queUi ' dUettentì . 

- ' • CAPODISraiÀi" 6- che ballano dopo aver lavorato aa • 

NeU'incanteyole, cornice .'dèi- tutte la settimana in - fabbri- . MUSICO .a' 


le prime 


All'americana 

Nonostante le numerose «vo¬ 
ci nuove o, i brani estivi, le 
« operazioni estate », la musi¬ 
ca • leggera sembra cbinsa in 
nn vicolo cieco. Insomma, i 
lanci estivi non hanno mostra¬ 
to nè grandi idee nuove, nè 
personaggi di rilievo. Se si 
rccettnano Endrìgo c Tcnco — 
i qnali ai sono ben guardati, 
del resto, dal creare pezzi esti¬ 
vi — e la rivelazione Michele 
(un altro genovese) al « Can- 
tagiro », si può senz’altro af¬ 
fermare . che il 1963 rappre¬ 
senta nn anno di transizione, 
senza grosse novità. . — ' 

- 'Le stesse case discografiche 
ce. ne danno una riprova, dal 
momento ebe sono costrette a 
creare delle sovraslmttore — 
possiamo chiamarle cosi — al 
mercato . del disco; lanciando 
concorsi e spendendo in pub¬ 
blicità piò di quanto, forse, 
non spendano per i loro ani- 
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teggiati 150 noinij^^eei. - il cinema italiano sìa conquistati una notevole fama sapore pag^ 

peranno ad nn grande raduno - fj: p^„arisinne anche airestero. - no con 1 estinzione nei grup^ L’acquazzone non 

della RCA a Taormina, nel Z^u^Stati Uniti è ribadito Tutte le repubbliche jugosla- Koranti di Ptuj che ci ha fatto ®/tSo e Fm^Sro Mrtimri 

corso del quale saranno lan- Uniti, e noaatto yg g^ano rappresentate. Rispet- vedere antidie'danze popolari ^ a «ii 

S^^ahreStetiTe^^^^^^^' ^ dalle programmazioni in cor- to al calendario ufficiale man- ^eiia regione slavo-pannonica. ^ 

ci^.aiire iniziative. . go ^ che non sono ancora con- cava solamente un grosso no- _ .. - podio a dirigere, con gesti ap- 

_ fc dunque una tecnica al- tempiale nella classifica com- me, quello del Tanec ' di .? • .- ■ m, . passionati, l’orchestra, che ha 

lamencana quella della KLA, pijata • daìVUfficìo- dì New Skopje, assente perla catestro- - ^ eseguito oltre ài noto e sem- 

easa, del resto, di deriv'aztone York. Si stanno ripetendo, fe che ha colpito la città. La Ma- ^ p^e grato pezzo rossiniano, lo 

statunitense. Il guaio è che infatti, i successi arrisi due cedonia peraltro era presente ---- Schioccionoci: miìte dal baUetio 

tutto ciò potrà semre alla anni or sono alla Ciociara c 0 °° J v“^he^ù vSSà omonimo di Peter J Ciaikov- 

RCA ma non certo alla mastra alla Dolce vita. Divorzio al- ‘^g g"! -, --J | . .. ski (1840-1893) . e la Sinfonia 

leggera e alla elevazioiw delle l’jtaliana di Germi, ad esem- lo^i della categoria ai vari Ko- V' > NOVlfQ 1161 ^ maggiore, ap. 73 di 

canzonette. Le quali divcntc- «j gt^ proiettando a New io e Lodo. ‘ " ' - ' , " . " ' : Johannes Brahms " (183,3-1897). 


xk; m»-** «■•vi.zv- IDIO, SI sfu proieiianoo a ivcw io e Laao. ' ■ * - - r 

ranno sempre-più nn faino lyorlc da oltre trentacinque La quarte edizione di questo 


... podio a dirigere, con gesti ap- 
passionati, l’orchestra, che ha 
. ' eseguito oltre ài noto e sem- 

' • • pre grato pezzo rossiniano, lo 

■ Schiaccianoci: .suite dal baUetio. 
' ' omo n imo di Peter J. Ciaikov- 

d ski (1840-1893) . e la ' Sinfonìa 
n. 2. in re maggiore, ap. 73 di 
■ rz!’ : ' Johannes Brahms " (183,3-1897). 

' Programma. ^ come . si : vede. 
I|9 a chiuso nell’ambito dei soliti 
-' antori dei nostri concerti e di 
quelle opere, come si suol dire, 
MllA facili all’oreccbio, si da 

mIIw . offrire un piacevole e non im- 
• pegnativo pretesto per trascor- 
5MO, 6. rere all’aria aperta, fra le ve¬ 


ce, ne danno una riprova, dai prodotto di rapido consnmo. settimane a sala piena; note- festival ha avuto un succe^ « rOflAmlllAHtA chiuso neU’ambilo dei soliti 
momento che sono cosette a j, bmcìare nel giro di ona pale successo sta realizzando senza ^ecedenU perchè tuthi rOgUIUIIIVniV dei nostri concerti e di 

creare delle sov^tlote- Q forse, «nehe più il colossal dcRa Titanus So: ^ ' V. - qurile opere, come si suoi dire, 

SI^tT del'dis^ lanciando - doma e Gomorra faflltafo ^ ^ ^ 0^0 che sui palcosce- - DAr SflII ROlllO Più faciU aU’orecchio, si da 

mercato de^^o, misura per l gusti del pub- nigj istriani ha portato le dan- UUl «JlHI ■tUnill. offrire un piacevole e non im- 

^neorsi s^ p Un^altrJl 'ìfnnrrtiì - ' blico medio americano; - ed ze ed i canti delle più lontane -9 * »• i -•< < .';r'^ . pegnativo pretesto per trascor- 

bliaia pia di quanto, W I « wpena .- , . appena arrivati ma già e sperdute località della RFPJ. SANREMO 6. rere all’aria aperta, fra le ve- 

* -"TV- , * Diciannove anni, nato a Bici- sull’onda del successo cla- Ed è stato un vero peccato — . Lz, lAcìetà 'aTA ha ufficiai- toste rovine ed il fiondo verde 

SII. Volete un ^mpio? Ce Io ,,, di Gian -Alonialto n<m sap- luoroso, faranno aumentare il questo piavamo mentre so- ^ 

foniisce piamo di piti. Questa nu«va «o. prestigio di cui gode ormai - ch?tel^Ate del XIV Festival della Canzone queste afose serate estive. 

ottonati dèrmin^ discussione la cinema- S,ndS "on sìa*** tela fSS «««""a. <*e organi^rà per T ^ * • vic€ 

r rÌV PaTi^^^ foqra^ Un altro entrare nelle case dei telespette-^ ^ o ™ 

IO (rndngo. Hindi, raoii. ivi- nn4a gin (C.AK6001), contenente . ” V .. - ^ italiani Non è trattato luogo alla fine di gennaio 1964. 

ta Pavone. Pani Anka, Neil ,Wfa di sale e Dal più prò- boom e atteso poi per questo Sl"riiÌ^Slitl ma* di mSrai? regolamento del X^ Fe- 

daka c \ì^ di .questo passo), fondo di gnicsfmima per il prì- inpcrno, quando entrerà in volontà perchè da Capo- stivai reca tre importanti 

La RCA, dunque, ha lan- q„a|i Monlalto è anche distribuzione II Gattopardo distria lo spettacolo è stato ri- ®i 

ciato una specie di concorso jg*, Car- di Visconti. Si prepara, in- Preso in eurovisione curarci- ^ WldllMI > ' 

i'!Didc Stewart loscia. il ciiwiiia v‘ 

' si: spediziorw di **«• molli ottimi motivi (La brava ta il meglio che in Jugoslavia correre alia solita commiaaione . 


. .. ... - SANREMO, 6. rere all’aria aperta, fra le ve- 
La società ATA ha ufficiai- toste rovine ed il florido verde 


Tice 


tale operazione in quattro fa- | ncone. Di Carraresi conosciamol 


si: spedizìorw di IS.ÓOO de* molti ottimi motivi (La brava 
pliants ai jnke-bozisii, ai prò- gente. Un delitto perfetta d’amar, 
prictari di negozi di dischi, nostra rasa) e francamente 

alle orchestrine, cec., con la do- questo rìsniia inferiore, anche 
manda; «Qnali saranno i sue- contiene nna buona trovata 
ersi delFEataie 1963 RC.4? »; jmlla quale, del resto, vive tutto I 
areordi con aziende di turi* ;| brano. Dal più prafanda di 
smn, sale da hallo, stabilimenti nuest’anima rivela invece una 

1 - ■_• _•!_ 1 _? _ ■_J? - - . • • 


Michael WiMiiig 
lascia il : ciiieiiia 


Margot Fotitain 
va od Ateoe 


si ha nel settore folkloristico. di lettura/ace^ierà le canzoni ; LqS ANGELES, 6. ' 

Si tratta ^be a sua d^re^ne, iwwndo jjjgj^el Wildìhg ha deciso di 

conoscono alla perfezione il lo- motto protwDumente ad esper . t 

ro mestiere come del resto tutti ti di fiducia. abbandonare il cinema. L attore 

gli altri concorrenti, dai quali Seconda innovazione: non en- ha accettato un posto «i din- 
pcrò hanno dovuto ben ^lar- treranno in finale 5 delle 10 gente nell’agenzia Nug French 
darsi perchè ogni regione ha canzoni eseguite il 30 genaio jm:. in qualità di condirettore, 
dei canti e delle danze che co- e 5 delle 10 eseguite il 31 gen- s| occuperà «onrattutto dej sog- 


I Garden di Londra. La celebre noi una specie di antologia di di preferenze" clitaaino • nmannico. ireuuiiu 

fogni inrisiici, oisciii, vcinH^ bene impostata, alla moda, che danzatrice si reca ad Atene quello che è il folklore jugosla- Terza innovazione: fra le 1® tulle scene teatrali loldineai nel 

*ne F» jake-box, maniieaiinl dovrebbe incontrare comunque dove si esibirà in una serie di vo, uno tra i più ricchi d’Eu- canzoni fìnaliste sarà prescelte 1933 e nel 1940, eempre a Lon- 

di cantanti; distribuzione ad m, buon socccaso. - spettecolL La troupe è compo- ropa. Il panorama è stato com- la vincitrice del Festival, e per dra, fece il éUo debutto aullo 

UM catena di ricevitorie ape- , . sta da sei baileriiii • cinque pletato perchè a fianco del dan- le altre 9 non si avrà gassifica schermo. H» girato numeroel 

- — .Mt -X- «»-- _• aVi* danzatricL ' Ai nrnfM.iAnA aKhtMnn ili m.rltA ''' film mS Hollywood.' > 


: La realtà degli altri | ; i/ 

. Quando la serie dei film Oscar ebbe inizio, Fer- . 

■ naldo di Giammatteo, che ne era il curatore, disse 
che attraverso questo ciclo si voleva dare un'idea •; 
dell’evoluzione dell’industria cinematogràfica ame- 
ricanà e dei suoi rapporti con il costume e con il 
gusto del pubblico. Quel proponimento a noi sem- • 
brò dubbio già allora, data l’ètlchetta degli Oscar 
sotto la quale ci veniva offerto. 

. : ~ Nel corso della serie, i nostri dubbi si sono 
. consolidati e sono divenuti certezza: ma nel coh- 
tempo,-àhché la televisiot^ semìira aver apbandó-y 
. ‘nàto ogni velléliài Ormai, i films di questo dclo 
‘vengono introdotti soltanto da un breve discorset¬ 
to letto dall’annunciatrice e il nome stesso di Di 
Giammateo è sparito dagli annunci. Ormai, siamo 
' • chiaramente ad una rqssegna ch^e ha rinunciato a 
' , qualsiasi discorso r critico per metile ^insieme i 
films più divèrsi, al solò scopo'di fànpassare una 
'. serata più o meno divertente ai telespettatori. In¬ 
samma, all’insegna degli Oscar la casualità è tor- 
' nata a dominare i programmi cinematografici del 
; martedì. r . -■ ; .// ■. 

Ciò non toglie che. appunto grazio a questa ca¬ 
sualità, possa anche accadere di rivedere un film' 
meritevole: tale era, per esempio. Angoscia, tra¬ 
smesso {eri sera. Un « giallo * di taglio classico, 
assai ben costruito e calibrato, ambientato con, 
mólta eàattezza e sottilmente giocato sulle psico- ■ 
logie dei personaggi. Nulla di eccezionale: abbiamo ' 
visto e rivisto tante vòlte gli stessi ingredienti in ? 
altre pellicole del genere. Ma in Angoscia, il regi¬ 
sta Cukor è riuscito ad ottenere un felice equili- ' 
brio di tutte le parti della vicenda e una suspense 
' ' progressiva che opera sullo spettatore con la pre¬ 
cisione di una molla caricata a puntino. .c, - 

.'■ A. Dopo il film, abbiamo visto la prima parte di 
un breve documentario sui programma decennale 
, delVONU per gli aiuti ai paesi sottosviluppati. Si 
. tratta di un documentario chiaramente propagan-- 
- distico, ma non per questo privo di interesse. Tut- 
t’altro, esso è gremito di informazioni che spesso 
vengono ignorate dall’opinione pubblica. In secon- 

■ do luogo, si sforza di dare, anche se attraverso 
, opinioni talvolta discutibili, una impostazione ge¬ 
nerale agli enormi problemi che assillano ancora 

.. centinaia di milioni di uomini e interi continenti. 

Documentari come questo, secondo noi, sono 
. sempre salutari: perchè aprono davvero una fine¬ 
stra sul mondo, permettono confronti e riflessioni 
; su popoli e paesi lontani, che spesso, per molti di 
noi, finiscono per essere solo un nome su una carta 
o un titolo su un giornale. Gli orizzonti si allar- 
.gano oltre i confini della solita civiltà dei consumi: 
e ciò contribuisce a dimostrare quanto sia gretto 
. il modo di pensare di coloro che fanno di una parte 
il centro del mondo e respingono in un comodo 
dimenticatoio la realtà degli altri. ■ * 


ivédrema' 

Brancatr e Zampa vj 

• ■«Anni diflìcili»» è il pri- ' 
mo frutto cospicuo della lun- 
: ga collaborazione tra "Vita- , 
Uano Brancatl e Luigi Zam- ' 
pa. interrotta solo, purtrop¬ 
po,. dalla immatura morte ■ 
dello scrittore siciliano. ' 
Brancatl trasse la.sceneggia- . 
tura di, «< Alzili '(ilfficl^l » da ' . 
’ uh sdo romahzo, « Ij.vecchio 
cori gli stivali*», apparso su¬ 
bito dopo la guerra e iiicen* ' 
trato sulle disavventure di v 
un poveruomo, travolto, in- ‘ 
sterne con la propria fami- 
1 glia, dal fascismo e dal con- 
fiuto. La caustica vena del . 
. narratore é La vocazione sa- ; ■ 
Urica del regista si arnioniz- ' 
zano felicemente nel raccon- 
to cinematografico, che aUa 
sferzante - rappresentazione ■ 
dell’" impero in provincia ** 

' univa un giudizio chtero e 
netto ^uUa sciagurata ditta- 
. tura rnussoliniatìa. Interpre- ’ 
te principale del film, il 
bravo Umberto Spadaro. 


Nino Taranto ne 
; ^ ' M II fratello 
‘ . d'America » 

■ Giovedì 8 agosto, sul Se- ; 
condo Programma televisivo 
alle ore 21,15 andrà in onda . . 
il quinto episodio delia se¬ 
rie « Michele Settespiriti » ' 
dal Utolo II fratello d'Ame¬ 
rica. 

Casa ' Assante ‘ è in festa: 
torna dall’America, dopo an¬ 
ni di assenza. Cesarino, fra- 
tello di don Michele. £' una 
notizia che airiniansisce d'in- 
cantó i più arrabbiati credi- 
tori e don Michele si trova 
improvvisamente circondato " 
da Btraordinarie manifesta- , 
zioni di stima e di affetto. . 
Al «fratello d’.^merica» si 
prepara intanto un’accoglien- ^ 
' za addirittura fastosa, con 
bande musicali e piogge di '. 
fiori Veder arrivare Cesari- v 
no a piedi, con una vecchia 
sdrucite valigia, spegne però . • 
gU entusiasmi, tuttavia le 
speranze rimangono tenaci. 
finché non si scopre che il 
fratello d'America ha porta¬ 
to con sé solo pacchi di vec¬ 
chi giornalL 


Rai\!f 
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A achrdinc. « Totocanio- 


pietato percne a nanco oet oan-ne aure » : 
latori « prófeoalone abbiamoldl merita. 


radio 

NAZIONALE • 

■ Giornale ' radio: 7, 8. 13. • 
15. 17, 20. 23: 6.35: Corso 

di lingua spagnola; 8,20: D ;, ' 
nostro buongiorno; 10.30: ! ' 
Radioscuola deUe vacanze; i 
' 11: Per sola orchestra; 11.15: . 

. Due temi per canzoni; 11.30: 

n concerto; 12.15: Arleccbi- : 

. no; 12.55: Chi vuol esser l'ìe- , 
to...; 13,15: Carillon; 13 25- ' 
9:14: Italiane d’oggil5,30: Pa- v 
-rata di successi; 15.45: Mu- ; 
sica e ' divagazioni turisti- • 

. che: -16: Programma per I ; 
ragazzi; 16,30: Musiche pre- 
sentale dal Sindacato Na- : 
zlonaie Musicisti; 17.25: Con- u. 

' 'certo di musica operistica; ' r- 
^ 18,25: Bellosguardo; ■ 18.40: - 
« Amarsi - a Napoli >»; 19.10; . 

■ . Ray Martin e la sua orche- 
. stra; 19.30: Motivi ■ in glo- 

■ stra; 19.53; Una canzone al- '' 
-giorno; 20.20: Applausi, a...; 

20J2Ó: Fantasia; 21,05; Giada ' 
oscura. Radiodramma di OL 
ga Berardi; 21,55: Suona - 
l’orchestra Hollywood Bowl; ■ 
22,15: Concerto . -i.,-. , v 

; SECONDO ; 

' Giornale radio; 8.30, 9.30. ' 

10.30. lUO. • 13J0, 14.30. ? 

15.30. , 16.30. - 17A0. j 18.30, f 

19.30. - 20.30. ■ 21.30. - 22.30; • 
7.35: Vacanze in Italia; 8: 

■ Musiche del mattino; ■ 8.33: . 

, Canta - Umberto - Marcato; ^ 

8.50: Uno strumento al gior- ' 
no; 9: Pentagramma italia-, 
no; 9.15; Ritmo-fantasia: 9 ... 
e 35: Gentili signore...; 10,35; 

’ ' Le nuove canzoni italiane: : 

11J5: Chi fa da sé„; 11,40: ^ 

- Il - portacanzoni; J2-12,20: - 
Tema in brio; 12.20-13: Tra- j 
..smissioni regionali: 13; La.~. 
Signora delle 13 presenta: - - 

■ 14: Voci alla ribalta; 14.45: 

•• Dischi in vetrina: 15: Aria ^ 
dì casa nostra; 15.15: Pie- - 
-• colo complesso: 15.35; Con- : 
certo in miniatura; Leopold _ 
Stokowski; 16; - Rapsodia; ! 
16.25; Mister auto: 1635; 
Motivi scelti per voi; 16 50: 

' Divagazioni in bianco e ce- • 
io; 1735: Non tutto ma di 
: tutto; 17.45: Auditorio - A •; 
18,M: I vostri preferiti: 19 
e 50: Musica sinfonica; 20 . 
e 35: Musiche da film; 21: 
Album di canzoni deU’anco: 
2135: Musica nella sera; 22 
' e 10; Balliamo con Hengel .. 

Gualdi e Armando De La 
. Trinidad. 

TERZO 

1830: Johann ' Sebastian - 
Bach: Sonata a 2 in mi be¬ 
molle maggiore, per flauto e * ' 
' cembalo; 18.40: L'abate Pré- ; ' 
vosi nel secondo centenario 
' della morte: 19: Karl Ditter . 

‘ tnn Ditiersdorf; 19.15: La • 
Rassegna. Cultura inglese; , 
19.30; Concerto di ogni sera: i 
■' Alenandr Borodin; Peter - 
' Ciaikowsky; 2030: Rivista ‘ 
delle riviste; 20.40; Johann ■ 

' Christian Bach; 21; n Gior- ' 
naie del Terzo: 21.20: Costu- • 

. me; 2130: Richard Strauss; : 

, ^15; Testimonianze al mi- 
, crofono; Paul Vatery; 22,45; i 
1-a muaica. oggi. ' ' 


primo canale : 

■ a) Ho trovato per voi: 

17,50 la TV dei ragazii 


19,00 Eurovisione 7 ; 

. . ^ Campionati del.. mondo 
ciclismo 

20,15 Telegiornale sport 

■ 7 ; V' ‘ ; V . ; r 9 . ‘ 

20JO Telegiornale : 

• ■ della sera 

21,05 Almanacco-:; : 

. : di storta, scienze e varia 
,umanità ■ 

22,05 La casalinga 

da < Vivere insieme > con 
' Franco Mezzora. Liana 
■ Tronché 

23,10 Telegiornale 

- * ' ' r. 

. della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale : 

■ ' e segnale orarlo 

• • * ■ - . - , . - • " ' ' f 

. Per la serie «TrenVannI 
di cinema rassegna re¬ 
trospettiva della Mostra 
di Venezia » con Massimo 
Girotti. Delia Scala, Ani- 
. ly Vitale. Presentazione 
. Luigi Zampa - . . . • 

..... . . ■ ' ^ ~ - 

21,15 Anni difficili i;: 

23,15 Concerto 7 

di musica da camera. 
Pianista Licia Mancini. 

23,50 Notte sport 

: ■' ■; ' •- /\ 


v" ■ •• .<3 

- ' 




^.x •> t ' 


Delia Scala Jn « Anni difficili )» di Luigi 
Zampa in .onda questa sera (secondò, 
ore 21,15) V- V- 


Im ad Hollywood, 



»V.» - .fx-t ! H.'-» . i ".-V 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 


BcoMsitwto 
^^^^NTEgreRBJZa PEL 

PEI^NÀII COME UN t WibllffRl 
0ltE>lFFfiOMlb/ 


i 




Braccio di forra di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Topolino di Watt Disney 











7/ .ve' ■-~^'’-Vy. ' 


Oscar di Jean ÌM 
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Gli itallanr. S ; 
che riscattarono 
. il : Paese 

' Ho da poco terminato la let- .- 
tura di un'opera che ha lascia- • 
to in me una vivissima impresa 
sione, le < Lèttere di antifasci- 

■ sti dal carcere e dal confino»', 

pubblicate dagli Editori Riu¬ 
niti. ‘ / ■• ■*. ' .. •• \ 

I r Queste ì' lettere sono - state 
scelte tra la normale (se così 
si può dire) corrispondenza; 
sono •' lettere, ' quindi, ' piane, 
semplici, discorsive, di un tono 
. diverso, perchè diversa la oc-.,^ 
castone che le dettò, da quelle,^ 
: per esempio, dei condannati a 
■morte per la Resistenza. [ 

ir Eppure, come sono tragiche 
anch’esse, f come commuovono , 
e fanno meditare. E voglio so-, 
prattutto ringraziare, '■ per la 
' loro nobilissima opera, coloro 
che, raccosticndole, ne hanno 
curato la pubblicazione: e rin- ' 
graziare il compagno Giancar¬ 
lo Pafetta, che ha scritto per 
esse una toccante prefazione. 

Spesso si chiede, specie da 
noi, che per la nostra età poco 
o nulla abbiamo visto del fa¬ 
scismo o addirittura della guer¬ 
ra,^ come abbia potuto l’Italia 
' sofrportare 20 anni di dittatu¬ 
ra; e si rimane stupiti della ' 

! forza e della combattività degli 
antifascisti durante la lotta di 
liberazione e ci si chiede come 
e perchè, di questa lotta, i co¬ 
munisti siano stati vivaci pro¬ 
tagonisti. v V • 

Ma quanti italiani, : e con 
quanto eroismo, hanno saputo 
dire no al fascismo, per lunghi 
anni, combattendolo in ogni ‘ 
modo e scontando anni di dura 
galera, separati dai propri cari 
che spesso • rimanevano sema 
l’unico sostegno economico. • Y- 
Sono questi gli Italiani che 
, riscattano, con la loro mode¬ 
sta, tenacissima opposizione, . i 
venti anni di fascismo; sono 
questi gli Italiani che, con il 
loro disdegno per. gli aspetti 
. più biechi della dittatura e con 

■ fa foro precisa critica e oppo- 
' sizionè sul ■ piano ideologico, 

hanno gettato le fondamenta 
della lotta partigiano e prepa¬ 
rato per l’Italia il risveglio po¬ 
litico. ■ \ " • •' 

Come ho detto, questa let- 
. tura è commovente e affasci¬ 
nante e meriterebbe un ben 


. più ampio e approfondito \ di- 
' scorso. . 

Io voglio solo, ancora una 
volta, ringraziare i curatori 
della raccolta: e voglio ringra¬ 
ziare tutti quegli antifascisti, e . 
tra loro i moltissimi compagni r 
comunisti, perché honno dato 
un’ altra testimonianza delle 
profonde radici ed origini del- 
l’antifascismo e della sua sof¬ 
ferta lotta, per tutto un ven- ■ 
tennio. . 

,■ y Y ' 'g.'b. ^ ;■ 

• • (Firenze) 

Tempi duri :; ; ; ^ 

per, chi viaggia 

Iti ,treno- ' 

'"Tempo 'di. ferie,' ma tempi ;y 
duri I per i poveri immigrati :.'■ 
nelle varie città dell’alta Italia - 
che, dato il periodo feriale, tor¬ 
nano a casa per qualche giorno 
per rivedere genitori e parenti. 

Affrontare un viaggio verso ; 
casa è una terrorizzante òsses- ’ ■ 
sione: ■ ammassati come carne •' 
da macello, in piedi, in vetture 
che diventano dei forni ■ cre¬ 
matori per il caldo, per ore e 
ore. Si arriva : al paese spos¬ 
sati nel corpo, umiliati nel mo¬ 
rale, ottenebrati nella mente. 

Perchè nei film-luce si vedo¬ 
no sempre le cose belle? Forse . 
che non esistono anche quelle 
brutte? Io proporrei di far 
prendere delle sequenze ■■ fil¬ 
mate su un treno che sta par- ‘ 
tendo da Porta Nuova, che da 
Torino va a Palermo, e quindi 
far proiettare il documentario 
in tutta Italia. ■ • : :. v ; • v.: , 

■ Potrebbe essere una lezione 
utile per quanti credono cieca- 
; mente che in ftalia tutto è 
bello e che il brutto esiste solo : 
nella fantasia dei comunisti. 

/ GIOVANNI SIRIANNI 

: , (Palermo) 


Suona offesa V ^ ' 
-l'invito ^ 

ja dimenticare : ; ■ - ; 

h- Se le léggi e l’educazione im¬ 
pongono un freno allo sdegno 
suscitato in me, e credo in mi¬ 
lioni ' di italiani, dall’invito a 
dimenticaire il passato, pronun¬ 
ciato dal Presidente della Re- 
pubblica a ■ Dachau- nel corso 
della inaugurazione della Cap¬ 
pella votiva alla memoria dei 


martiri deceduti in quel cam-\ 
po, non per questo io sdegno 
è meno forte e profondo. 

Come si possono dimènticarcr . 
le lacrime, il sangue versato, y 
le pene inflitte agli italiani eì 
al. mondo intero dal nazi-fasci- 
smo? Un simile, tragico pas- ' 
sato lo può dimenticare solo o 
chi non l’ha vissuto o chi ma- - 
gari era dalla parte dei ' bar¬ 
bari. - . ■ , '. .. > ' 

Per il rispetto alle vittime 
che si commemoravano sareb- , 
be stata auspicabile una mag-. : 
' giare ‘ sensibilità e un minimo ’ 
di diplomazia. Ai tedeschi con- . 
viene r dimenticare visto ; che 
i dalla sconfitta il loro cieco mi- 
■ lìtarismo è uscito più forte di j. 
prima. Ma per gli italiani l’in¬ 
vito alla dimenticanza suona 
offesa alla dignità nazionale e 
alla Resistenza. . • 

Stiamo celebrando il venten¬ 
nale della Resistenza e la scor¬ 
sa domenica a Cuneo il presi¬ 
dente Leone ha detto che si \ 
deve partire dal 25 luglio per *' 
ricostruire l’unità degli italia¬ 
ni. Questo giudizio può essere 
da tutti condiviso, ma nessuno 
può dimenticare ciò che è av¬ 
venuto dall’avvento del fasci¬ 
smo al 25 aprile del 1945. , . 

:: D. G. 

; . ■ (Torino) 

Cosa pensare di chi 
chiede quali benefici 
può avere l'umanità 
dalja cosmonautica 

■ Ho sotto gli occhi una copia 
di un settimanale < indipen¬ 
dente » di provincia, e leggo la 
. notizia del lancio della « pri-. 
mo donna nello spazio», inse¬ 
rita quasi di soppiatto tra altre 
di ■ ordinaria amministrazione. 

A conclusione della notizia il 
. settimanale pone ' la seguente 
domanda: € Ma 'con quali be- 
^nefici per l’umanità? ». . 

V Naturalmente, se l’operazio- 
. ne fosse stata Made in USA ' 
la ■ notizia sarebbe stata sog¬ 
getta a ipertrofia tipografica, e 
trasferita in grassetto in prima 
pagina. ' • 

Questi redattori 7 fanno ' il 
paio con quegli autori scolasti. ; 

. ci che, dopo un secolo, oggi v 
scoprono l'c eroe » Garibaldi, il 
< patriota » Mazzini e via di- 
cendo, pur essendo gli eredi di 
coloro che li scomunicarono. 


coprirono d’insulto ed’ignomi- 

■ nìo. E fanno il paio con coloro ; 
che a suo tempo abbozzarono 

-sorrisi di suffìcì’'nza o di com- ■ 
passionevole bonomia verso le 
: inutili pazzie di quei perdigior- : ' 
; no come i s vari Montgolfier, ■ 
Wright, Chavez ecc. -> • *tA >; 

Perciò quando un giornale o . 
un giornalista si chiede < quali 
benefici » può avere l’umanità ■ 

, dalla conquista dello spazio, lo 
proporrei come • primo candi- ■ 

■ dato ad un eventuale « Oscar » - ' 

o « Nobel » dell’idiozia (anche ' 
se meritato per solo spirito di 
servilismo). > > -■ 

I s. p. ; ■; 

(Gualdo Tadino) 

y 'i',..' ' ■ 

Una proposta: ; 
chiedere la pensione 
dall'Altare 
' della ■ Patria 

Sono un mutilato della guer¬ 
ra 1915-18, insignito di meda¬ 
glia d’oro • nel corso > - della 
« Giornata del mutilato » svol¬ 
tasi a Milano il 5 maggio scor¬ 
so e sono un assiduo lettore, 
delle < Lettere al giornale ». Al -. 
le numerose proteste ' di ex 
combattenti per la * mancata 
concessione della pensione tan¬ 
te volte promessa, voglio ag¬ 
giungere la mia e quella dei 
combattenti cremonesi. 

AU’ossemblea dei mutilati ed 
invalidi di guerra ■ tenutasi ■ a 
Cremona il 26 maggio scorso 
presentai il seguente o.d.g. che 
contiene una proposta di ma- 
; nifestazione per portare alla 
attenzione generale, nu-ovamen- 
te, il problema: - , « : , 

. ' ' « I.mutilati ed invalidi cre¬ 
monesi invitano l’Associazione 
Nazionale fra mutilati ed ' in¬ 
validi di guerra a promuovere 
in accordo - con la Associazio¬ 
ne Nazionale Combattenti ■. e 
Reduci ' lo svolgimento di un ; 
raduno nazionale a Roma, con 
tutte le bandiere sezionali, per 
una grande manifestazione di 
protesta - occupando i l’Altare 
della - Patria ] e scortando- il 
Milite Ignoto, simbolo del no¬ 
stro ■ sacrificio e • del sangue 
versato, fino a quando il ■ go¬ 
verno non ■ assicuri la corre¬ 
sponsione dello tanto promes¬ 
sa pensione a tutti quanti i 
vecchi combattenti, indistinta¬ 
mente. 

Una pensione non vergogno¬ 


sa ma dignitosa, che avrebbe 
dovuto essere concessa sin dal- 
l’ormai • trascorso centenario 
deli’Unità d’Italia». ' • 

Speriamo che i due sodali¬ 
zi degli ex combattenti tenga¬ 
no in conto questo o.d.g, per 
: risolvere .< questo annoso pro¬ 
blema. - 

ORSINI MARIO 
. — ■ - (Cremona) 

Una risposta / ;y- 
che non viene 
dall'ICP di Brindisi 

Cara Unità, ■■ r\ 

• i ■ conoscendo '.l’efficacia della 
pubblicazione di certe lettere 
sul tuo giornale, ci rivolgiamo 
a te perché renda di pubblico 
dominio' i metodi che regnano 
presso l’Istituto autonomo case 
popolari di Brindisi, i., . 

■ * L’8 ' febbraio ■' 1963 ci ' riool- 

gemmo con una raccomandata 
alla Direzione dell’Istituto per 
segnalare le pessime condizioni 
di abitobilità delle case di cui 
siamo assegnatari e per chie¬ 
dere un sopraluogo. ■ ^ 7 

' A distanza di, più di cinque 
mesi, non avendo ricevuto nep¬ 
pure uri rigo di risposta, ci 
rivolgemmo ad un. consigliere 
comunale perché si interessas¬ 
se presso l'Ente. ' . >. - 

L’usciere indicò '■ al • Consi¬ 
gliere comunale l’impiegato 
addetto il quale, dopo aver ro¬ 
vistato fra le carte, trovò la 
raccomandata in un fascicolo e 

■ la passò in un’altra cartella ag¬ 
giungendo che avrebbero prov- 

’ veduto quanto prima. • All’os- 
; servazione ■ del consigliere se 
l’intervento dell’Istituto si sa¬ 
rebbe avuto almeno per l’in¬ 
verno, l’impiegato rispose con. 
una scrollata di spalle, -i 

Poiché questa risposta ovvia¬ 
mente non ci ' ha soddisfatti, 
abbiamo pensato di segnalare 
il fatto airUnilà. perché lo ren¬ 
da di pubblico dominio e inse¬ 
gni all’Istitiito autonomo case 
popolari di Brindisi la buona 
: educazione di rispondere alme¬ 
no alle lettere e di tenere in 
maggiore considerazione le 
legittime richieste degli asse¬ 
gnatari delle case. ' 

' ' Grazie per l’ospitalità. ' 

Gli inquilini del primo lotto 
case popolari di Cistemino 
(Brindisi) 


ir; - r 


D^... ROSSINI ' V ; lEURCiNE (Palazzo Italia al- 

. crnesi DOUr- ^ .chiusura l’EUR - Tel. 5910.988) 

SATIRI (Tei 565.325) ' > La grande rivolta, con M. Felix 

' Dmomavvi Alle 21,30: « La donna romantl- (alle 16,15-18,10-20-22,40) A 

I lOinOAlil ca e il medico omeopatico* di EUROPA iTei. 665.136» 

.. _ ... ■ CMtelvecchio con Anna n giorno maledetto, con Spen- 

mIIm RncSlll»M ir®?*®' ^ 4 , cer Tracy (alle 17-18,45-20.33- 

miQ DuSlllvll . Sciarra. Bando, Rivlè, Volpe, 22,501 OR ♦♦ 

d * mm • . . faolini. Regia di Paolo Pao- p, am MA (Tei 471.100) 

1 MnCCftnTIA : i.ai" rc c; -W.. . . , ; . n mostro delU via mala, con 

I ^ maSSUnAIU :■ «^ALLE ~ * c. Kauflfman (alle 17.15 -19 - 

'Domani alle 21,30 alla Basilica »/|i r/^a^DOBRANDlNI - (Via 

di Massenzio concerto diretto ALUOBRANUINI -IVia FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

dal maestro - francese Ernest ; {\3“Onale) Jeanne Eagels (alle 17,30-19,45 

Bour, già ben nolo al pubblico ^ ^**^21.15 K Estate di praa e 22) j.. 

romano per concerti dati in pre- ’ di Checco Durante, Anita Du- GALLERIA ■ 

cedenti stagioni, con la parteci- rame, L. Ducei In: « — “ «h» Chiusura estiva 

pazione del giovane e apprezza- vive si da pace! » di A. Novelli qarDEN 

to pianista Renato Preme^ Il Un» ragazza chlamaia Tamlko, 






I T*: ? ' 

' ; , . ; 


■tr.- - • - ;■ / •. 


con F. Nuyen - . 8 ♦ 

GIARDINO 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen 8 ^ 

MAESTOSO (TeL 786.088) 
Chiusura estiva 


Bour, già ben nolo al pubblico ^ A“^21.15 ^ Estate di praa e 22) j.. 

- romano per concerti dati in pre- ’ di Checco Durante, Anita Du- GALLERIA ■ 

, cedenti stagioni, con la parteci- rame, L. Ducei In: « — “ «h» Chiusura estiva 

pazione del giovane e apprezza- vive si dà pace! » di A. Novelli QARDEN 

to pianista Renato Preme^ Il Una ragazza chlamaia Tamiko. 

, progr^tna comprende: Gabriele v ; M F. Nuyen . 8 ♦ 

II: Aria delia battaglia (trasenz. ' M M giardino 

' Ghedini): Gershwin: Concerto in : M M UT MM #ammtwM Una raeazza chiamata Tamiko 

fa per pianof. e orch.; Casella: Tamm^ 

Paganlniana. suite: Ravel: Dafni • ' • «n r. y ftftiD ^ 

e Cloe: II suite. Biglietti in ven- MUSEO DELLE CERE • 'LJiir* 

VI, V.„„r,a e dalle lo , ^„Jj_dl^M.d™gTo^^d^d, «14.908. 

■ ^ . _ : conudoev dell. “ 

«Cormenn e uToSCin» luna park (p.zza Vlttono) ; uno sconps^mo nei mio lett^ 

uirnieniie «losca» . b„ . ♦ 

flllo T<àntlCt - . - L’nltima notte che vidi Parigi, 

UIIC ICiniU ... . con L. Taylor (alle 20-22.45) 

di Caracolla 7 VARffTÀ 

,ov.»»LU .,.3909, * ** 

diretta dal maestro Francesco AMBRA JOVINcLLI (713.306) Chiusura estiva 

Molinari Pradelli e interpretata La taverna dello ^ualo. con MODERNISSIMO (Galleria S 

da Belen Amparan, Brina Vaili. J. Fuchsberger e rivista Wno Marcello Tel 640.445) • 

Giovanni Gibin e Giovanni Ci- e iVla Sala A: n padre deUa sposa. 

- minelli. Maestro dei coro Gianni LA FENICE iVla Salarla 35) j. , 8 ♦♦ 

Lazzari. Domani, alle 21. replica La taverna dello sanalo, con g-,- A. r/omiclda. con Marina 
di c Tosca » diretta dal maestro ; J. Fuchsberger e rivista Crispo viadv (VM 14) O a 


Fsiirs 


alle Terme 


Armando La Rosa Parodi e in-, G 

terpretata da Gigliola Frazzoni.l VOLTURNO (Via Volturno) 
Gianni Raimondi e Piero GuelQ.I i navlcatori dello spazio e : 


UATRI 


I navigatori dello spazio e ri¬ 
vista Valdi A ' A 

CINEMA 

Prime visioni 


AULA MAGNA Città Univer- L’uomo che sapeva t 

sitarla ^ , J. Stewart (VM. 

Riposo Prime vislom new vork (Tet jsc 

BORGO 8. SPIRITO * ™ L-nomo del Texas. c< 

CASINA DELLE ROSE (Villa ADRIANO (Tei 352.15^ NUOVO GOLDEN (7 
i Borghese) -• - L uomo del Texas, con W.Pa^ Chiusura estiva 

'.Alle 21.45 nuova rivista « Stra- aM^ERICA (TeL 586 168) ' m 

varietà » con i Ciranos, A. Ste. 5«6.1WI) ^el fuorUegge A ^ 

ni, Pandolfl, balletto Ben Tyber. - 0 ,. PLAZA 

e sei grandi attrazioni interna- ^. Fellinl 8,1/2. con M HastroUtn- 
. zionali. Orchestra Brere. Testi L* ni (aUe 16.3IL19.15-20-33.35) 

di Dino Verde. Dopo teatro, re. -, A A^ _ DR A^^d 


. 01 ^ . Sala A: n padre della sposa, 
* con E. Taylor - 8 A4> 

.con gola g. ^.'omicida, con Marina 
Vlady (VM 14) O A 

^ MODERNO (TeL 460.285) ' 

• Adultero lui, adultera leL con 
; BL Tolo C ♦ 

^ ^ MODERNO saletta 

Una storia moderna • . L’Ape 
. Regina, con M Vlady - 

(VM 18) 8A AAA 
MONDI AL (Tei. 684 . 876 ) 
L’nomo che sapeva troppo, con 
, J. Stewart (VM 14) O AA 

Il NEW YORK (TeL 780.271) 

L’nomo del Texas, con W. Par¬ 
ker • A A 

„ NUOVO GOLDEN (755.002) 
Par- Chiusura estiva 


Siica deì vari^^^ìr ARCHIMEDE iTeL 875.567) 

dola». 'Chiusura estiva 

DELLA COMETA ARENA ESEDRA 

Riposo . Adultero InL adultera lei, < 

DELLE MUSE (TeL 862.348) . Joio _ C 

Chiusura estiva ARlSTON (TeL 333.230) - 

DEI SERVI (TeL 674.711) 1 -H sepeto del Narciso ^a 

FORO^OMANO ARLECCHINO (TeL 3M.654) 

■ Tutte le sere spett. di Suoni e ®*pe CanaveraL cot 

Luci: ore 21 in 4 lingue: inglese, «««=» ** 

, francese, tedesco, italiano; ore A 8 TORIA (TeL 870.245) — 
•22,30; solo in inglese. L’omicida, con M. Vlady 

GOLDONI (TeL 561.156) ^ (VM 14) O 

Festival estivo: concertL n»- AVENTI NO (TeL 372.137) 


ARCHIMEDE tTCL in5.567> QUATTRO FONTANE . 

(Hiinsura estiva 

ARENA ESEDRA QUIRINALE (TeL 462.653) 

Adultero luL adultera lei. con '^un plzzldrdi SllTw Dan- 
Bo* XOIO .. Cr ^ C AA 

ARlSTON (TeL QUiR^ETTA (TeL 870.012) 

- n sepeto del Narciso d’oro. chiuso 

fT-i asiiR^» ^ RADIO CITY (TeL 464.103) 
ARLEC(;hiN(> (TeL 3M.654> prtma Unea (Attack). con J. 
P.B.I. Cape CanaveraL cot J. Paiance DR ^#A 


sire d'arte, artisti tntemazio- Chiusura, estl^ _ ., 

‘ nati BALDUINA (TeL 347.592) 

MILLIMETRO (Via Marsala, chiusura estiva 
! n.98 • TeL 495.1248) . BARBERINI (TeL 471.707) 

(Hiiasara estiva Chiusura estiva _ 

NINFEO DI VILLA GIULIA BRANCACCIO (TeL 735.255) 
(n.Ie Valle Giuba. leL 388150) Una ne»» chiamata Ta* 

DOTani alle 21JO *Pc«acolo ^ F. «uyen 

classico: «La cortlsiana d’An- CAP ftAN iCA (TeL 672.4651 

dro 9 (Andrìa) di Terenzio con Oiitmara estiva 


® ♦ REALE (TcL 580.234) 

fVORIA (Tei. OT0.2fó) - - Prima linea (Attack), ' con J. 

L’omicida, con M. Viady Paiance DR ♦♦♦ 

(VM Ijh O -e RIT 2 (TeL 837.481) 

VENTINO (TeL 372.137) padre d^ s^ con E. 

Chlusara. estiva ., Tador 8 aa; 

^DUINA (TeL 347.592) RIVOLI (Tel 400.883) 

n beM’Antonlo, con M. Ma- 
ARBERINI (TeL 471.707) streianni (alle 17.50-20.15-33.50) 

Chiusura estiva _ (VM 16) DR ^<0 

RANCACCIO (TeL 735.255) ROXV (TeL 870.304) 

Una ra«^ chiamata Tamiko i 39 scalinL con K. Moore (alle 
F.^uyen ^ ♦ 17-19.(»-30.55-22,50) O ♦ 

APRANICA (TeL 672.405) ROYAL 

Oiiusura estiva Chiusura estiva 


M. Mariani. A. Ferrari. G. Pia. CAPRANICHE’TTA (672.405) SALONE MARGHERITA 
tono. R. Bruni A. Capodaglio. . Dna storia aradcrna • L’Ape • cinema d’essai »: Banditi a 
A. Battain. Regia K. Mariani. ; regina, con M Vlady (alte . orgosolo, di V. De Seta 
PICCOLO TEATRO Ol VIA l62o-18.45-30.45-32.45) rgosoio. ai 

PIACENZA SMERALDO (Tel 351.581) 

Alle 22 la Cda de) Boomunore COLA Ol RIENZO 1350 584) L’omicida, con M. Vlady 
di M Lancio, S. Spaccesi. F Racconti d’estate, con A. Sordi (VM 14) O 4 

, Mamme. P. Todisco. G. Conte. (alle 16.45-18.50-30.45-32,50) SUPERCINEMA (Tei. 485.48B) 

A Cerreto, S. IflcoIaL In : ^ C ♦ Chiusura estiva 

«Quattro gatti, cosi per dire» CORSO (Tei. 671.691) TREVI (TeL OR819) 

di M R. Berardi Re^a Jullo inchiesta In prima pagina, con Chiusura estiva 
Cesar Marmol. (Aria condiz.) A. Franciosa (alle 17Ìjo-20- vifìMa claRA 
QUIRINO 23.30) DR 

(Hiiusura estiva EMPIRE (Viale Regina Mar- 

RIDOTTO ELISEO gherita) 

Chiusura estiva Chiusura estiva 

_^_ Seconde visium 


CASINA DELLE ROSE 

(Villa Borghese),... 

Giovedì 8 agosto alle ore 21,45 


Senta 6 Gala 
il Mire A 




AFRICA (TeL 810.tl7> 

Fango suUe stelle, con M. Cllft 

DR QQ 

AIRONE (Tel 737.193) 
n muro della paura, con Don 
- Murray DR Qj 

ALASKA 

La porta dalle 7 ehlavl, con H. 
■ Drache O 4 

ALCE (TeL 632.948) 

Oli artlgU InvlMMll del «ettor 
Mahuse, con L Barker 
' . (VM 14) • 4 


ALCYONE (TeL 810.930) 
n sole splende alto, con C. 

‘ Wlnhinger^ ' A 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

■ n ranch delle 3 campane, con 

J. Macbea A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
(Hiiosurs estiva 
ALHAMBRA (TeL 783-792) 

La taverna dello sanalo, con 3. 
Fuchsberger ^ O 4 

ARALDO iTeL 250.150) 

. Tarzan in India, con J. Mahp- 
n ey ■ •.■A 4 

ARIEL (TeL 530.531) : 

11 principe studente M 4 

ASTOR (TeL 022.0409) - 

' La porta dalle 7 chiavi, con H. 

Drache - O 4 

ASTRA (TeL 848.890) ' 

I pascoU deU’odlo DR 4 

ATLANTE (TeL 4ZB.3S4) 
n «gitano di ferro, con G. 
Rojo A 4 

ATLANTIC (TeL 700.650) 

La notte e 11 desiderio, con G. 
Petit . .. (VHISIDR 4 

AUGUSTUS . 

Chiuso per totale rinnovo ' - 
AUREO iTeL 880.006) 
n mostruoso dr. Crimen, con 
Hiroslava (VM 16) G 4 
AUSONIA (TeL 426.160) 

5cxy al neon Ms (VM 18) DO 4 
AVANA (TeL 315.587) 

■ Alla Ocra per un marito, con 

Pat Boone C 4 

BElSITO (TeL 340.887) ^ 

L’Impero del gangsters G 44 
BOITO ('rei 831.0198) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

BOLOGNA iTcL 428.700) 
Pranzo di Pasana, con E. Mar¬ 
tinelli i , A 4 

BRASIL (Tei 552.350) 

La tempesta, con V. Heflin 

dr 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G 

BROAOWAV (TeL 215.74U) 
n conquistatore del West, con 
R. Caméron A 4 

CALIFORNIA «Tel 219.2061 
La vada di n Cid A 4 
CINESTAR Ilei. /B9.242) 

L'urto del martnes, con Frank 
Latimore DR 4 

CLOOIO (TeL 355.657). > 

P3.I. M ore di austero G 4 
COLORAOO (Tet 017.4207) 
Ohscssion G 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Grazi c Curiazi, con A. Ladd 

9M 4 

DELLE TERRAZZE 

■ Le 4 verità, con M. Vitti 

? SA 44 

DEL VASCELLO cTei 494 ) 
(Hi ostaggi, con R. ICIIand 

DIAMANTE (Tel. 295.250» ^ 

Le froBUere del Far West ' 

A 4 

DIANA 

Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli A 4 

DUE ALLORI (Tel 260.YI6) 
L’Isola di Arturo, con V. De 
Maigret DR 44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Cavalca vaqueto, con R. Tay¬ 
lor A 44 

ESPERIA 

I lancieri neri, con J. Pumeaux 

- A 4 

ESPERO 

- Griizoml di glerfa, con Kirk 
Douglas tVU 16) DR 444 
fogliano (Tei 819.3411 
Barriti nHla Jungla, con D. 
Martell A 4 

Giulio CESARE (353 36U) 
Bllly Budd, con T. Stai^ ’ 


Lo sigiu sSe eppaieae ae- * 

« oanto «1 Mtett (tei Blm • 

« rórrispsniunq allo so- • 
0 guente eiassilcakiuno per _ 
^ gsoetl: . ' . • 

• A * Aweatazoio ^ 

H'C «■ Comieo: j _ 

9 DA m DiMgno OBiinato _ 

• DO » Documentarie . ^ 

• DB « Orainmotieo . 

• O - Gioito : . • 

9 M m MuMcolÉ . . * 

• 8 sa SenttmeiBóIo . * 

• SA m Satiriee ^ • 

0 SM » Storieo-aitologico * 

• n oaolro gtnòlsie mI llm . 
. eioBs ssprsssu sei omSs « 

^ sogosnto; - - ; ■;•--.*•,•# 

• ♦4444 «■ cccexioBolo ® 

• 4444 — ottimo S 

• • 444 buono ' • 

• ^4 » diocrelo * 

J ' 4 •• osedioeto • 

^ VM If ■■ Yiéuto ai mi- ^ 

« . ■; . Doridi 16anni * 


p TRIESTE (TeL 810.003) 

- Chiusura estiva* 
ruSCOLO ('Lei. 777.834) 

.n piccolo colonnello A ..4 
ULISSE iTel 433.144) 

(Thiuso per restàuro 
VENTUNO aprile (864.677) 
Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA 44 

VERBANO (TeL 841.185) 

' cailusùra estiva 
VITTORIA (TeL 576.316) ' 

. n ranch delle 3 campane, con 
J. Me Crea . . A 4 

Terze Aisioni 


HARLEM (TeL 691.0644) 

Riposo ' 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Africa - sexy DO 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Chiusura estiva 
INOUNO (Tel ) .582.4K) ' 

n passo del diiirele, con Robert 

Taylor • - - - • A 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Uno sconoscinto nel mio Ietto, 
con C. Marquand >4 

IONIO (lei emt.zt»}' 

La vendetta del ragno nero, 
con G. Persson DR 4 

MASSIMO (TeL 75Ì2T7) * ' 

I cavalferf del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

NlAGARA (Tel 617.32471 
Amore pagane (VM 14) DO 44 
NUOVO «Tel 388.116) 
Appuntamento' per uccidere, 
con G. Ralli (VM 16) G 4 
NUOVO OLIMPIA * 

- « (Hnenia selezione »; Mie zio. 

con J. Tati - SA 444 

OLIMPICO 

Pranzo di Pasqua, con £. Mar¬ 
tinelli A 4 

PALlaOIUM (già Garbaieiia) 
Riposo 
PARIGLI 
Riposo 

PORTUENSE 

Chi spara per prime DR 4 
PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 3S2.337) 
n tiranno di Siracusa, con D. 
Bnrnett . SM 4 

REA «lei 864.113) 
n ranch delle 3 campsue, con 
3. Me Crea . A 4 

RIALTO 

Pennata d'autohus, con Mari- 
l 3 m Monroe S 44 

SAVOIA t'IeL 861.15S) 

Chlusara estiva 
iPLSNOlD tTeL 6B.3204) 
Alheito il conquistatore, con 
A. Sordi C 44 

•TAOlUM 

I laaclcrt neri, con 3. Fumeaux 

TIRRENO (TeL 593.091) ^ 

La valle del tagtlatofl di teste, 
con J. WMssmtuIer . - A 4 


ADRIACINE (TeL 330.212) . 

’ n processo «U Norimberga 

. ■.. ■ DO 444 

ALBA 

Momento selvaggio, con Caro) 
Backer ; (VM 18) DR 44 
ANIENE (Tel. 89U.817> 
(3)iimira estiva 
APOLLO CTeJ 713.300) 

Cinque settimane In • pallone, 
Con R. Burton A 44 

AQUILA (Tei 754.951) 

Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 

TotA nella luna C 4 

ARIZONA . 

Riposo - 

AURELIO (Via Bentlvoglin) 
Violenza segreta, con G. Alber. 
tazzi (VM 14) DR 44 

AURORA (Tel 393 069» 

La piccola guerra, con Giovan¬ 
na Halli . C 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

BOSTON (Via Pietraiaia 436) 

• Tramonto di fnoco, con 3. Dc- 
rek A 4 

CAPANNELLE 
Chiusura estiva 
CASSIO 
(minsura estiva 
CASTELLO CTeL 561.767) 

Lo sperone nu«lo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 » 

; A tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DR 44 

COLOSSEO I lei. 736 255) 
n terrore viene d’oltretomba 

® ♦ 

CORALLO (TeL 211.621) 

' L’invasione dei mostri verdi. 

con H. Keel A 44 

DEI PICCOLI 
(^iusura estiva ' 

DELLE MIMOSE (Vìa Cassia) 
L’rraso di S. Quintino DR 4 

delle RONDINI 
Malesia magica DO 4 

OORlA «lei 353 059) 

Nove ore per Rama DR 44 
EDELWEISS (Ter 330.107) 

- n grande agguato, con R. Ca- 
meron A 4 

ELDORADO 

Due samurai per cento geishe, 
ron C. Ingrassia C 4 

farnese (Tel S64.39S) 

La giumenta verde, ran S. Milo 
(VM 16) SA 44 
FARO (TeL 509.823) 

Avventura al motel, con M. 
Martino , C 4 

IRIS (’lel 865.536) ' 
n 7« giurato. <x>n B. Blier 

dr 44 


LEGGINE 1 

. Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR . 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

Tu che ne dici? con U. Tognazzi 
, . • C 4 

NASCE’.' ■ T, 

Riposo ' ■ ' ' ■ * 

NOVOCINE (TeL 686.235) ' 

Hong Kong - A4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) • 

1 dominatori, con J. Wayne ' 

A4 

ORIENTE 

La frusta d’argento A 4 

OTTAVIANO ('lei. 858.059) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent C 4 

PALAZZO 

g ip«>so. ,• 

RLA• 

Riposo. ’ 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Chiusura estiva 
PLATINO iTeL 215.314) 

, Uno sconosciuto nel mio Ietto, 
con C. Marquand S 4 

PRIMA PORTA 
. L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi . (VM 18) SA 44 

PUCCINI 
Riposo 
REGiLLA 

^ Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

- A 4 

ROMA 

Bacio di fuoco, con 3. Paiance 

A 4 

RUBINO (TeL 590.827) . 

Chiuso per restauro 
BALA UMBERTO (674.753)' 
Appuntamento per uccidere, 
con G. Rallt ’ (VM 16) G 4 
SILVER CINE (l-iburtino III) 
Riposo 

SULTANO'(P.za Clemente XI> 
■. Avamposto dell'inferno, con J. 

Russell DR 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
(Chiusura estiva 


.. ■■ri : • ■ 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo ' ' . 

SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 
SALA S. SATURNINO 
Chiusura <»tlva 
SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali * 

SALA TRA 8 PONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo • 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 
SALERNO 

Riposo. I 

S. FELICE I 

Riposo ' 

S. BIBIANA I 

Riposo I 

8 . DOROTEA ! 

Riposo 

8 . IPPOLITO 

- Chiusura estiva . 

VIRTUS 

Sangue e arena, con H. Hay- 
worth S 44 



Iktk ^ ^ ’^miìéI 


Arene 


r 

* jA zMl j 


. (Viale Mar^^ 

' Òffi «llq era 21 rlunionq di 
oerM di lavrlafl. 


Sale parnNrrhìaii 


ALESSANDRINO 

Riposo • . • 

AVILA 

Riposo ‘ 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Chiusura estiva . 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

) L’urlo dei comanches, con V. 
' Majo .A4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI ' • • . 

Riposo • 

DON BOSCO 
(Chiusura estiva " 
delle grazie (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva . 

EUCLIDE 
Chiusura estiva - 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
' Riposo 

GUAOALUPE 

Ripow» 

LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
(Hiiusura estiva 
MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia.' 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO O. OLYMPIA 

Riposo ■ • 

ORIONE 

Gli anni che non ritornano 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Chiusura cniva v 

PIO X . 

La maschera di porpora, con 
T. Cunis A 4 

QUIRITI 

Uno straccio di gloria, con K. 
Douglas DR 44 

RADIO 
Riposo 

REDENTORE 
diiusura estiva 
SALA CLEM80N 

Riposo 

SACRO CUORE ' . 

Riposo 


AURORA 

Piccola guerra, con G. Ralli ' 

c ;4 

BOCCEA 

. Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18» G 4 

BOSTON • 

Tramonto di fuoco, con John 
‘ Derek A 4 

CASTELLO 

, Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart , A 4 

COLOMBO 

Riposo '■ r. ... 

COLUMBUS 

; L'urlo dei comanches, con V. 

■ Mayo ■A4 

CORALLO‘ ■ ' 

L'invasione del mostri verdi, 

• con O. Kcel A 44 

DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 
La battaglia segreta di Mont- 
gomeiy- DR 4 

DELLE TERRAZZE 
"Le 4 .verità, con M. Vitti 

- SA ,44 

ESEDRA MODERNO 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo . C 4 

FELIX 

Celebri ' amori di Enrico IV, 

. con D. DaiTi«njx 

(VM 16) SA 44 

LUCCIOLA - 

Lo sceicco rosso, con £. Manni 

.A4 

MESSICO - - 

I giganti delia Tessaglia; con 
R. Carey .- SM 4 

NUOVO 

: Appuntamento per' uccidere, 
con G. Halli (VM 16) G 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA . 

Riposo r ■ 

ORIONE ’ 

Gli anni che non ritornano 

PARADISO 

Arrangiatevi, con Totò C ' 4 
PLATINO 

. Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand S 4 

PIO X 

: La maschera di porpora, con 
T. Curtis .A4 

REGILLA 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

sala URBE 
Riposo 
TARANTO 

Diciottenni ai sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 44 

TIZIANO 
Riposo 

VIRTUS 

Sangue e arena, con R. Hay- 
worth ■ S 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Arena Paradiso. Adria- 
cine, Alhambra. Africa, AlSeri. 
Appio. Ariel, Arena Taranto. 
Brancaccio, Bologna. Centrate. 
Corallo, Corso. Cristallo, Delle 
Terrazze, Enelide, Faro, Fiam¬ 
metta, Garden. La Fenice, Mo¬ 
dernissimo sala A e sala B. Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione. 
Planetario, Plaim, Portile nse. 
Prima- Porta, Rialto. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Sp'*'" 
did. Sultano, Traiano di Fiu¬ 
micino, Tirreno, Tuscolo, Ulisse. 
Verhano. TEATRI: Ninfeo di 
Villa Giulia, Piccolo di Via Pia¬ 
cenza, Vliia Aldohrandlnl. 


' i 


£’. tornato in patria il grandd 
regista Ocj Ciomja celebre 
per il suo ultimo film: « L'in¬ 
cendio del ghiaccio». Pove¬ 
retto!!! come soffre!!! Si osti¬ 
na a non usare il famoso Cal¬ 
lifugo Ciccarelli che si trova 
in ogni farmacia a sole L. 150. 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

PRESTITI f mediante ' cessione 
stipendio a statali parastatali 
et dipendenti grandi industrie 
condizioni eccezionali rapidità 
anticipazioni - T.A.C, Pellicce¬ 
ria 10 _ Firenze. - 


5 - VARII . .. L. . 90 


51AGU egiziano fama ox»Ddiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. ■■ Consiglia, orienta 
amori. aSari, soflerenze. Pigna- 
cecca s^santatre Napoli_ 


7» .. , .c:, OUUARIONI L. 50 

ARCIAFFARONl ! ! ! • Servizie 
Piatti.. porcellana per dodici 
10.000 - Lampadario cristallo 
Boemia venti * fiamme 29.000 - 
Sedie Inglesi 6.000 - Comò naatl 
2.000 - Tavoli 1.000 - Reti 1.000 - 
.Altre mille occasioni ! ! ! VIA 
PALERMO 65. 


4 li) -I.F.ZItlNE CGLI.EGI L 56 

CONVITTO GALILEI, maacbi- 
.4 ie. i»rificato. Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le. 
• gaie esami. Possibilità ri<nipe- 
ro anni. Rette miti. Prepara¬ 
zione. seria, assistenza familìa. 
^ re. Sede meravigliosa. Lavano 
^ (Lago Maggiore) - TeL 61.122. 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
•4 oografia. Dattilografia 10()0 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
jn mero. 20 - NAPOLL ' 

14) MEDICINA IGIENE L. l 

ar -:- 

•o A.A. SPECI.ALISTA veaerce 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor M.AGI.IETT.A - Via Oiiao- 
. Io 49 FIRENZE - Tel. 298471. 
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. Le > strette di 
mano ~ tra MA- 
SPES (a sini¬ 
stra) e GAIAR- 
DONI (prima fo¬ 
to) e tra BIAN¬ 
CHETTO (a si¬ 
nistra) e 8ERCU 
(seconda foto).. 
Sono strette di 
mano i lemplice- ' 
mente - formali, 
come si pu*,no¬ 
tare dall’espr'cs- ; ‘ 
sione assai poco 
cordiale di Ma- 
spes e di Ban¬ 
chetto. ; 


erran nei guai 


Il titolo di Gaiardoni non può far dimenticare la decadenza dei nostri pistórds 
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E' scaduta la velocità e rinseguimento è stato 
travolto — Ritorna Costa? — Oggi le finali del- 
rinseguimento « prò »: ce la farà Faggih ? 



Dal nostro inviato ’ 

' ' - LIEGI. 6 ' 

' Chi li ha vissuti può dirlo. 
Rispetto ai drammi di Rocourt, 
i drammi ’ del Grand Guignol 
sono schermi. Scusate. Ancora 
ci batte forte il < cuore, e an¬ 
cora abbiamo nella _ testa ' Io 
confusione degli eccezionali cd- 
venimenti, occulti e palesi, che 
hanno determinato i matti ri¬ 
sultati delle finali del tornei 
di velOQitó: oneòro soffriamo 
il mal .gambe , (e-ci rimane 
il flato corto...) per le nervose, 
eccitate corse dalla pista al te¬ 
lefono. Esatto. Non solo c'era 
Vobhligo di dettare. .Jrnprovvi- 
sando.ùle. cronache:' bisognava 
purè ahnuUdre { cominenti scrit¬ 
ti ' con la fétorica delle frasi, 
tanto belle quanto false, che 
erano stati anticipati al oiorna- 
le.,per guadagnar tempo. Chi 
poteva immaginare che sorèbbe 
aacaduto l’inimmaginabile? - ' 

• -’EfóPomp, ■ restavamo in pie¬ 
na vertigine sulVorlo delle pa¬ 
role. ■■ .1 

Dòpo le prime prove.dei tor¬ 
nei di velocità nessun tecnico si 
mostrava dubbioso. Tutti era¬ 
no convinti che Afospcs aves¬ 
se inferto un colpo mortale a 
Gaiardoni. E tutti erano sicu¬ 
ri che Bianchetto, superato lo 
choc della squalifica, avrebbe 
imposto il mestiere a Serctl. 
Ma, ecco la pioggia. Ed ecco la 
sospensione delle gare. Ecco la 
crisi di stomaco di Maspes. Ec¬ 
co la notte sema sonno di Bian¬ 
chetto. E, ventiquattro ore dopo, 
ecco i disastrosi crolli dei due 
campioni uscenti della specia¬ 
lità '— Si. forse si. Le scon¬ 
fitte di Maspes e di Bianchetto 
hanno una comune radice. 1 lo¬ 
ro rispettivi avversari sono più 
. giovani, meno logori^ Meglio: 

Gaiardoni e Sercu hanno eli- 
. minato più in fretta ì veleni 
. della fatica. E relativamente fa¬ 
cile è stato lo scarico della 
eccitazione. . v 
Il più pronto recupero delle 
energie psico-fisiche ha avvan¬ 
taggiato Gaiardoni e Sercu. Lo 
.uno e l’altro, constatata la de¬ 
bolezza di Maspes e di Bian¬ 
chetto, non hanno avuto pie¬ 
tà: puntuali, nel momento pre¬ 
ciso, sono partiti all'attacco, con 
la spavalderìa e la prepoten¬ 
za di chi sa di possedere mag¬ 
giore forza, maggiore agilità, 
maggiore prontezza nei rifles¬ 
si. Le reazioni di Maspes e di 
Bianchetto sono giunte tardL 
Sono state reazioni velenose, e 
vane: sono state le reazioni 
dei perfetti calpestati, che han¬ 
no la spina dorsale rotta. Gaiar¬ 
doni ha fulminato due volte 
Maspes: prima gli ha impe¬ 
dito di passare, di piazzare lo 
.scatto, nella fase terminale 
della rimonta: e dopo Vha stac¬ 
cato, offe.so. umiliato. Sercu, in¬ 
vece, si è trattenuto: prima ha 
lasciato che Bianchetto spen¬ 
desse le ultime, disperate ener¬ 
gie: e dopo, vtiotato comple¬ 
tamente il rivale, è arrivato sul 
nastro facilmente, felicemente. 

Adesso abbiamo { due titolati. 
Con Goiordoni, e Sercu comin¬ 
cia un'epoca nuova nel piccolo 
mondo degli sprinters? È’ pos¬ 
sibile. La batosta di Rocourt po- 


Il «quartetto» 
perla 

r cronometro 
0 squadre 

- - LIEGI, 8. ' 

n presidente della commis¬ 
sione tecnico-sportiva del- 
ITIVI Marcato ha comunicato 
. questa sera ufficialmente, nel 
' corso di ira ricevimento of- 
" ferto ai giornalisti dal console 
' italiano a Liegi, la composi- 
; zione della squadra' dei dilét- 
^ tanti azzurri che parteclperh 
giovedì prossimo ad Haren- 
j thals al campionato del mon- 
:'do a cronometro squadre. 

Beco i nomi; Grassi, Fabbri, 
; IMm • Zandefù. 


irebbe essere il principio della 
fine di Maspes. L’atleta accusa 
la stanchezza. E nel suo am¬ 
biente non si esclude che av¬ 
verta un senso di nausea per la 
bicicletta. La semplicità e la 
comodità con cui fin qui ha co¬ 
mandato il campo, l’hanno re¬ 
so troppo sicuro di sè. L'hanno 
illuso che il suo dominio 
avrebbe avuto ancora una lun¬ 
ga durata. Gaiardoni ha suona¬ 
to l’allarme per Maspes. H de¬ 
siderio di rivalorizzare il pre¬ 
stigio perduto daranno'all’atle¬ 
ta la carica necessaria per ri¬ 
prendere il cammino interrotto 
a Rocourt? E’ possibile, a con¬ 
dizione che .l’uomo riprenda, fi¬ 
ducia, e che la legge del tempo 
non sia per lui una legge ine¬ 
sorabile. Per confortarlo, a Ma¬ 
spes ricordiamo i quarant'anni 
e più di Derksen e di Plattner. 

E, comunque, l’avvento di 
Gaiardoni è un - grosso bene 
per la disciplina viù ’ aristo¬ 
cratica delta pista. Con Gatar- 
doni soffia una ventata di gio¬ 
ventù, di entusiasmo, dì pas¬ 
sione. Perciò, può darsi che 
nella sua scia si lancino de¬ 
gli altri giovani, che la spe¬ 
cialità faccia nuovi proseliti, 
insomma: è ■ da sperare che, 
mancando il campionissimo che 
annulla e distrugge, i giovani 
Lsi presentino sulla scia dimen- 
\ticata. Oggi come oggi Gaiar¬ 
doni è un esempio da imitare. 


Per H Belgio 


\ Partono \ 
[ oggi gli \ 
I stradisti | 



BELLAGIO, 6 

Gli * azzurri » • della 
strada, radunati in ritiro 
collegiale sulle rive del 
Lario in preparazione dei 
campionati mondiali su 
strada, si sono - allenati 
oggi divisi in due gruppi. 

Balmamion e Zilioli so¬ 
no rientrati stamani al 
quartier generale dopo 
aver ottenuto un breve 
permesso da trascorrere 
a casa, in Piemonte, quan¬ 
do • ormai gli altri ave¬ 
vano già lasciato l'albergo 
per Un allenamento sulla 
distanza di ISO chilome¬ 
tri. Cosi i due si sono 
' allenati per conto pro¬ 
prio. 

Domani la comitiva la- 
scerà le rive del Lario. 
Nella mattinata comun¬ 
que la squadra sosterrà 
' Tultimo allenamento, sul- 
la distanza di una settan¬ 
tina di chilometri; quindi 
nel pomeriggio .si trasfe¬ 
rirà in automobile a Co- 
. mo. Oli azzurri prende¬ 
ranno posto- in treno per 
il Belgio direttamente a 
Como poco dopo le 18,30 
(Nella foto: Balmamion) 
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che invita alla emulazione, che 
può , aprire - orizzonti improv¬ 
visi, tanto più necessari ora 
che Bianchetto è caduto. 

La politica^ dell'WI è stata 
definitivamente cancellata a 
Rocourt. 1 dilettanti non hanno 
saputo conquistare la medaglia 
d’oro che rende allegra la vita 
dei dirigenti del nostro sport. 
Il panico aggredisce Rodonl e 
i suòi. e mette il presidente 
in una situazione complicata. Si 
è riaperto il problema di Co¬ 
sta, la cui riassunzione appare 
un fatto scontato. All’alba, sia¬ 
mo stati spettatori e interpreti 
di una vasta e profonda azione 
di recupero del tecnico .esilia¬ 
to nel paese di Amièto. Già, 
essere o non essere. Rodoni e 
Costa hanno brindato con lo 
spumante al trionfo di ’ Gaiar¬ 
doni e si sono lasciati con Una 
tacita promessa. ' Venga o no 
la disposizione da Roma, pen¬ 
siamo che la soluzione del di¬ 
scusso ingaggio sia più pros¬ 
sima di quanto ci si possa im¬ 
maginare. Rodoni, incitato da 
Quattrocchi e Marcato, ha fi¬ 
nalmente capito che i pistards 
d’Italia hanno bisogno del mae¬ 
stro (e la vittoria di Gaiardo¬ 
ni è l’ultimo tangibile esem¬ 
pio...): Costa è disposto ad ac¬ 
cettare l'incarico, specialmente 
dopo le dure esperienze . al¬ 
l'estero. 

Con la pista siamo ■ rimasti 
all’anno zero. E’ scaduta la ve¬ 
locità e l'inseguimento ò stato 
travolto. Sono cresciute l’Unio¬ 
ne Sovietica, la ' Danimarca • e 
il Belgio: l’Italia ha perduto 
terreno persino nei. confrortti 
della Svizzera. Il tempo della 
attesa, il tempo delle discus¬ 
sioni è' concluso. AlTappunta- 
mento di Tokio mancano quat¬ 
tordici mesi. Alla prova gene¬ 
rale per i Giuochi d’Olimpla, 
i campionati del mondo dì Pa¬ 
rigi, .manca un anno appena. 
Nell’inseguimento ■ eravamo i 
più forti: Messina succedeva'a 
Faggìn, a ' Faggìn ■ succedeva 
Baldini, a Baldini succedeva 
Simonigh. E le pattuglie azzur¬ 
re alle Olimpiadi di Helsinki, 
di Melbourne e di Roma garan¬ 
tivano clamorosi successi. Nel¬ 
la velocità si imponerano Sac- 
chì, Morettini, Ogna, Gaspa- 
rella, ■ Gaiardoni e Bianchetto. 
Erano cinque onni che un no¬ 
stro dilettante vestiva la ma¬ 
glia dell’iride. A Rocourt tutto 
è finito. Ne consegue che av¬ 
viare l’opera di ricostruzione 
diventa un dovere, un obbligo 
per chi si è assunta la respon¬ 
sabilità di governare, di am¬ 
ministrare il ciclismo naziona¬ 
le. I primi passi sono compiu¬ 
ti. Costa è sull’uscio: bisogna 
che entri. Non deve più acca¬ 
dere ciò che è accaduto nel 
Belgio. ^ • - ' - ' 

Domani, andremo a Rocourt 
per l’ultima giornata di gare. 
Faggin e Fornoni affronteran¬ 
no Nijdam e Post nelle semifi¬ 
nali deU’inseguimerao. Possia¬ 
mo essere ottimisti? Speriamo 
bene. Tanto, sperare non co¬ 
sta nulla. L'attesa è scarsa. Ri¬ 
guarda due professionistL Ep¬ 
pure tra i dilettanti è ancora 
in palio un titolo: è il titolo 
dell'inseguimento, per il qua¬ 
le lotteranno Moskvin e 
Walschaerts. . H . : favorito è 
Mo^krin. • - . 

Intanto ì critici sono anco¬ 
ra impre.<uionati della splendi¬ 
da e suprema conquista dei 
ciclisti delVVnìone Sovietica 
nella gara a squadre. .Questa 
è stata una competizione di ec¬ 
cezionale valore agonistico, di 
intCTisa emotività. Moskvin ha 
trascinato Kolumbet, Gelgart e 
Terechenko su uno dei traguar. 
di più importanti, più lu¬ 
minosi. L'ej^Ioit della pattu¬ 
glia rossa, fusa in una azione 
potente, in una manovra agile, 
elegante, e armonica, ha offer¬ 
to uno spettacolo d’alta classe, 
al massimo livello dello stile. 
Il crescendo dell’Unione Sovie. 
tica nella pista è un segno 
ammonitore, All’Europa del¬ 
l’Ovest sta sfuggendo una su¬ 
periorità che non era mai sta¬ 
ta in discussione, che nessuno 
si azzardava a mettere in di¬ 
scussione. La storia del eicU- 
.<r;no combia. E, amarissimamen- 
te per noi, non sono più I no¬ 
stri atleti che la raccontano. 

Attilio Camoriano 



Le nlttme speranze italiane per la pista sono riposte in FAGGIN (nella foto) i che 
- oggi sarà impegnato nelle semifinali delFinsegùimento professionisti. 


A Porto Aiegre dal „3q agosto all'8 settenibre 

La squadra Italiana 




per le Universiadi 




* NeUì. riunione ristretta tenu¬ 
tasi al palazzo delle Federazio¬ 
ni, i rappresentanti del ClTSI.e 
delle Federazioni Nartonalì 
sportive interessate, avendo at¬ 
tentamente vagliato gli ùltimi 
risultati sportivi raggiunti, so¬ 
no addivenuti alle seguenti de¬ 
cisioni per la fonn,'’.zione del¬ 
la rappresentativa universitaria 
italiana che rarteclferà all'UnL 
versiade di Porto Aiegre (Br.i- 
sile) che si svolgerà (Lai 30 
agosto aU’8 settembre: 

ATLETICA LEGGERA — 
m. 100: Berruti (se entro il 18 
agosto raggiungerà 1 seguenti 
limiti; m. 100 in 10'"5 oppure 
m. 200 in 21”0); m. 110 hs. - 
Mazza; m. 400, m. 400 hs.. staf¬ 
fetta 4x400: Morale, FrinoUi, 
Fraechtnl. Tra Bianchi B. Bel¬ 
lo e Busatto, saranno scelti al¬ 
tri due atleti in base ai risul¬ 
tati ottenuti da ciascuno entro 
il 18 agosto; m. 800: SpInozzL 
(se entro il 14 agosto — incon¬ 
tro Italia - Inghilterra — rag¬ 
giungerà l’49"8); alto: Boglict- 
to (M raggiungerà nell'incon- 




tro con ITnghilterrà i m. 2.01); 
lungo: Bortolozzi: triplo: Gen¬ 
tile (se nell'iricontro con ITn- 
ghìlterra supererà i m. 15.Ó0); 
martello; Boschini; Disco: Dalla 
Pria; ìì giavellotto; Rodeghiero 
(se raggiungerà i m. 74 nell'in¬ 
contro con ITnghilterrà): diri¬ 
gente tecnico: prof. A. Calvesi. 
- NUOTO — m. KK) si: Span- 
garo; m. 400 si e m. 1500's.l.: 
Orlando (se in • regr^ con la 
iscrizione universitaria): m. 200 
rana; Cross (se in regoLa con 
l'iscrizione universitaria): me¬ 
tri 200 dorso: Corsi A. (se rag¬ 
giungerà entro il 13 agosto il 
tempo di l’OS” sul 100 metri 
dorso); m. 200 farfaRa: Dén- 
nerlein F.; le staffette saranno 
formate con gli elementi pre¬ 
scelti per le gare individuali: 
tuffi: Giovanruscio: dirigente 
tecnico: sig. C. Dennerlein. 

SCHERMA — Fiorétto; Sac- 
caro. La Ragione, Granierl, Ci- 
priani o Albanese; spada: Sac- 
caro. Pavese, Bonglanni Cipria- 
ni o Albanese: sciabola: Salva- 
dori, Bonglanni, La Ragione; 


(il giorno 7 agosto si .svolgerà 
a Cutignano una gara'di sele¬ 
zione per fforetto e per spada 
tra Ciprìanì e Albanese, il cui 
risultato congiunto determine¬ 
rà la scelta tra i due atleti); 
dirigente tecnico: doU. C, Filo- 
gamo. 

TENNIS — Singolare maschi¬ 
le: Gaudenzi. MaioU; singolare 
femminile: Riedl: doppio ma¬ 
schile: Gaudenzì-Maioìi; doppio 
misto; Riedl-MaioU. 

La squadra sarà suddivisa in 
due gruppi; l'uno formato.da¬ 
gli schèrmitori. dai tennisti e 
dagli atleti di atletica leggera 
(ad esclusione di quelli'pai^ 
eipanti ai campionati militari 
di 'Bruxelles) partirà da Roma 
domenica 25 agmto- alle ' ore 
9.40; Taltro. forrnato dai nuo¬ 
tatori e dagli atleti reduci- dai 
campionati militari di ‘Btuxel- 
les. partirà da Roma il 28 ago¬ 
sto alle ore 13,15. n ritorno è 
previsto, per i nuotatori. il 6 
settembre a Roma; per il se¬ 
condo gruppo, comprendente 
[tutti gli altri atleti, il 10 
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Surtees per quan¬ 
to bravo non può 
: bastare . 


' Dotnenica acoraa lo sport ita¬ 
liano, ha registrato una grande 
vittòria, ma U mlnietro Folchi, 
l’uomo dal- telegramma facile, 
è rimasto impassibile. Il fatto 
non cl stupisce: il ministro Fol- 
chl. i suoi amìei-e gli amici del 
suoi - amici hanno da tempo 
elencalo l’ing. Enzo Ferrari tra 
i personaggi «diffìcili", per 
non dire di più. Abbiamo già 
avuto modo di dire che fn altri 
I»esi, questo personaggio «dif¬ 
ficile», questa specie di «eov-' . 
yersivò troverebbe appoggio 
e .comprensione, visto ohe. non 
é poi tanto « diffìcile " e « sovt 
versivó " come può aomli^re, 

.e soprattutto perché il suo<ope- 
rato verrebbe giustamente te¬ 
nuto nella dovuta • coiisidera- 
zione ai fìnl degli interessi na¬ 
zionali. 

E’ successo infatti - qualcosa 
d’importante nel pomeriggio del , 
4 agorto- eul. circuito più diffì¬ 
cile del mondo, il Nurburgring. 
£' successo che a distanza di 
circa due anni dal suo ultimo 
trionfo. la Ferrati guidata da 
un inglese, l’ex motociclista 
Surtees. ha dato scacco matto 
alle macchine britanniche, in 
primo luogo alla «Lotus 25» di 
Jim . Clark. 

■ Le 174 curve del circuito su 
cui si è svolto il gran premio 
di' Germania, sesta prova del 
campionato mondiale condutto¬ 
ri, hanno mraso in risalto la 
tenuta e la potenza di una mac, , 
china, la Ferrari sei cUindri 
« vecchia » rispetto ai modelli • 
britannici; ma a nostro avviso ; 
certamente più adatta ad un . 
percórso cosi tormentato come ' 
quello. del Nurburgring. Detto 
fra parentesi, 1 costruttori in¬ 
glesi hanno da tempo raggiunto 
il limite di sicurezza nelle mac¬ 
chine di formula uno, anzi, ab¬ 
biamo il dubbio che le loro 
vetture a otto cilindri siano ec- 
cessivamenté leggere. Se si di¬ 
minuisce il peso per ottenere 
la massima velocità, il rischio 
è enorme. Questo è un discorso 
che spetta ’ agli organi tecnici, 
agli uomloi 'cbe dettano le nor- 
me per le còmpetizioni, un di¬ 
scorso sul quale bisognerà'tor¬ 
nare. : Gli stessi piloti affer¬ 
mano che le attuali macchine 
da gran préràid-.nàscondono in- 
’^dle 'à- noii'.flBàré. 'è chè‘ riesce 
ìoré diffìcile' percepire i sintomi 
del' limite masaiino. Un bolide 
da corsa costruito còn i giusti 
criteri ^ nasconde un invisibile 
campanello d’allarme, e preci¬ 
samente l’avvertimento al pilo- 
ta di una manovra falsa,‘di una 
sollecitazione troppo spinta. Ciò 
avveniva prima con i mezzi di 
2500 cc. e non avviene oggi, 
dopo aver diminuito la cilin¬ 
drata B 1500 cc. I bolidi di oggi 
sono più veloci, ma anche più 
leggeri-e quindi meno sicuri. 

Bisogna provvedere: è chiaro 
che la formula ò sbagliata. Re¬ 
sta il fatto che di fronte ad 
uno schieramento più organiz¬ 
zato, più ricco di mezzi, la Fer. 
rari è passata alla riscossa pri¬ 
ma di quanto ci aspettavamo. 
E’ un altro segno della «coc¬ 
ciutaggine " del costruttore mo¬ 
denese che in ’ attesa di pre¬ 
sentare a Monza l’ultimo tipo 
di vettura, si è preso una gran¬ 
de soddisfazione.' > ■ 

Purtroppo non è stata una do¬ 
menica ' completamente - felice: 
ve^. il grave incìdente a Mai- 
reése, ottimo collaudatore, a 
quanto si dice, ma sordo-ai ri¬ 
chiami di temperare in corsa 
la ben nota irruenza; Willy Mai- 
resse giace tutto rotto, tutto 
fratturato-in un letto e il suo 
« patron » ha un diavolo per 
capello; a poco più di un mese 
dalla gara' di Monza, la Fer¬ 
rari viene a trovarsi • con un 
solo pilota: Surtees, .'un pilota 
che sul piano teorico potrebbe 
ancora vincere il titolo mon¬ 
diale. £' un problema serio 
perché sulla piazza non esistono 
corridori di vaglia 

I giovani? ' Ne • abbiamo un 
paio (per esempio Geki Russo) 
che promettopo. ma sarà bene 
essere prudenti. Foree una via 
d'uscita può essere presentata 
da ' BandinL '-Per pensare " ai 
giovani. Ferrali dovrebbe co¬ 
stituire una grossa squadra, iraa 
compagine con tre piloti affer¬ 
mati e un paio di ragazzi da 
lanciare poco alla volta. Sono 
molte le difficoltà che incontra 
un costruttore, difficoltà di in¬ 
dole tecnica c morale. - B per 
giunta; l'ing. Ferrari non gode 
i « favori >- dei ■ suoi colleghi 
stranieri. Comunque l’uomo di 
Maranello tiene duro. Sovente, 
quando si trova in compagnia 
dei giornalisti, viene fuori con 
questa battuta: ' Ho il pallino 
delle corse, perdonatemi ». Noi 
lo perdoniamo, anche se siamo 
in disaccordo su certe questioni 
a lungo dibattute. E gli augu¬ 
riamo di poter tornare in pri¬ 
ma linea, davanti a tutti, 

. . Gino Sala 




Polemiche sul bolide di Breediov 


o un 




■ ' ■ "V-ili' ■* '• 








L’orgoglio nazionalistico degli Inglesi come è noto è enor¬ 
memente sviluppato e sempre pronto a manifestarsi in ogni 
occasione: ma talvolta rischia di degenerare nel ridicolo. 
E' qnanto sta accadendo per l’exploit realizzato l’altro ieri 
daU’americano Craig Breediov che al volante di un fan¬ 
tastico bolide ha fatto.,registrare la media di .655 km. orari. 
Ebbene, poiché Breediov è americano e poiché il precedente 
record apparteneva al defunto corridore Inglese John Cobb 
(che 16. anni fa aveva fatto registrare la mèdia di 634 km. 
orari), in Inghilterra stanno cercando ogni cavillo per infir¬ 
mare l’Impresa di Craig: cosi ora hanno, fatto sapere ohe 
avendo 11 bolide deiramericano solo'tre mote non può con- 
sidèrarsi un’auto. Di conseguenza 11 suo record sarà omolo¬ 
gato per la categoria' del tricicli Ul' làsclandò'tditohl'valldo 
il record di Cobb per le automobili. Auto o triciclo l’impresa 
di Breediov merita ogni considerazione. Nella foto; il « tri¬ 
ciclo» di Breediov 


Azzurri battuti (3-2) 


<De Galea»: 




dii 


Menichelli 
va Torino 



Roelants 
sfiora il 
« mondiale » 

: dei 3000 siepi 

STOCCOLMA, 6 
Oggi, nella riùnione intema¬ 
zionale d’atletica di Stoccolma, 
si ir avuta pna bella_prova dei 
belga Roelants che nei 3000 siepi 
è andato molto vicino al record 
mondiale. Un nuovo record mon¬ 
diale dell’asta è stato mancato 
per un soffio ad opera deiramo- 
ricano Ron Morris e una entu¬ 
siasmante corsa nei 3000 - metri 
vinti dallo svedese Larsson in 
r5S’’S con . altri quattro uomini 
sotto il tempo di 8’03'’3. Roelants 
ha coperto la distanza in 8’S1’’3; 
otto decimi di secondo sopra U 
record mondiale della specialità. 




Giampaolo Menichelli ha 
deciso di partire questa sera 
in aereo alle 21,15 per Tori¬ 
no. Il giocatore ha: già. pre¬ 
notato il biglietto; spera di 
poter raggiungere Cuneo nel¬ 
la stessa serata di oggi.' Dopo 
qualche giorno di riflessione, 
1 ex. giallorosso, ha deciso di 
scendere dalFaAventino» cen 
la fiducia di raggiungere: im 
aeeordn soddisfacente con 11 
prendente, della Jnvc, che 
OOTrebbè incontrare domani 
(nella foto, MENICHELLI) 


Hegli ultimi due 
singolari, perdono 
Mnìoli e Di Mnso 


‘ ^ VICHY.e. 

Per la prima volta la Ce¬ 
coslovacchia ha vinto la Cop- . 
pa De Galea di tennis giova¬ 
nile, battendo nella finalis¬ 
sima l’Italia per 3-2. I cecoslo- . 
vacchi sono riusciti a capovol¬ 
gere. nell’ultima giornata di ga¬ 
re. la situazione che ieri, diR^o 
la vittoria degli azzurri nd. 
doppio, si presentava piuttosto 
nera per loro. .. 

Maioli ha opposto ben poca 
resistenza a . Holecek. -1 piimi 
due set sono stati poco più di 
una formalità ■ per il cecoslo¬ 
vacco che si è trovato di fron¬ 
te un avversario disorientato 

L'italiano che è sembrato an¬ 
cora affaticato dal duro e lun¬ 
go doppio della vigilia', ■ M è 
ripreso nel terzo set. in coi ha 
strappato all’inizio il servizio 
all’awersario awantag.giandosi 
per 3-0: tuttavia ha perso suc¬ 
cessivamente due volte il ser¬ 
vizio e si è fatto raggiungere 
al tredicesimo gioco, dopo che 
aveva pareggiato a 4-4, ha per¬ 
so ancora il ser\izìo e subito 
dopo il cecoslovacco ha conser¬ 
vato U suo assicurandosi la par¬ 
tita e rincontro. 

.Nell'ultimo singtgare, qu^o 
decisivo. Di Maso non ha saputo . 
contrastare mai efficacemente 
Kudelka che ha letteralmente 
« passeggiato -. L'italiano ha 
perduto il primo gioco del pri¬ 
mo servizio, consentendo all’av¬ 
versario di condurre per 3-1, t 
poi gli ha strappato il servizio ; 
raggiungendolo sul 4-4. ma su- j 
bito dopo ha perso il proprio e ' 
Kudelka che ha mostrato di 
essere giocatore più completo, 
si è aggiudicato il set sul 6-4. 

Il secondo set si è iniziato in ^ 
maniera simile al prirno; Di 
Maso non ha trovato la forza 
di reagire e. dopo aver perduto 
per altre due volte il game su 
propria battuta, si è arreso (6- 
aiC Nell'ultima frazione, il ceco- • 
^ovàcco ha strappato il servi¬ 
zio àll’italiano nel quarto gto- 
co. Conducendo per 3-1, poi per 
4-1.' Di Maso è risalito k 1*5, 
poi su servizio di KuddlU. ha 
salvato un nrimo « match-biÌE », < 
ma sul secondo si fatto battere 
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PAG.ÌO / fatti del mondo 


La stampa anglo-americana saluta la firma di Mósca 


r Unità / mercoledì 7 agosto 1^63 


L'OSA convocata d'urgenza 



DALLA 

statali 


1. PAGINA 


il trattato 
al Senato 

Il sen. Mansfield: « Il momento è favorevole per 
la zona denuclearizzata in America Latina » • Già 
50 Paesi hanno aderito all’accordo H - Il «Guar¬ 
dian »: favoriamo il patto NATO potenze di Varsavia 


Parigi 


^:".De: Gaulk ritìnta 

r . ' ■ ! ^ " 

le preste dì Kennedy 


il dittatóre 
di Haiti 

Le forze d'invasione avrebbero già 
occupato Cop Haìtien : 


; . •, WASHINGTON, 6 , — 

I jtiomali americani e in¬ 
glesi sono unanimi nel salu- ^ ■ 
tare stamane con parole di > 

' compiacimento e di speranza 
la firma del Trattato per la 
tregua atomica firmato so¬ 
lennemente ieri a Mosca. Vie¬ 
ne salutato soprattutto il si- -irf 
gnifìcato che l’av'venimento ■ 
riveste per il futuro, signifì- J 
cato di < primo passo > verso 
possibili accordi più ampi; si 
sottolinea poi questo primo 
felice tentativo « di rimette¬ 
re nella bottiglia il genio ma- ■ 
ligno che si pei’mise'di usci¬ 
re quel giorno di 18 anni fa > 
;(sono parole del quotidiano 
conservatore inglese Daily 
Mail, in riferimento al bom- - 
bardamento di Hiroscima, il 
cui anniversario è caduto 
proprio ieri). • • ... 

:. Negli Stati Uniti la vasta 
eco favorevole alla firma del 
.Trattato ha dato subito mo- IM 
do a Kennedy di stringere i ||l 
tempi per l’approvazione del 
documento da parte del Se- HI 
nato e' per ^ vincere le resi- 
stenze oltranziste che si ma- 
nifestano negli USA, soprat- H| 
tutto al Pentagono e in alcu- 
hi settori del Congresso. *j|ì| 
Stamane il presidente de¬ 
gli USA ha ricevuto a cola- 
zione i principali esponenti <- 
democratici del Congresso e 
successivamente ha dichiara- 
to che il governo presenterà 
il Trattato al Senato quasi 4 
certamente dopodomani gio- 
vedi. L’annuncio è stato con- 
fermato dal leader democra¬ 
tico Mike Mansfield; egli ha 
aggiunto che la commissione 
esteri senatoriale conta di co¬ 
minciare ■ l’esame del docu¬ 
mento nella riunione convo¬ 
cata per lunedi prossimo. I 
■ senatori ascolteranno imme- > 

. diatamente i primi testimoni: 
cioè i dirigenti del Diparti- » 
mento di stato, protagonisti 
— per la parte americana ^— 
del dibattito internazionale 
che ha portato alla firma del 
Trattato, Martedì il Senato T 
dovrebbe ascoltare l’opinione ' 
dei dirigenti militari e mer¬ 
coledì quella dei capi del- , 


18 aniiidopo 


Nessuna notizia ufficiale sulla risposta 
dei Presidente francese - Ufficiose pre¬ 
cisazioni per tentare di ridurre le riper¬ 
cussioni sfavorevoli al « no » gollista 
al trattato di Mosca 


PARIGI, 6 . nisti cinesi si ritrovano -in 
• Mentre prosegue, senza compagnia degli ”ultras” 
molte variazioni, la polemica della guerra fredda, ' e non 
sulla mancata adesione del- esitano, per giustificare le 
la Francia al trattato di Mo- loro posizioni, a far ricorso 
sca, un fatto ' nuovo attira alfe stesse sottigliezze usale 
oggi la curiosità degli esser- dal generale De Gaulle >. 
valori politici: la risposta, di 








JI0' De Gaulle al messaggio per- 

^°aale inviatogli dal presi- 
Kennedy il 25 luglio. 
De Gaulle ha jisposto tre 
.giorni fa. Lo ha annunciato 
un portavoce dèll’ambascia- 
ta americana a Parigi, sen- 
tuttavia fornire alcuna 
mW'Jr '3 f precisazione sul contenuto 
m della lettera del generale. 

IH # f ' ' Ricucendo indiscrezioni e 

4 congetture, si desume - che 

; V I; Kennedy ' avrebbe proposto 
I alla ‘ Francia - di aprire di- 

: scussioni sul suo programma 

di difesa in vista della con- 
^ cessione di informazioni nu- 

, : cleari. se il governo france- 


Bonn 


Oggi 


dei ministri 
sulla fregila H 



A. ■ .|I 1 comunicato dopo aver par- 

lato di «coerenza» con la po- 
, —> 1 ' litica di pace « sempre seguita 
statali, nell’ambito della ri- dall’Italia democratica », an- 
forma burocratica. * nuncia infine la decisione di 

Il Consiglio ^ dei ministri adesione al trattato, 
ha,'inoltre, approvato altri > ' 
provvedimenti fra cui un di- " 

segno di legge per elevare, ;y. - v-,\. 
a decorrere dal primo gen- 
naio 1964, a lire f|60 mila ii||a II# ' 

annue il minimo imponibile ||||(|* |||l £$01110 
agli effetti deU’imposta com- ^ ” w*»*ìììiip 

plementare sul reddito com- 

plessivo. L’art. 1 del disegno al ^ mitAFIffl nllff 

di legge prevede che dal pri- U HIUl IIU UIIU 

mo gennaio del prossimo an- 
no «sono soggetti ad impo- 3 

sta complementare i contri- ’ ■ 101101110 061 

buenti il cui reddito comples* -HV' ^ _ f;. . 

sivo, al lordo ' della ' quota a 

esente di lire 240 mila e dalle ; P T fIFflAlltinfI 
detrazioni per carichi di fa- aV* MI1|VIIII1IW 
miglia, non eccede, le 960 mi- ■ 

la lire annue. Correlativa- BUENOS AIRES, 6 . 

mente, con la stessa decor- Il presidente eletto della 
renza, la ritenuta di acconto Repubblica argentina Arturo 
deiri,50 per cento sui l’cd- lllia, durante una colazione 
diti di lavoro. di categoria offerta in suo onore dall’as- 
C-2 dei dipendenti dello Sta- .sociazione della stampa este- 
to e delle altre categorie di ra, ha dichiarato che il pros- 
prestatori di lavoro trova ap- simo governo argentino farà 
plicazione per la parte dei lutto il possibile per favorire 
redditi eccedente le 960 mila l’afflusso di capitali stranieri . 
lire ragguagliate ad anno ». o cercherà di mantenere i 
Il Consiglio ha poi rinvia- rapporti con il Fondo mone¬ 
to al 31 dicembre 1963 ogni tarlo internazionaie nella mi- 


decisione in materia di or- 


sura in cui questo organismo 


BONN, 6 


' SANTO DOMINGO, 6 . 

Un contingente di nrìiiitari 
haitiani in esilio guidati dal 
generale Leon Contavo '(nella 
telefoto) è sbarcato ieri sui- 


ganizzazione, decentramento T:,; " 

e trattamento tributario del- ”ori ceicheia di «dettare» 
l’ENEL, predisponendo uno ull Argentina la sua politica 
schema di legge col quale economica e finanziaria, 
si stabilisce il nuovo termine lllia ha aggiunto che i con. 
« per r^ei-cizio della dcle- tratti petroliferi non ancora 
ga prevista dalla legge isti- ratificali dal Parlamento sa- 
tuliva dell’ente ». Oltre a 54 ranno negoziati nuovamente, 
decreti per il trasferimento ma lasciando la porta aperta 
all’ENEL di altrettante im- aH’assistenza tecnica stra- 
prese elettriche,'il Consiglio niera. 

ha approvato quattro sche- Quanto alla politica inter- 

mi, « aventi valore di legge luja jia detto che intende 
ordinaria », con 1 quali sa- consolidare in Argentina una 
ranno incamerate dallo stes- * democrazia organica ed effi- 
società ENN e cace » e che farà appello alla 
SIMEA, che eserciscono cen- collaborazione di tutti i par- 
trah teiTOonucleari, ; nonché Egli ha dichiarato che 
le attività elettriche ' della sta esaminando reventualità 
TERNI e deU’INDEL. .. di ripristinare la legalità del 
• Nel comunicato diramato comunista. . ^ ^ 

alla ' fine della riunione ■ si ^ v ^ ■ ■ - - ■ ^ > 

accenna, infine, anche a« mo- ~ . 
difiche ed integrazioni» ap- j, ' 
portate alla legge Merlin. Il ^^Direttore 

prov'vedimento sarebbe stato luigi PINTOR 

adottato • per ' « reprimere Condirettore 

quelle manifestazioni di er- Taddeo Conca ; ■ 

citamento o di adescamento _ Direttore responsabile 

al libertinaggio che, provo- [scritto al n. 24.1 del Registro 
cando pubblico scandalo, ur- Stampa - del Tribunale di 


ganizzato lo sbarco cui han- citamento o di adescamento 
no partecipato almeno mez- libertinaggio che, provo- 

- cando pubblico scandalo, ur- 

priTOwlnf.” 5:1°, ‘fo'r," '“■> .P'-®!.""'’™.!''!?.!’ 


àmik 




se avesse ■ deciso di aderire ® .Bonn la costa * settentrionale ,dl d’invasione è l’importante L’Orale dei cittadini». Le 

al trattato di Mo.sca. De Gaul- dìrloendosi verso Gap pprto di Gap Haitien. Le for- modifiche prevedono, fra 

le avrebbe respinto tacita- gl Salo [a «econda città del- ze sbarcate — egli ha detto — l’altro, « un aumento di pe- 

mente l’offerta per due mo- clave fimato a MosIS dai If ** stanno attualmente avanzan- na quando il fatto sia com- 

tivi: primo, che la proposta quale è ■ derivata ner l’ diri- '’®*‘* 1 * fì ; •****'‘® 'do verso tale località dopo messo in modo molesto o in 
di Kennedy non era formu- genti tedesco • occidentali una naif'^conrermarit presenza di minori di diciot- 


r 


mente l’offerta per due mo- dare . firmato - a Mosca: dal not zie d 
Uvi: primo, che la proposta quale derivata , per i diri- come già ' occupato. In- 
di Kennedy non era formu- genti tedesco • occidentalr una formazioni non confermate 
lata,- a quanto sembra, in situazioim di estremo imba- indicano che il contingente 
termini tali da esigere Una Per . partecipare " alla comprende alcune centinaia 

risposta precisa; secondo, che Srhir'i® cancelliere di armati. DI esso farebbe 

alla Francia non interessano hi Balera® imitati .^'f****^ 

vacanze in Joavxera, - irritati ^ (unico civile)# il Quale è no* 

tanto 1 segreti atomici, quan- pgj. non essere stati sufficien- to per avere rotto anni ad- 
to 1 risultati ■ degli esperi- temente .informati sui nego- dietro con la dittatura di Du- 
menti, per poter avere una ziati di Mosca, ■ preoccupati valler; Rigaud, lasciato l'ìn- 
propria forza atomica. per il fatto che l’adesione del- carico diplomatica che rlco- 
D’altra parte, a Parigi si " RDT al ■ trattato, rappre- priva a Pori au Prince, ha 
tende a minimizzare la pe- un passo avanti .di gran- percorso negli ultimi anni 
nosa imnressiono suscitata verso il riconosci- numerosi paesi dell'America 

rif ^“®stp Stato . che Latina raccogliendo proseliti 

* » nfmfo ui aderire al trat- non esiste », i dirìgenti - di alla causa della lotta contro 
tato di moratoria nucleare. Bonn hanno ieri dichiarato che .Duvalier. - . ■ - ■ 

_S__ _ 1 . T _ XT ___««•_ . « «V* .. 


Derac e Trou. L’invasione 
avrebbe avuto inizio alle ore 
3 di ieri mattina (8 italiane 
di lunedi). All’inizio i| con. 
tingente, sempre secondo le 
informazioni diffuse a San¬ 
to Domingo, avrebbe incon¬ 
trato scarsa resistenza. - - 


to anni ». 


Italia 


ché così limitato e . privo dì 


A Washington le notizie del espliciti accenni al carattere 
tentativo di Invasione in atto politico delle ’ conversazioni 


ad Haiti sono state indiretta¬ 
mente confermate ' dall’àn- 
nuncio che l’OSA (organizza- 


Adenauer - Segni, il passaggio 
del comunicato dedicato al 


HIROSHIMA, 6 . 
Tutte le campane di Hi- 


Cosi,, il giornale ta Nation non aderiranno all’accordo di ’ ^Un altro diplomatico che 
dice - che ratteggiamento Mosca, se non avranno dagli ha abbandonatoci suo pae- 
francese non è «contrario» occidentali . ; «completev . ga- se, Paul Verna, ha dichiarato 
al trattato, ma è dettato da - ' - '' / * Domingo che la sua 

rem, per lenergia atomica, roimm, «ariVaTe o„T.ii" lifmlS aÌu apprezza-^.T^SV'^zl.iare'rh, J'’ 

Nella stessa giornata odier- nate a morto per ricordare cerimonia, conclusasi con la critico ». LUsiinzione occidentale è stata accolta con - 

na, il senatore Mansfield ha 78.150 persone che, esat- liberazione, di mille colombe sottile, che pero può coprire molta freddejùia dall’opìniohe ' ’ ' ' ' ' ' - 

rilasciato un’intervista ‘ che. tamente diciotto anni fa, mo- bianche e con. Il canto dì un lanche l’esigenza dì non chiù-pubblica straniera, mentre da . . 

nartendn dal comoiacimento della « Inno della pace », assiste- dere tutte le'porte. Un por- parte americana; si cerca, pa- , ' . 

parienuo aai compiaciiiieiuo bomba atomica. vano anche i delegati sovie- tavoc,» envpmativn fai^va re non senza fastidio dì tran- IIDCC 

per la firma di ieri a Mosca, „ di Hiroshima, ticl * cinesi al congresso ch° „'1 UOnO 0611. URSS 

esprime 11 convincimento che Shinzo Hamai,' ha oronun- mondiale contro le armi nu- notare stamane che in ogni HInnrfimpntn .m ha 

« questo è il momento oppor- ciato davanti a 30 mila per- cleari. . modo occorreranno molti dichiarato secéamente chi ... " ~ , . 

tuno per cercare un accordo sone, raccolte nei grande NELLA TELEFOTO: un mesi prima che la Francia per quanto riguarda i timori ' . 

che faccia deH’-America La- « Parco della Pace », il tuo monaco buddista Indica il possa preparare il nuovo po- di Adenauer (riconoscimento 

lina una zona denuclearizza- tradizionale messaggio In oc-. dove cadde, il 6 ago- Rgono atomico, in una iso- della RDT) « quest’aspetto è 

te.. Egli si è riferito per Srmb’.rdVmeo'irH^m^K ^ "Se IS'dMllTm.’rlS * ?Ve%STten5to'^^^^^^^ 

ma di ieri, ma anche alla di^ ^ ■ della Francia e degli USA esclude che ' di fronte agli 

chiarazione contro le armi . . . .. potrebbero essersi riavvici- svantaggi d’ùn atteggiamento 

nucleari e i misnilì approvata v : ^ _ i. . nate.^ ^ ^ ^ ^ fino alla provoca¬ 
li 29 aprile scorso da cinque || MoSCO ' Una tesi analoga è soste- Adenauer si induca, pur 

paesi latino-americani; Mes- ■■ •»aw«v%a AaWAnmrp II auoti-mille riserve, ad aderire 

sico. Brasile, Bolivia, Cile e --al trattato per la tregua nu- 

Ecuador. Se le cinque nazio- V - - 

ni incontrassero difficoltà •_ * ' ' stiene che vi sarebbero in- 

nella realizzazione deU’accor- M # # dicaziom. secondo le - quali --— 

do su scala latino-americana. ^ gioii. „ni.- 

potrebbero intervenire le Na- MmmMFMmm 

zioni Unite. «Un accordo di “ ■ HH .. 

questo genere — ha detto ■ * . - , - ^- -, . i • . • 

Mansfield — non solo ridur- . ^ ture, per ora astratte, vi e OllllNISCiOtOI’ì 

rebbe notevolmente la ten- # #Sb ' # # ’ sottolineare la presa di 

Sione nel nostro emisfero ma . . amm • 
permetterebbe anche alle - HMH mM 

forze creative attualmente HHH HH _ 

dominate dal timore dell’in- ’ ’ . rire subito al trattato di Mo- • ■ niiUFI aiUKCni . 

certezza di consacrarsi al - ■ • ^.P”*"** passo, modesto _ mI|a|| D C C - ■ 

progresso delle nazioni e po- ^ limitato, ma reale e con- Q|| U«IC«3«3* J 

Irebbe inoltre contribuire a aaaa mmm"aaaam ' aaaaaaaaaa^aa creto, quale non si era cono- - ppruivo r . 

SaTraTre*?one“dll mdn- mUytUfV Sell^ dllteSne'del so^^i\is^T d'^miT" ‘"'e Hlalm^ “"7 ‘'"del' 

tnl-mAntafP giflc»li ^ .j . . x’giteff- %«ropa'e della municato chc li goveiPo del- 

"r't" , ■. portavoce »„.o^r.rr,t 

deflTìpaSni ■3’f s'Iaj: Ira def? 4 "e ,r«Srze ‘di' 2 ?; P^tnTSS JoVarfn vi! ^S„^?:^e’Sot "uno“stlbt 

ha dichiarato giorni. anche il nostro politica dogmatica - basata sul J, Fmng-iL nnn ' nella capitale • cinese, limento completo per la- co- 

informazioni ufficiali già 50 governo firmerà raccordo di settarismo e sul culto della ueBa Trancia con gli alleati, quando il \ice-sindàco di Pe_ stmzione • di aDoartamenti 
Paesi hanno espresso la loro Mosca sulla tregua nucleare»: pereonalità. «Chi - pretende di ma anche un fossato ancora j.|jjuQ ^3 1,3 ja elementi prefabbricati' 

intenzione di aderire all’ac- queste parole del primo mini- andare avanti con questi me- piu profondo fra il mondo pj^oià attaccando ^iS^te- fiSofant^ è^ìn crado 
cordo raffffiunto fra USA. stro ungherese ; Jaros Kadar lodi non deve contare sn di libero e una nazione che pre- ® grado di pr^ 

URSS e Gran Bretagna state salutate da un lun- «oi. Ne abbiamo avuto a suf- tenderebbe di restare ” so- Sovietica **°***'®® Unione durre .^.OOO^etn quadrati 

.unas e oran Ijreiagna „ vivìswimn annlaiico Haeii ficienza - per questo secolo ed ...-.co » coir.ociocoCo ^ Sovietica, di superfìcie edilizia all anno. 


zione degli Stati americani) viaggio costituisce una ■ testì- 
ha - convocato per la tarda monianza che, neppure in 


■^Un altro diplomatico che aerata di oggi una riunione questa occasione, ’ il governo 

P*®* «esente* La riunione è stata ha voluto far dimenticare la 

se, Paul Verna, ha dichiarato chiesta dall’ambasciatore ,, mnverppnza «n ima «prie 

a Santo Domingo che la sua haitiano presso l’OSA, Ba- convergenza, su una sene 

», » _ * _ _ ^ ' . Wb mvnnlAovki ««An In nrkc»i>vmm 


sto 1945, la bomba atomica 
lanciata dagli americani. • 


Il Trattato di Mosca 


Sk 


guidy, dietro Istruzioni del ^i problemi, con le posizioni 


governo Duvalier. 


ilici 



di Adenauer.■ 

: Nel seguito del comunicato, 
come abbiamo detto all’Inizio, 
il Consiglio dei ministri reca 
l’annuncio dell’ adesione . al 
trattato' di Mosca, di cui rileva 
«il significato, specie ai fini 
della cessazione del pericolo 
di inquinamento dell’atmosfe¬ 
ra e il suo profondo valore 
come atto di buona volontà e 
di distensione internazionale 
e come incitamento verso il 
raggiungimento di nuovi tra¬ 
guardi sulla vìa della giusta 
pace e della comprensione e 
collaborazione fra i popoli ». 
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htì 


dd 


gevammamm 


un cambiamento della poli¬ 
tica francese non è da esclu¬ 
dersi in modo categorico. ' 

‘ Lasciando queste conget¬ 
ture, per ora astratte, vi è 
da sottolineare la presa di 
posizione dì Guy Mollet. Il 
segretario della SFIO scrive 
che la Francia dovrebbe ade¬ 
rire subito al trattato di Mo¬ 
sca, « primo passo, modesto 
e limitato, ma reale e 
creto, quale non si era cono¬ 
sciuto da molti anni, sulla 


Uno stabilimento apposito produrrà 
^ni giorno appartamenti per 35 mila 
; mefri quadrati di superfice : . 

• BELGRADO, 6 . - - Puzanov ha inoltre conse- 

II presidente Tito ha rice- gnato a Tito una lèttera in 
vuto oggi nella sua residen- (mi'il Primo ministro Kru- 
za estiva di Brioni Tamba- scipv esprime la solidarietà 
........ ....... sciatore sovietico Alexander del popolo e del governo sp- 

strada della distensione dei ambasciatori dei paesi]PuMnov il quali gli ha co- vietìco per la tremenda cata- 

■ rapporti est-ovest» L’atteg- socialisti dell’^ropa 'e della mtinicato ché il governo del- strofe L’URSS ha inoltre 

Dal Mstro COrrisaoaileaU l’ordine inneggianti alla rivo- giamento di De Gaulle si- halAo. abbandona- TUItóS ha deciso di donare mess(, a ' disposizione": delle 

VOI mwsuw Mrir»p«m«icmtc Inifica secondo Guy Mollet Piumone di mas- alla citta di Skopie, recen- autorità jugoslave tecnici, e 

BUDAPEST. 6 ^adar ■ ha ' ricordato i fatti f soltanto un nuovo de- «^’S^nizzata in onore del temente devastata da un gra- progetti per la costruzione 
«Posso comunicare che fra del ’o 6 e l^e conseguenze di una xioi ranxwirti ministro somalo in vi- vissimo terremoto, uno stabi- di edifìci antisismici. ’ - 

«.MAI.»» si n/iamafiAo ' e»v«l àtri lui ciiiiClàiU • UCt laUL/l/ili «.v..» * •__ iz___»»».. 


Protesta degli 
ambasciatori 
socialisti #er 
i aoovi attacchi 
all'U.R.S5. 


PECHINO, 6 . 


intenzione di aderire all’ac- queste parole 


gtamps 3 nglO“ 3 nienc 3 ni, Gc* capitMe che hanno gremito Kadar ha poi detto di rite- Ksymond Aron, su Le fi* ■ ■ 
co quanto scrive oggi il New ieri sera quel piccolo gioiellò che si tratti di divergen- gara, nota che «una volta di . 

York Herald Tribune: «C’è che è il - Kis Stadion» di Bu- ^ temporanee; in ogni-modo più è stata data la prova che ^ 

una grande vendemmia che i dapest. Kadar, che ha parlato ®sse non minano la stima e la Krusciov, e lui solo, deter- | rAnilQ H 

popoli raccoglieranno già a nome della delegazione del '’^^o il popolo cine- mina Io stile della coesisten- ^ - 

poco tempo dopo che il trat- Partito e del governo unghere- |e ed il suo Partito di avan- 3,3 ». Questa, secondo Aron, - 

r_VL _se che ha recentemente v;s:- Ruardia. Conosciamo ed ap- i. ... t' - 


Helsinki : 

ci si può. 
coaqNfcadere 



aV" ' ^ »i i«ta s 6 chp hs recentemente^ visi* Rusrciia. L-onoscismo ed 20 - 1 • j r * 

tato Sara applicato: ed e la l’®UniLeTovieS, ha ri- prezziamo la lotta sostenuta ® f da^for- 

hberazione dalle ricadute ra- visite compiute e dai compagni cinesi — ha det- muJare rispetto al trattato 

dioattive, la liberazione di numerosi incontri a tutti i h primo ministro unghere- di tregua nucleare. La secon- 
una atmosfera avvelenata livelli con i dirigenti sovietici, se — e conosciamo la loro da è ()uesta: « E’ sgradevole 
dalla gara nucleare tra i due Filo conduttore del discorso storia e le loro tradizioni. Co- che gli europei del continen- 
gìganti ». Il Washington Post di ’ Kadar: l’amicizia' ungaro- nosciamo anche i grandi sue- te, anche se nessuno di essi 
scrive: « Il Trattato in se sles- sovietica che è uscita decisa- Unna il trattalo, non abbia- 

60 è di massima importanza ^ l/primT ministro Slgì^- amicizia è irniJiSa e loro rappresentanti alle 

per le ^tenze nucleari e per affrontato viri t 3 di desideriamo vivamente ritro- conversazioni preliminari ». 

il mondo. Esso avra enormi es,rem.i attualità di politica vare raccordo con i compagni Uon questo, Aron vuol dire 
conseguenze e potrà portare gjg ^^tera sia interna, oltre cinesi sulla comune base della che De Gaulle non è in -gra- 
ad ulteriori progressi nel-quelli riguardanti il movimen- teoria leninista., D altra parte do di prevenire il dialogo 
l’ambito delle discussioni sul to operaio internazionale. Sul- — ha detto Kadar fra'gli scro- sovietico-americano;-ma l’ar- 
dìs«rmo». l'accordo, di ^Mosca. abbiamo presenti -- ticolista al tempo stesso am- 

In Inghilterra il liberale ^reomento**lladar ha**MÌ s”’® giungereftio ^iitóie^e"”nòi *"ctte come valide le preoc- kt» i wrsaiiitx.a 4 ,uiic un- , 

Guardian affronta un nroble- co? fe pJsiziSSì c i comp.igni cinesi ». * cupazioni del governo per il ^unità del continente hanno ap- nula 

ma d; capitale importanza ^esi ed ha ribadito che l’Un- ^ primo ministro magiaro ha che Kennedy si consi- 

_w-_=* Tvrxi nariatn - A»ir rioro monriotor.’n di Mosca. Il pnmo mlmstro al-ducji 


n Premier britannico Mac¬ 
millan. che da oggi si trova 

■ HA' ad Helsinki in visita ufficiale 

di tre giorni, ha preso la paro- 

IHHHHHffOHHHIHH ■■■■H ' staséra ad un pranzo 

■ HHHHVwHHHHW VHwl dai Presidente Kekkonen, per 

■ aa sottolineare il valore del trat¬ 

tato per l’interdizione parziale 
gM A A . - degli esperimenti nucleari fir- 

' mato ieri a Mosca. Macmillan 
■HHHHH^taH ■■W^r H^rHHHHH ' ■ dichiarato che l'accordo di 

■vaHWWH HHHH H%HHHHH Mosca non muta le posizioni 

■ delle due parti, ma « incora.g- 

gerà l’est e l’ovest a parteci- 
' D.AKAR. C. |no già venuti nei giorni scorsi pare a futuri negoziati, perchè 
i esteri africa- i primi annunci di ade.sione uf- ha permesso dì dimostrare che 
ir nella Confe- ficiale al trattato. Oggi la stam- ci si può comprendere». - 
nìzzazione del- pa algerina sottolinea r 2 v\’e- • Ancora molta strada deve es¬ 
ènte hanno ap- nuta firma dell'accordo a Mo- sere percorsa, ha proseguito il 
imità l'r.ccordo sca, con tono estremamente fi- Premier - britannico, ma «ci 
no ministro al- ducioso e caldo. L'unico rilievo sono tendenze di fondo della 
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La famosa mostro di beni di consumo 
di tuffo il mondo 
6.500 esposìfori di 45 Paesi 
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to eolio Germania dell’Est lo che porti avanti il benessere 
■■•BSWro». popolare che Don certe parole 



mÀìimmnn ' ” l’Alhanto - lo “ Trancia di fronte a un'oppo- un'esplosione atòmica In Al.ge- attive dolratmosfera ha eliml- 

el maltempo. na. I Anania e la Francia sizione generale ai subi pian! ria, (5>gnl esplosione nel Sahara nato cosi una grave preoccu- 

Frenco'Sìeitenelli n**®rya. < strano incontro atomlcL costituirebbe per noi l'esiÀosio-lpaziane per tutti gli . abitanti 

Franco oanaioiiiinel quale i dirigenti eomu- jm. Gboaa • deaifitto. era-* ne della eooperazioiie*. ^ Terìi 
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Via Falcane 7 - Tele!. 806.402 - MII..ANO 
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io commissione ha ; decise ieri dopo un ampio 
dibattito i provvedimenti piò urgenti do propor- 
re alle Camere e ai governi di Roma e Palermo 
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PALERMO — La presenza di questa «Giulietta» abbandonata la viale Regina 
gherita ha paralizzato per qualche tempo il traffico ' della centrale strada. L’aui^ 
presso la quale sono alcuni poliziotti in borghese, appartiene al noto mafioso, tuttoràs 
ricercato, Pietro La Licata (Telefoto A.P.-«rUnità>) 
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Misure particolari in campo penale - Ritiro delle l^nze, revisione degli albi degli appaltatori, 
scioglimento delle commissioni annonarie, per i mWeati, i piani regolatori e nomina, al \orOy/^^ 

La commissione parlamen-lsulla scorta delle indicazioni!le, nonché il ca/po deUa po-ifunzionari. La trasmissionel^iguarda la ricognizione ini Negli mhbiénti della com^frealizzatosi, in tutte le vo¬ 
tare di inchiesta sulla mafia,|emerse nella riunione del Co-| lizia e. -, i comandanti della! dei verbali è un implicito in-J loco deUa coinmissione, cohj mlraiope si prevede perciò tazioni^ meno una, tra co- 






-W' 


. yn f>tnB t 


vento dei poteri dello Stato un contenuto unitari. ■ - sostanza, il consesso anche in state discusse a lungo: alla in seduta piparla, 
nel contesto di' un giudizio Dopo lunga discussione, la questo caso ha voluto smen- fine, però, il voto coi^mnto ■ \ 

sul fenomeno mafioso' che commissione decideva perciò tire alcimj prefetti e questo- dei c^missan comunisti, so- 

deve essere anch’esso consi- di fissare in modo inequivoco ri della Sicilia occidentale i cialisti, socialdemocMtici, di 

derato globalmente. In que- la direttiva di im intervento quali tendevano ad accredi- alcimi d.c., deUon. zmeone, 

sto quadro vanno viste le in- globale di tutti i poteri dello tare la tesi dell’esistenza di ® Riorientamento _ 

dicazioni di carattere legisla- Stato contro la mafia. Ci sia- una mafia solo strettamente degli altri ira cui lo Rsso 

tivo e amministrativo, che mo trovati cioè di fronte ad connessa ad alcuni recenti fe- predente della commissio- = ^Wll 

oggi il presidente della com- una decisione che obiettiva- nomeni di carattere economi- ue, Palundi. „ . --^ 

missione Pafundì invierà al mente condanna la frammen- co-delinquenziale nella città ' Il dibattito poi si è incen- - - / 

senatore Merzagora e all’ono- tarietà, lo scarso ' e - talvol- di - Palermo ^ (La Barbera, trato su un altro gruppo di - / 

revole BucciarellI Ducei, v ta inesistente coordinamento Greco, ecc.) ed a negare la problemi, sui provvedimenti MBj J| 

A queste conclusioni la nell'azione dei pubblici pò:, esistenza della vecchia mafia, cioè di <»Rtere IRslatiyo mmM/mm 

commissione è giunta dopo teri, quale era emerso dagli Nel contesto di queste due ® amministrativo da nchie- 

un dibattito ampio,^’tal vòlta interrogatori cui erano stati decisioni va vista anche Tal- nere e al Parlamento e ai MB 

serrato e drammatico. ■ Base sottoposti i prefetti, i que- tra: cioè quella di trasmette- governi nRonale e regionale: jm : gg 

di partenza della discussione stori, gli ufficiali dei carabi- re al presidente del Consi- ■’ Preliminarmente la com- ^ . 
è stata la bozza di documen- nieri, i magistrati delle prò- glio dei ministri i verbali de- missione ha respinto ima prò- ■■■■■■■■iHMI 

to che il senatore Pafimdi, vince della Sicilia occidente-gli interrogatori di alcuni posta ■ del senatore Pafundi 

: che tendeva a fossilizzare /,i-' , 


; LORETO — Le condizioni disastrose delle case coloniche 
■ sono state denunciate in un convegno indetto dalla « bo- 
nomiana», che ha dato luogo a durissime critiche dei 
delegati contadini. Un’inchiesta ha stabilito che il 71,9% 
missioneX®U’insieme ha rag- specifiche responsabilità, ap- delle case rurali ha urgente bisogno di riparazioni. Ecco 
giimtOynei traguardi impor- plicando le decisioni e i sug- . un’eloquente immagine, fatta circolare al convegno, 
tanti/imlla base dell’accordo gerimenti della commissione, sulle abitazioni contadine in provincia di Pescara 


Convegni» boomerang a Loreto 


ifOi 


ANfI<B0N0MUIiA> 


Palermo 


RKrovote altre due 

GÌlllÌ6tt0 dei inofiosì H"%c'ir.oru'U^: : : DU «ri» ómaio 

di venne misure di pre-. 7IX5RETO, 6 ■ 

‘ Un convegno nazionale 

Una di esse era stata usata dal Lalicata per . d^nom radozione « mi. 
sfuaaire alla Dolizia . 

STUggir© aita polizia y^che ai procuratore della ~esso lo coso «5an Ga- 

/ ^epuhhlu^ che, cont^po- Ariele» di Loreto rì è tra- 

Dalla nostrtredaiione \fondo ai liume Belice, nei a qualche imprèsa delle/co- [niT'rSi^S'5*^oSn‘“dei JlS^riiVto ’dS ^de^Sì 
TaarWMn'fi pressi di Corleone. I som- sche maftose che, con/Z’ac-mafiosi, vengano ■ adottati XÌtì 

SSHHES onianuz.- 

li è stata certamente ado- . tre attivila, e la revisione tn- i gruppi di *don- 

verata per alcune imprese ® posto per comfnere i l&rmitam si diflande. nelle butana dei mafiosi per un rurali» e di ^giovani 

Slito mSte . p“termo ^noBli JS^oute ”te* tì SS. £^SU?SAmJ'SS ?*■ .“T' ^V' •■ ««« <«- 

«Itimi mesi. Ormai, tutta la terreno amm^tratiyo, la «una coso moderna 

città, e non più soltanto po- te ^cfu’toT <*®ciso di moderna agricol- 

lizia e carabinieri, sono alla O^ì^vaì- P^PO”'® lo scioglimento del- Yuèa ». Toccava cioè un 

ricerca delle altre < Giuliet- p/m 1® commissioni annonarie, di problema acutissimo delle 

Tjsr-sxx £ISH« n t 

^fé duo a„te Haoanute note UoMg SÌ t ^ 

s^^s^doirioS^To^sW^óSj»» Monete : ; : : 

Spasmodiche ricerche per le l®' La gente e fuggita al prt^ iniziato il lungo e delicato partìeoiaimente dagli uffici ■_ • 

qtSdi Si ro mobilitarlo la "jo allarme della polizia; gli lajforo per esaminare le au- g j Comune di Paleimo, per InilMOIII 

ìtessa cittadinanza, (Sarà riguarda U piano^ 

A COTE lO fltOSStfft^ JÌTCCQU ^CQtnttTftt pTOpTtdaTf* mCT . Ia m vArifln^ a a 1 « • • 

glieri «n^iccolo^rcano, per .*« galletta e, pnr^ fortuna sì è trattato di uria appalU. ecc Tutto cSri 

Polvere un quesito che, Jon d» tramarla nel garage delìà sene di falsi allarmu _ q„e^ deb^ fare cbmmis- ,^15: 

sempre maggiore insistenza, nominati dallo la ' disastrosa si- 

l'opinione pubblica si pone: *®*® Iarrivo degli arhfidSert, del coman^ dello re^w e dalla Regione. . 

wtJ^hA mai la mafia atìn- Ncssun pcncolo stavoÌM, an- militare siciliana ha intanto , „ . . tuazione degli tnsediam^- 

Memore come auto - ‘*® P®*" precau^ne il smentito la notizia dirama- «nsR® contadini Ad esempi, 

Snmba nroorio la < Giuliet- traffico nella zona è rima- ta da una agenzia e secon- <*« ?® <luRure ^ stato stabilito che il 71,9 

fa^^^r^ione è Stata aià **® bloccato parecchie ore in do la quale i tecnici e gli Sicilia oiradentale ef- per cento delle case di 

Hetta ma sarà il caso diri- attesa del completamento dei artificieri della stessa dire- fettumo una ritrosa revi* coltivatori diretti ha biso- 

la S Giu- rilievi. Ma la Giulietta ha zione del * Comiliter » avreb- sione dei porto d arme e ^ gno di urgenti rìparazio- 

i Viinirn auto mo- fornito Una sorpresa alla po- bero dichiarato che nella termine di <^.esta iRblichi- che il àj9% è stato co- 
rf; diffSrioiie si trattava infatti del- Giulietta fatta esplodere a no gli elenchi, sia di coloro struito prima del 'UOO 00- 

1/1 mii hnttcTìa sistemata l'auto adoperato per le sue Mondello non vi era espio- che ^no rimasti m possesso pure 20-30 anni or sono 

^,2 missioni do Oiuooppo tolte ,ino. del documento, sia_di coloro cho l’M?, di (juo- 


l’azione della commissione sn 
proposte di carattere legislà^ 
tivo, escludendo quelle/di 
carattere anuninistrativ^ Lo 
stesso ‘ presentatore : ^ poi 
dovuto ritirare le site pro¬ 
poste. • . '/ .. 

Alla fine, la commissione 
ha deciso di risedere che 
il fermo di - Riàia venga 
prorogato da ^tte a quindi¬ 
ci giorni (i romunisti si so¬ 
no opposti w linea di princi¬ 
pio aU’adRone di una simi¬ 
le misur^ e ha inoltre chia¬ 
rito il significato e la porta- 


I contadini \ 

radonati per discntere di case 
coloniche, demmeiano lo sta¬ 
to disastroso delle loro abì- 
tazioni. ' ' 


1 caporióni de 

.e gli studiosi governativi se 
prendono con la «menta- 
InÀ sbagliata e arretrata » 
delle categorie rurali. 


Un delegato 

esclama fra i tumulti: «Quan¬ 
do ci darete le case, le nostre 
campagne si saranno spopo¬ 
late del tutto n. 


«Impegni» 

Recenti ' inchieste ^ (fra 
cui una della stessa Coltì- 


mai lo mafia ad^ Nessun perìcolo stavolU, an- militare siciliana ha intanto 

sdUpre, co^aJo- ®»*® : ®® Per precauz^ne il «„enlifo lo notizia dirama- 


ESfbaTr^^^TtcTuliet: traffùl neilazoiii è rima- irda una age^a e secon- cìso <*e , tutte le quRura 

ta»»*^**rMionc è stata aià sto bloccato parecchie ore in do la quale i tecnici e gli Sicilia owadentale ef- 

ta»i i^a ragione e stata già j_. .«m- fettumo una naorosa revi* 


nel nano portabagagli poste¬ 


state rubate complessiva- Il Lalicata, come si ricor- la polizia e i carabinieri fos- ti de^i archivi della Pub- interessamento. 

mente 12. Quattro sono espio- derà, era sfuggito per ben sero costretti ad ammettere blira Sirarezza e dei Cara- • I larori dovevano ««c»;® 

se imbottite come erano di quattro volte alla cattura, esplicitamente che dentro la binieri. Ciò allo scopo di fa- presieduti da Bonomt, il 


cara a Ciaculli, 7 morti, la era evidentemente troppo artificieri avevano ammesso stione non c stata portata a pegni ». Erano presenti 
strage; la quarta infine, due nota alla polizia perché non — non vi fossero almeno termine. E* prevalso in ogni carie decine di delegati 
giorni' fa. a Mondello, ma cominciasse a scottare nelle quaranta chili di trìtolo, ciò caso Torientamento che ì de- procinciali, in maggioran- 
senza causare vittime). • mani dei suoi possessori (la vorrebbe dire che sono pas- putati e i ^natori membri za giovani c ragazze, mol- 
Ne restano otto. Una al- Giulietta, stavolta, non è di sali inutilmente 35 giorni e della commissione facciano ti funzionari e tecnici di 
meno delle due ritrovate fra provenienza furtiva, ma ap- che, malgrado le operazioni pervenire il 25 agosto al co- enti agitoli e del ministe- 
ierì sera e stamane appar- portiene ad un compare del e le retate, siamo, ancora mitato dì presidenza le lo- ra dell Agricoltura il con¬ 
tiene a questo piccolo drap- Lalicata). E’ probabile inve- una volta, punto e daccapo ro proposte circa razione da «gliere ecclesUutico n^ 
vello di auto-fantasma. Una ce, come si è detto, che an- nella lotta antimafia. svolgere nel sfondo e terzo rionale dello «^Iticat^ 

prima Giulietta è stata rìn- che Tauto rinoenufa nelle ' « # ■* f®™PO <*®W Indagine. Il se- diretti » mons. irAscenrì, 

pgmita ieri pomerìggio, in acque del Belice sia servita 3* P» condo tempo, come è noto, 


gruppi € donne rurali » 
doti. Schwarz ed altri di¬ 
rìgenti nazionali della bo- 
nomiana. 

U iniziativa era stata 
circondata da un fitto ri¬ 
serbo. ■ Per gli estranei e 
non invitati l'ingresso alla 
Casa " San Gabriele era 
proibito. Al convegno so¬ 
no state presentate quat¬ 
tro relazioni (del prof. 
Pierluigi Rosina, dell’Uni¬ 
versità Cattolica; sen. Gio- 
vanni Spagnoili; arch. Li¬ 
liana Scazzasi; Monticane, 
delegato naztonàle dei 
gruppi s giovani coltivato¬ 
ri»). Alcune delle relazio¬ 
ni hanno avuto passi inte¬ 
ressanti (creatone di vil¬ 
laggi rurali moderni e fun¬ 
zionali, esclusione - della 
coabitazione, facilitare con 
opportune soluzioni tecni¬ 
che la funzione della con¬ 
tadina come sposa, madre 
e lavoratrice, dotare gli 
agglomerati rurali di tutti 
i servìzi civili e sociali on¬ 
de far uscire il contadino 
dall'isolamento ecc.). Tut¬ 
tavia, le relazioni commis¬ 
sionate dalla « Cóldiret¬ 
ti», in larga misura impo¬ 
state sul piano dello stu¬ 
dio soeUypedagogKO e psi¬ 
cologico, ma prive della 
indicuzione dei mezzi e dei 
modi pii efficienti per ri¬ 
solvere il problema della 
casa rurale (che ovvia¬ 
mente va inserito nel qua¬ 
dro più generale della ri¬ 
forma agraria e dell'au¬ 
mento del reddito conta¬ 
dino), sono apparse ai de¬ 
legati come illustrazioni 
di méte irreali. Ciò lui esa¬ 
cerbato ancor più gli ont- 
mi dei giovani e delle ra¬ 
gazze delegati. La loro 
reazione, a volte confusa, 
è stata aspra e fortemente 
polemica. In certi momen¬ 
ti la seduta ha assunto to¬ 
ni tempestosi e si è ri¬ 
schiata la rottura comple¬ 
ta fra dirìgenti nazionali 
e delegati provinciali. Mol¬ 
ti, fra i funzionari e tecni¬ 
ci presenti, hanno acuito 
gli scontri facendo blocco 
con i dirìgenti nazionali, e 
dando giudizi come- que¬ 
sti: sNon c’è mentalità 
aperta fra f contadini », 
oppure: « Se nelle case co¬ 
loniche non c’è il teleoi- 


diretti» mons. D'Ascenri, j sore e il frigorifero dò è 
la delegata nazionale dei 1 dorato olla mentalità sba- 


I ttni che 
cose un 

-■ ' j- 

Gotelli, 
IMI, ' in- 
troblemi 
ta affer- 
iebbono 
ìttare di 
i mette 
! e déb- 
la.. loro 
ta e ten- 
iratezza; 
Elabora¬ 
si pro¬ 
re il li¬ 
tei mon- 

ilei dele- 
, ha da¬ 
to vita ad una erosione 
di crìtiche e di aknunce. 
In particolare è stdto at¬ 
taccato il Piano Verde dal 
quale i piccoli proprìèfari 
non hanno avuto benefi^. 
Un delegato di Massa Caer 
rara ha - dichiarato: « Nok 
abbiamo fatto un passo in^ 
avanti, ma gli altri (ov¬ 
vero le altre categorìe 
NdR) ne hanno fatti quat¬ 
tro. E* bene dire alla DC: 
o siete con noi o siete con¬ 
tro di noi», n delegato di 
Savona ha sottolineato gli 
ostacoli e le lentezze buro¬ 
cratiche quando si fanno 
domande per la riparazio¬ 
ne delle case coloniche. 


Ente Silo 

Im stesso sen. Spagnoili 
ha riferito che nel Basso 
Piave i coltivatori diretti 
abitano ancora nelle ba¬ 
racche della prima guerra 
mondiale. Il prof. Palloc- 
chini della Università di 
Roma, ha rilevato che si 
spendono milioni per case 
coloniche costruite male 
oppure in zone ove non 
servono, ed ha portato lo 
esempio di quelle edifica¬ 
te dall'Ente Sila. ■ 

• Precedentemente un de¬ 
legato aveva osservato che 
i quattro muri della casa 
sono poco o niente, se man¬ 
cano la strada, il telefono, 
l’acqua ecc. Un altro, di 
Verona, ha esclamato: «E* 
ora di togliersi i paraoc¬ 
chi. Assistiamo a sperequa¬ 
zioni nei finanziametài 9. 


' Nel corso e subito dopo 
la relazione déll'arch. Li¬ 
liana Scazzasi dalla sala si 
è levata una serie di cau¬ 
stiche battute domite alla 
amarezza e alla sfiducia 
verso la politica governa¬ 
tiva. La Scazzasi aveva de¬ 
scrìtto una casa ideale per 
i contadini. Fra i delegati: 
« Benissimo; ci faremo an¬ 
che la palestra, la piscina, 
ed il cam^ da tennis»; 
i<La lavatrice la mandere¬ 
mo a petrolio, visto che non 
abbiamo la corrente elet¬ 
trica in casa ». Dalla pre¬ 
sidenza; « Non stiamo par¬ 
lando dell'oggi, ma del fu¬ 
turo ». Voce dall’Assem¬ 
blea: «Afa per gli ope¬ 
rai le case sono state fat- 
' te ». Dalla ' presidenza: 
sparliamo per quelli che 
ci arriveranno ». 

Subito dopo, un delegato 
di Asti ha affermato: <A- 
vete parlato di case molto 
belle ed eleganti. Ma quan¬ 
do ci ■ si arriverà, di col- 
\tìvatori diretti nelle cam- 
-pagne non ne rimarrà nem- 
nieno uno». Questo argo¬ 
mento della casa per il fu¬ 
turo è stato ripreso da mol¬ 
ti delegati i quali hanno vl- 
teriormmte ribadito che i 
coltivatóri se ne vogliono 
andare dalla terra e che 
perciò occórrono provvedi¬ 
menti immediati. 

Un delegato'di La Spezia 
ha esclamato: è giorno sfi¬ 
duciati e non lOvdocrem- 
mo essere. Come faremo a 
dare coraggio agll^ altri 
quando ritorneremo nelle 
nostre province? », Ed\ha 
aggiunto: « E’ cero che gli 
operai hanno la casa, ma 
hanno anche un mucchio 
di cambiali ». Un altro de¬ 
legato: « Ogni volta che ai 
nostri convegni vengono 
ministri, sottosegretari, de¬ 
putati, tutti ci dicono che 
sono amici dei contadini. 
Non è vero. Altrimenti 
avrebbero preparato da 
dieci anni un piano per le 
case coloniche». 

La signorina Lina Ad- 
. dona (Benevento! ha de¬ 
scrìtto le misere abitazio¬ 
ni dei contadini della sua 
zona ed ha criticoto il go¬ 
verno perché nell’Irpinia, 
dopo il terremoto dell’an¬ 
no scorso, la gente rima¬ 
sta senza casa ancora 9Ì- 


ue sotto le tende. . Sotto 
l’ondata di esasperato scon¬ 
tento, dalla presidenza si 
' è tentato di calmare le ac¬ 
que facendo appello • alla 
moderazione e allo < spi¬ 
rito cristìano», giungendo 
a dichiarare che bisogna 
avere ‘ paziènza. perché 
l'Italia è un paese povero 
(delia propaganda sul ' mi¬ 
racolo. economico» se ne 
erano dimenticati). 

. Ma è stato inutile. An¬ 
zi, molti delegati, alle ac¬ 
cese critiche sul problema 
della casa ne hanno ag¬ 
giunte altre 'sullo stato dei 
trasporti per investire poi 
l'insieme della intollerabi¬ 
le condizione di vita dei 
contadini. < Si capisce per¬ 
ché — ha detto il dele¬ 
gato di Asti — le ragazze 
. non vogliono sposare i gio¬ 
vani contadini». Questa 
affermazione ha suscitato 
una selva di contrasti ai 
quali hanno- partecipato 
anche le ragazze. 

Il delegato di Bari ha 
attaccato i grandi agrari 
accusandoli di trascurare 
il problema di uha casa de¬ 
cente per fittavoli e mezza¬ 
dri. Di questo passo si è 
proseguito per tutti i due 
giorni del Convegno. 

Al termine dei lavori si 
è giunti àlVapprovazione di 
una mozione nella quale, 
fra l’altro, si indica la ne¬ 
cessità di migliorare gli ar¬ 
ticoli del Piano Verde ine¬ 
renti alle case coloniche; si 
promette l’emanazione di 
un progetto di legge circa 
un piano per la costruzio¬ 
ne di case coloniche; si fa 
la paternalistica richiesta 
di favorire le coppie di spo¬ 
si e si sottolinea l'obbligo 
degli agrari di garantire 
case coloniche decenti ai 
mezzadri ed ai coltivatori 
diretti. 

Questa mortone è stata 
accolta dai delegati come 
una conquista della batta¬ 
glia da essi scatenata nel 
convegno. I dirìgenti della 
« Coldiretti », dal loro can¬ 
to, non potevano sottrarsi . 
dol fare sulla carta alcune 
concessioni alle richièsta 
dei delegati, pena una spam- 
catara definitiva nell’aula 
stessa del convegno. 

Walttr Montanari 
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Nel Maceratese 


CAGLIARI: 


S.TÌS. 


Si àcceiitiici lei 

crisi in se 

A Tolentino si è spaccata in due — L’azione 
del PCI: raggiunto il 100% del tesseramento 


. .. , ... . - i. 


Dal nostro corriipondente , , 

r 1 /AQUILA: ne 

li, dei chimici, dei contadini - di Pratold 

r di numerose altre catego¬ 
rie di lavoratori che si ven- , 

(jono estendendo in , queste #__ # • ' _ • 

settimane stanno scuotendo ■ M JfJM 

l’opinione pubblica della no- mmm 

stra provincia per la loro in- ‘ nTMM mmm 

tensità e vastità. Tale spin¬ 
ta delle masse popolari unì- a M M MM 

tarla e articolata, che si JF # _g Ma _ 

esprime a tutti livelli ÉmÉMmmÉM mmm 

che è volta ad ottenere più ' i MMaMML^Ma mmmmmgmM 
avanzati e moderni contratti . 

di laooro e a far rispettare ‘‘ ■ 

la volontà espressa dal cor- _ _ 

po elettorale il 28 Aprile, ha _ g # # _ M* ® 

clamorosamente “ accentuato ' M M^A M ' MMnMn^MMna M^A MiM 

la crisi {n seno alla D.C. mMmSm 

A Tolentino, grosso centro : 

di circa Ì5 mila abitanti, la . | . > , ;; ; 

D.C., spaccatasi in due, ha À , . . 

liquidato il centro sinistra. . ' ^ L AQUILA. 6 dimissioni, è anche vero però 

JI comune si è soluoto dolio ■ Anch© Praiola — un * gTOfiso cne proprio per merito di Quei 

aestì^ne^ commissariale ara- centro della nostra provincia — giovani - accantonaU- e della 
gestione commtssanaie gra ^ venuto ad aggiungersi al lun- ferma posizione dei nostn com- 

zie all appoggio esterno che, elenco di quei comuni che, pagni il cosiddetto centro-slni- 
con senso di responsabilità yettl da giunte di centro-sini- stra ha posto termine ai suoi 
e sulla base di un program- stra, si sono ritrovati senza giorni, dopo circa un anno di 
tna di sviluppo economico, una amministrazione attiva. La ingloriosa esistenza. 
hanno dato i comunisti.' • - DC è stata battuta prima an- ' Stando cosi le cose due vie 

La crisi che era nell’aria oora che dagli avversari poli- si aprono: q dare vita ad una 

-nelPaSnfstralione coS ammmlstrazione popolàre. de- 

neli amministrazione comu dalla sua incapacità ad mocratica - e antifascista, che 

naie di Civitanova, cdtro im- affrontare i problemi di fondo, affronti, avviando , a soluzione. 
portante centro • industriale suo viscerale ■ anticomu- i problemi della industrlaliz- 

della provincia (circa 30.000 nismo. ' zazlone e delfagricoltura nel 

abitanti) è esplosa con for- La crisi'della DC a Pratola quadro della lotta per la pro- 
za in questi giorni: su sette non è scoppiata improvvisa- granamazione economica demo- 
assessori tre (2 del PSt e 1 mente: è nata assieme all’am- crabea e i»r la riforma agraria 


IXmsaoHÌm 

Uo€todMa DC 

dei 


nn hnnnn rnv<tt>nitnfn le Hi- muusirazione. neuano sicaso « viteve*» uuu ii- 

rassegnato le ai ^gnivano eletti il Sin- mane che lo scioglimento del- 

missioni. A Potenza Picerm. g Giunta. ' Tamministrazione e Tarrivo di 

località con oltre 10.000 abi- . jn quell’occasione, infatti, la un commissario prefettizio. 
tanti, - l’amministrazione de dc, mettendo in un cantuccio Pmtola ha le forze per am- 
è in crisi. ., i giovani dei quali si era ser- ministrarsi da sè! Il PCI con i 

A Mnntpfnnn dn temnn vita durante la campagna elet- suoi 2100 voti del 28 aprile è 

tonale, per presentarsi di fronte divenuto il primo partito ed 
per ragioni impr^isate -i ggjj elettori con i «quadri- ogni soluzione che volesse pre- 
constgliert della DC (14 su rinnovati, affidava le redini del scindere da questo rlsulta.to sa¬ 
ldi chiedono le dimissioni Comune al vecchi notabili, re- rebbe destinata fatalmente al 
del / sindaco democristiano, sponsabili della grave crisi eco. fallimento. 

La -■ segreteria • -provinciale nomlea della città. ■ • < • . 'La situazione," non lo nascon- 

della DC schierata su posi- L’Amministrazione, formata diamo, esige chiarezza di idee 
rioni rnn^prtmtriri hn irnnn- da 14 democristiani e un SO- e coraggio, molto coraggio. E’ 
fin ciolista, non ha affrontato uno giunta l’ora, per chi ha a cuo- 

sto alla maggioranza di ac- ^g^ problemi che afflig- re le sorti di Pratola di fare 
cattare l attuale sindaco e di gono la vita cittadina: il Con- una precisa'scelta politica che 
non chiederne le dimissioni, sorzio di bonifica, di cui Tini- tagli netto con il passato. 

Non accettando più un simi-zìo dei lavori è stato annua¬ 
le stato di cose 13 dei 14 dc, ciato decine di volte da altis- ' 
tranne il sindaco, si sono .dì- sbni esponenti della DC_^m- 

messi. In molte altre locama ^ 1 CrrC 

la crisi interna della DC e gj^gj vinicola che attanaglia i -, LcCCC . , 

esplosa SUI banchi delle au- contadini pratolani; il prohle- , > 

le consiliari:è il caso di Cai- ma dell’emigrazione, che in po- 

darola e Beli or te. ■ ' chi anni ha ridotto di oltre 6 ■ . ’ _ . 

.Il dibattito, che aU'inter- peS- SS'- T ' O 

Tjo .del partito cattolico ri c jano, dri momento che si ■ . ^ M ■ .MM , 
aperto, e portato avanti dal- voleva amministrare senza la M A M 

l'ala fanfaniana, che com- collaborazione dei comunisti, *7"-^ 

prende i movimenti giovani- che rappresentano la vera for- -‘ x. .. ^ . /' ■ 

li della DC. za popolare di Pratola. ’ •« 

Il documento pubblicato La rottura è 2na” ' ^M _ _ - ^ 

dai giovani dc maceratesi, JlS?ondario (la sSpI fW Wk 

che giorni orsono riportava- pressione della sezione di òhi- ' MM 

mo su queste colonne, e prò- ^Ica dell’Istituto Industriale), ^ " 

teso all’approfondimento del ma la situazione era satura da 

dibattito per la elaborazione tempo. L’unico consigliere e _ 

unitaria della politica di svi- assessore socialista aveva già . - ■ _Ms ^ '_' _ , 

lappo economico e sociale ed laTuriI accu- ■ 

in esso non compare nessun di non aver mante- ; - . g 

accenno all anticomunismo, puto fede al programma pre- 

Ciò è quindi quanto mai sentalo all’atto della elezione r. _ ^ 

significativo. Ma anche il della Giunta e condannava , . ■ 

PSDI che nel maceratese politica paternalistica e sostan- Hai nottro COmSDOlldente 

ha fino ad ora /atto il zialme^ conservatrfce del^ LE<X:e 6 

gioco di copertura a sinistra ^ ìoraSzi^alrarL^ ' ^ Pa¬ 
della DC è coinvolto in una r^NeU’idSnl°riu”onJ®SnW- conduce uno btrttopfia 

sena cnsi: il suo segretano ^ tuffa la Giunta si è dimes- * supenmtemo arila ge- 
provinciale ha rassegnato le sa e tutti i consiglieri si sono deUe ferrovie 

dimissioni. . - dfmlssidana IX:^Se è vero « da «n 

Anche nel maceratese, co- ®^tSori^c^'*han^ tem fecfciwi. Infatti convinti 
Marche ^j® rasento di fare dcM’ysur^d che la presenza 

la DC ri stc. dividendo: e tn marcia indietro, votando asrie- di tale gestione rappresenta per 

crisi e con essa tutti quanti me ai fascisti contro le loro «« settore di ‘ vivo nUeresse 

la seguono nella sua politica pubblico ,, ri ero c^ituim una 

fiche dt fondo, programma- comunisti, so^ìsH e tutta Vèn- 

ztone economica, enti regio- ; LUCCOS fero ri»»*stTO sino ad cicum dc- 

nali di sviluppo, riforma ; • • mocristianL ha pressione gene- 

agraria e legge urbanistica. aIaMA il da un tale ^ movimento 

Le forze della classe ope- BICI IV II - uriitario trovò la sua concretiz- 

raia al contrario si rafforza- - _m— 

no decisamente; lo dimostra- ! HIIOVO SegitfariO 5 

no non solo le lotte sviluppa. T «I I cS^dl^statizzazione del ser- 

tcH con una ampiezza, mai 061111 L^OeL* >: • vizio ri unirono tutti i settori 

registrata fino ad oggi nel . . - tticca 6 politici, meno i liberali. La ra- 

maceratese. ma anche gli deila ^Wità deW’inizùitipa /u confer- 
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MATERA: ò stato istituito dal 

^ comune democratico di Irsino 


m 




delk tariffe 


r 


tnmvìarie 


estivo per 


Il prezzo sarebbe portato do 40 a 50 lire — I dipendenti 
deila società e tutti i sindacati, contrari al provvedimento, 
,. richiedono la municipaiizzozione del servizio . 
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la seguono nella sua politica pubblico ,, ri ero c^ituim una 

fiche dt fondo, programma- comunisti, so^ìsH e tutta le¬ 
zione economica, enti regio- , LUCCOS fero riiststro rino ad cicum dc- 

nali di sviluppo, riforma ; • • mocristianL ha pressione gene¬ 
agraria e legge urbanistica. aIaMA il da un tale ^ movimento 

Le forze della classe ope- CIBI IV II - uriitario trovò la sua concretiz- 

raia al contrario si rafforza- - _m— 

no decisamente; lo dimostra- ! HIIOVO SegitfariO 5 

no non solo le lotte sviluppa. J*||jg T «I I cS^di^statizzazione del ser- 

tcH con una ampiezza, mai 061111 ^OoL* >: • vizio ri unirono tutti i settori 

registrata fino ad oggi nel . . - tticca 6 politici, meno i liberali, ha ra- 

maceratese, ma anche gli » „ deila «dità deU’rntzbUiva fu confer- 

obiettivi che va raggiungendo Camera Confederale dri Lavo- ”“**o nette settimane successive 
il PCI. La Federazioni prò- S*d!l.ìS?®ÌT«olS le 

vincìale ha raggiunto, in missioni del compagno Fran- ^ n^' 

questo periodo della < Cam- cesco Malfatti dalla carica di 
pagna drtto ,tompa. il tOO 

per ^to del tesseramento il ^eUa Sud-Est che ri 

con 695 reclutati. La FGCI g^e a^sìgretfrio R^piiisaWe Pritorono « copo^footta ric^ro 
ha già superato da tempo il » uo Alfredo Bian- d» proteziom Qualificate. Infatti 

100%. A questo proposito il ad oggi Segrfterio P«hi giorni dopo. Vallora mi¬ 

compagno Togliatti ha così provinciale del . Sindacato la- OKtro ai trasporti on. Matta- 
telegrafato alla Segreteria voratori tessilL 
della Federazione: 

e Mentre rinnovo congra- esp^o al cimp^M^iai ^ 

lulaztoni vostro successo ?S,tSlo drio al raffor- fico non smobauò; anzi il pr^ 

campagna tesseramento invi- lamento ed allo sviluppo del blema sembrava bene acmato 
tovi intensificare reclutomen- movimento sindacale della prò- € borierebbe dei resto leggere 
to per consolidare et porta- vincia di Lucca ed ha inviato gl» l^errenli fatti ai Consi glio 
re acanti successo 28 Aprile il compagno Malfatti a rimane- promwkue da certi esponenti 
oggi contrastato forze con- re a far parte del Comitato de. Dai canto suo la società 
Irtmtrici l ^ Direttivo, invito accettato con continuava a prendere mtzutti- 

servainci ». ,,. compiacimento dlchiaran- re per accaparrarsi la sunpatia 

Ma un risultato quanto do che continuerà a seguire at- detta pubblico opinione e at- 
mtd indicativo che dimostra tivamente gli sviluppi e le lot- traverso conferenze annunciava 
quanto siano larghe le por- te della Organizzazione sinda- mioUoramenti e ammodema- 
sìbilità di avanzata e soprat- cale con particolare riguardo menti. Tutto ciò era dettato dal- 
tutto come il voto espresso ^ quella attualmente in corso lo paura di perdere U /Bone 
■ 79 S ni della Cucirini Cantoni Coats. d’oro trovato. 

Apnlc dai contadini al jj Dirgfffvo ha ' integrato la Oggi i dirigenti della Sud-Est 
PCI sia stato un voto con- segreteria della GCdL di Lue- hanno riocqutriato lo serenità: 
vìnto e • deciso di ■ adesione ga con • il compagno Sergio infatti, mentre da una parte 
alla linea politica del Parti- Gigli, Segretario responsabile popolazioni, partiti, organizza¬ 
to è stato ottenuto dai com- del Sindacato provinciale con- «ioni sindacali ed enti locali 
nonni del Comitato Cittadino ladini mezzadri, per cui la Se- ri bottevano per la revoca delle 
dl^lSnrrLta- in una^^^^ greterla risulta ora così com- gestione. « miniatro, ignorando 

di Macerata, m una settima- Bianchi (Segre- tutto ciò. portava H sussìdio 

na *ano ' sfati reclutati al responsabile); Mario Mac- onnuo die rfeeve la società da 
Partito 55 nuovi contadini. : Chiarini (Segretario aggiunto); I miliardo e 385 milioni a 2 
I . . * ^_• Alfredo LazzaresoW, Rino Oli- mHbirdi 14 milioni 583 -.nila lire. 

•TBiVlO Anronini yi « Sergio Gigli (membri). A questo punto le popolazioni 



dei leccese e del barese ri do¬ 
mandano a che cosa sono serviti 
e a cosa serviranno i soldi in- 
cassati dalla Sud-Est. Pai 120 
milioni che percepiva nei 1946 
è passata agii attuali due mi¬ 
liardi, mentre lo stato della re¬ 
te è rimasto quasi immutato. 
Con i contributi ovuti e con i 
guodogm fatti avrebbero potuto 
costruire una ‘'ferrovia d'oro- 
invece essa è ancora tale e 
quale era, impedendo così lo 
.sviluppo del Salerdo. Ma tutto 
i in friena armonìa con i pioni 
detto società, congegnati con 
l’unico scopo di ottenere i mag¬ 
giori profitti con la minima 
speso. Un esenvpio; nei 1931 ri 
impegnò con lo Stato per la 
costruzione delia Taranto-Man- 
durio - ttordò ma sino ad oggi 
non ri sa nemmeno il troccìatp. 

La polHiea delia società si 
rivela in tutta. la sua gravità 
se ri considerano le condizio¬ 
ni in cui versano le maestranze 
impegnate neiVazienda. Due al¬ 
tri esempi. / guardabarriera 
percepiscono appena dodicimMa 
lire ai mese con una gUrmata 
lavorativa che va dalle 12 otte 
16 ore. 

J cantonieri,' che tengono la: 
manutenzione detta lineo, in' 


condizioni di isolamento e con 
un compito snervante non supe¬ 
rano le 50.000 mensili. Lo coso 
è stata denunciata più volte, 
specialmente dai sindacato ou- 
toferrotramvieri aderente alla 
CGIL ma i - padrord del va¬ 
pore -, foni deUe protezioni ac¬ 
cordategli hanno ignoratò tutto 
al zmnto di sentirsi autorizzati 
a diminuire Vorganìco del per¬ 
sonale. E cosi dai 300 cantonieri 
si i sceri agli attuali 100. 

Intanto i parlamentari socia¬ 
listi. e comunisti hanno avan¬ 
zato delle iTUerpeiianze al mi¬ 
nistro dei trasporti e c’è «Tau- 
gnrarri che siano prese dette 
serie iniziative. 

inoltre si rende sempre più 
maturo la necessità dell'inter¬ 
vento dello Stato per superare 
ìa gestione, e va ricordato che 
gli accordi scadranno nel 1985 
dota tanto lontana da permet¬ 
tere al gruppo di monopolisti 
in causa di veder mendicati 
i propri averi a scapito delle 
Casse detto Stoto, dei Usvoratori 
impegnati neii’azienda, dei cit¬ 
tadini del Sdento e del pro¬ 
cesso di induri ridlzzozione detta 
provincia di Lecce. ' 


Dalla noitra redazione 

I- . , j ‘ ■ 

■ V ' ■ CAGLIARI, 6 . 

• La Società » delle Tram- 
vie ha richiesto:alje compe¬ 
tenti autorità - Ròvernative, 
regionali ■ e comunali Tau- 
mento delle tariffe sulle li¬ 
nee tramyiarie Urbane. 11 
prezzo del biglietto ordina¬ 
rio. secondo gli intendimen¬ 
ti della società, verrebbe por¬ 
tato tJa 40 a 60 lire, la corsa. 
La proposta sarebbe stata 
accolta dallTspetto'rato per 
la. -motorizzazione, mentre 
l’assessoré regionale ai Tra¬ 
sporti, il d.c.,. Covàcivich, 
avrebbe già dato, .in linea di 
massima, parere favorevole. 
Il sindacp di Cagliari''prof. 
Bròtzu, interpellato sulla 
questione-dai consiglieri co¬ 
munisti e socialisti, ha -.ri¬ 
sposto di non aver ancora ri¬ 
cevuto alcuna richiesta. 

La, minaccia di aumento 
delle tariffe, tram viarie ha 
provocato le . vive;? reazioni 
dei sindacati; gli 'steski di¬ 
pendenti della Società-Tram, 
vie si sono dichiarati contra¬ 
ri al provvedimento. Le se¬ 
greterie provinciali •. della 
CGIL, della UIL e della 
CISL, riunite d’urgenza per 
un esame della situazione 
esistente nel settore dei tra¬ 
sporti pubblici, hanno dira¬ 
mato un comunicato con¬ 
giunto in cui condannano la 
iniziativa della S.T.S. per un 
ulteriore aumento dei bi- 
glifetti tramviari e filoviari. 

La ■ politica della Società 
Tramvie — si legge nel co¬ 
municato dei tre sindacati — 
ha poggiato • irt questi anni 
§u'larghi" finanziaménti Pub¬ 
blici (per rimpòriò dì oltre 
;un lnnill 4 ido/’^;,Wllt'iàIte ^ta¬ 
riffe. Agli utènti* e alla col¬ 
lettività sono stati fatti pa¬ 
gare gli pnèri della gestione 
privata del servizio pubbli¬ 
co, che è cosi diventato og¬ 
getto di speculazione. ' >. 

Questa politica viene con¬ 
siderata assolutamente nega¬ 
tiva dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, le quali - richiamano, 
ancora ima volta, l’attenzio¬ 
ne dell’Assessorato regionale 
ai Trasporti, del presidente 
della Giunta regionale, del- 
rAmministrazione comunale 
di Cagliari. ■ sull’importante 
e grave problerna dei tra¬ 
sporti pubblici cittadini. La 
CGIL, la CISL e la UIL <*ie- 
dono che venga « respinta 
dettamente: la richiesta a- 
vanzata dalla Società Tram- 
vie > e che « si proceda ad un 
attento ' esame dell'attuale 
inadeguato e costoso sistema 
del servizio, tenuto conto che 
annualmente ben 32 milioni 
di jwseggeri si servono, per 
ragioni di lavoro, dei mezzi 
pubblici ». • .• ■ ■ V 

Pertanto, le organizzazioni 
sindacali ritengono improcra¬ 
stinabile una decisione posi¬ 
tiva e urgente dell’Ammini¬ 
strazione regionale, dei Co¬ 
muni di - Cagliari e Quarta 
in merito alla_ pubblicizza¬ 
zione del servizio di traspor¬ 
to urbano ed extraurbano. 
La gestione pubblica del ser¬ 
vizio tramviario, rompendo 
la gestione privatistica (osta¬ 
colo primo ad efficienti tra¬ 
sporti), può garantire al ca¬ 
poluogo della Regione e ai 
comuni interessati una rete 
moderna collegata allo svi¬ 
luppo e all’assetto civile di 
tutta la zona. . ■ 

Infine, la CGIt,, la CISL e 
la UIL hanno invitato i la¬ 
voratori ed i ■ cittadini ad 
esercitare, attraverso molte¬ 
plici forme di pressione, una] 
azione tempestiva verso le 
autorità > perchè sia negato 
l’aumento delle tariffe e si 
dia corso alla riforma strut¬ 
turale del servìzio. I tre sin¬ 
dacati annunciano anche op¬ 
portune azioni di lotta die, 
sulla base degli sviluppi del¬ 
la situazione, sarà necessario 
adottare a difesa degli inte¬ 
ressi della collettività. Il 
problema dei servizi tram¬ 
viari, relativo all’aumento 
delle tariffe ed alla gestione 
pubblica, è ' stato ' dibattuto 
dai gruppi del PCI al Consi¬ 
glio Regionale e al Consiglio 
comunale, di Cagliari, che 
hanno annunciato la presen¬ 
tazione di interpellanze ur¬ 
genti. 



r:.'':’;V:’'' ; ' ' ' V IRSINA, ' 6 _ ' 

\ ;B* passàto da poco moxxogìorno: quattrocento bambini e ra- 

gaxxette : irrompono sulla piaxxa di Irsino facendo un lieto rumore 
e interrompendo per alcuni minuti il silenxio della cittadina semi^ 
deserta e assolata, it Sono i bambini del doposcuola comunale » 

mi dice il sindaco di Irsina, compagno Libero Scialpi, che mi parla diffusamente 
dei provvedimenti delVAmministrazion e comunale, retta dalla maggioranza 
comunista, nel campo della politica scolastica. - Quattrocento bambini frequen¬ 
tano appunto un corso di doposcuola estivo istituito per iniziativa e a spese del 

Comune che ^ ha stanziato - , . 

mezzo milione (portato a 300 frano ed escono dall’edtftcto na della scuola ha sibilato: 
mila lire dalla GPA con un delle elementari, collocato al cos’era successo? I genitori 
^provvedimento borbonico) centro della cittadina; nessu- degli alunni sì sono ricordati 
per un mese. E a frequenta- no di questi ragazzi ha fatto che lo scorso anno cera stato 
re il doposcuola infatti è un una sola assenza dalle lezioni il < doposcuola gratuito del 
terzo della popolazione scola- quotidiane, questo particola- Comune».e sono corsi coi lo- 
stica di Irsina, mentre un al- re ce lo sottolineano i peni- ro bimbi verso la scuola. In 
tro terzo ha usufruito delle tori dei bambini. ^ poche ore 400 erano gli iscrit- 

colonie estioe: il resto sono i ' L’iniziativa infatti ha tro- ti ai corsi di doposcuola isti- 
bambini che devono aiutare vato il caldo entusiasmo di tuiti dagli amministratori co- 
i genitori nel lavoro dei cam- tutta la popolazione. Lo dì- munisti. I bimbi sono seguiti 
pi Ci vanno volentieri o mostra del resto il modo co- nelle lezioni e negli svaghi 
scuola'i :400 bambini,-lo si me sono avvenute le iscrizìo- da 12 maestri e maestre, 
indovina dal modo cóme en- ni. Alcune mattine fa la sire- u provvedimento del Co- 

. mune democratico di Irsina 

' ' ___—— — è unico ' in ' tutta la ' nostra 

. . ; Provincia dove la lotta al- 
-1 DEDII/^IA l’analfabetismo avrebbe bi- 

rCKUvIM sogno dì misure energiche, 

■ . - V _ __; ■ di ■ provvedimenti - radicali 

. , . per incidere veramente in 

^ questo settore che rimane il 

■ ■ - w ^- B . ■. più drammatico della prò- 

gm ■ Vd vlnda. Nè Vammìnistrazìone 

• democratica ha limitato H 

, . ■ ’ suo inferoenfo a questa inf- 

M G ziativa. Solo alcuni anni fa 
MBìIb Irsina era in testa ai comuni 

W privi di edifici e di attrez- 

zature, con un carico di stu- 

^ ■ denti e scolari talmente forte 

che erano necessari i turni 
- di lezioni. Ora la situazione 

\ H ^ mutata: un edificio nuovo 

I emodernoperìescuolecìe- 
- ' mentori, un altro edificio per 

fk I . - ide force» giornaliero che, ol- le scuole di avviamento, rea- 

Ull ■omo COimpOBafnie ^ vigilanza al- lizzati nel giro di pochi anni. 

- PERUGIA. 6. l’aperto («nembrate in àue la gestione diretta deali asili 
' La disagiata condizione dei!turni continuativi ' di quattro comunali strappati alla ge- 
_ . 1 : mut/wli.. «Ipllnrp eia^cuno ' di Eiorno p di j4d9/v1e gsei fi nrinnfi nlfre 


Vita infernale 
per pii agenti 

di custodia 


di pena di Perugia è l’oggetto nazione per aue ore a. ^ grammo di onere Per il pros- 
rii uns - intcnroRdzlone scritto vizi interni senza to reisviva v*. - 

che il compagno*senatore Alfio corresponsione dello straordina- .rimo anno e per 
Caponi ha presentato al Mini- rio. Sembra che a scusante di futuro, sono alla base dell at- 
stero di Grazia e Giustizia. Se- ciò venga addotta la legge stes- fenzionc con cui gli ammtnì- 
condo quanto abbiamo appreso sa che fissa ad otto ore gior- stratori comunisti, nel campo 
ai suddetti agenti, adducendo naliere l’orario di lavoro delia jgUa politica scolastica, se- 
a pretesto la scarsità di per- categori^^ guono la vita della città. 

sonale, viene imposto un «tour ^\tìterebb^ ^ uUerior- Vesempio di 

I ---» mente aggravata in questo ul- sino è indicativo in ^ 

timo perìodo; contrariamente tuazìone che fa acqua da tui- 
. . ^ • alle disposizioni vigenti, infat- te le parti nell’intera pro- 

- ^nCCIIIA* ti, da circa quattro mesì_ non nìncta dove mioliaia di stu- 

^• viene loro concesso il .giorno ^g„ti svolgono le lezioni In 

I , settimaMle di rlpo^. L^^timo remo dlsd- 

espulsione 

r . tegoria si starebbe verificando della situazione 

- JmI nsaMBaBoa in questi giorni con la conces- del capolvogo. dove torio è 

gQI ■ QllllV sione delle ferie che da 30 fermo a 30 anni fa. Situazio- 

giorni, stabiliti dalla legge, m- ne questa condivìsa dalla 

ha Federazione del PCI di rebbero in pratica ridotti a 25. maggior parte dei comuni 
cassino ha emanato a seguente Nell’interrogazione del .«o"'' dovè nei mc.ri ìnvcmaìì si è 
comunicato. «Si sono riuniti in pagno Caponi viene, tra lauro. ’pii; „ chhtdern le sntoìe 
assemblea gli iscritti della Se- giustamente rilevato come un ^sireiua cmi e . .. 

_e.-mti.. trx^ttanndnt/, nnn per mancan,.a ai Tiscainq- 


G. Giangraco 


g. p. 

Nella foto: una delle vec¬ 
chie vetture in servizio. La 
S.T.S. ha ottenuto finanzia¬ 
menti per un miliardo per 
rinnovare la rete, ma anco- 
ira sono in uso, soprattutto 
nelle linee extraui 1 >ane. vet¬ 
ture costruite quarant’anni 
fa ed acquistate a Padova 
come spartita di ferri vec¬ 
chi». 


L'assemblea respìnge le di- evidente che Ut competenza del Tr.sìna vanno rca t^zando con 
missioni che sono state presen- Ministero dl'Graria e Giustizia impenno in questo comno so¬ 
late dall’aw, Antonio Delfino, è rivolta anche a questo parti- „„ esempio Pcr tutti co- 
quando era già in corso negli colare aspetto; se e vera m e^eino-'o d* tntt'altro 

Srganistnl dirigenti detta Serio- ultima analisi, che il problema un e emp^o a. ..i r airro 

ne la discussione sul suo at- è insolubile con il personale i 

teggiamento nei confronti dtì attualmente a disposizione, è fo borbonico ds*-a cne 

Putito; e decide la sua espul- anche vero che U servizio di ha decurtato «o stanzinmen- 


r^inixOt c aeciae aua «yui- ancne vero u 

sione per atti contrari alla dì- vigilanza deve essere svolto to del comune ne- questa im- 
acii^lna ed al costume cemu- secondo le norme in prop<»ito portante ìvìzìrtìra. 
nista; per attività frarioni.stlea stabilite dalla legge. —. ■ 

e disgregatrice deU’organizza- La conclusione più logica -è D. • NotaranQBiO 

PartltA nIflnA rii Cn- un . nrniTVMlimentA cho adegui . . ^ 


nista; per attività frarioni.stica stabilite dalla legge, 
e disgregatrice deU’organizza- La conclusione più logica-è 
zione del ^rtito alfine di op- un provvedimento che adegui 
porsi alla linea politica stabi- {I numero degli agenti di custo- 
llta dal X Congresso e PCT dia alle reali esigenze del ser- 
denigrarione nel confronti dei vizio. .* 

compagni e degli organismi £ 

dirigenti». w» • 


Nella loto; L'n gruppo di 
bimbi che frequentano II 
« doposcuola » ul fermine 
dalla laX(M!l. 


A.;.-' ' 
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